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La seduta inizia alle ore 19.22 
 
 

Il Presidente invita il Segretario Comunale a procedere all’appello nominale, che dà il seguente risultato: 
 
Tosi Renata presente 
Galassi Gabriele presente 
Urbinati Filippo presente 
Ermeti Lea presente 
Mercatelli Fabio presente 
Stefanacci Samuele presente 
Santi Luigi presente 
Montanari Emanuele presente 
Mignani Giulio presente 
Rizzoli Davide presente 
Fabbri Patrizia presente 
Dionigi Palazzi Andrea presente 
Montalto Francesco presente 
Mingucci Michele presente 
Achilli Luciano assente 
Raffaelli Elena presente 
Ubaldi Fabio presente 
Casadei William presente 
Pazzaglini Tommaso presente 
Bauzone Cinzia presente 
Marchetti Daniela presente 
Bonfini Ulrike presente 
Arcangeli Alberto presente 
Cicchetti Vincenzo presente 
Ripa Morena presente 
  
  
  
  
 
 
Considerato che sono presenti n. 24 Consiglieri, il Presidente dichiara aperta la seduta. 
 
 
Partecipano senza diritto di voto i Signori Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale: Tirincanti 
Luciano, Vicarelli Susanna, Cesarini Roberto, Montanari Claudio, Galli Laura, Monaco Roberto, Conti 
Carlo. 
 
 
Presiede il Presidente del Consiglio Comunale: Mignani Giulio. 
Segretario: Massara Giuseppina. 
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COMMA 1  
Comunicazioni istituzionali.  
 
PRESIDENTE 
Buona sera a tutti. Diamo inizio alla seduta del 
Consiglio Comunale di oggi, 3 novembre 2014, 
pregherei il Segretario di fare l’appello, grazie.  
 
Segue appello nominale per la verifica del numero 
legale. 
 
PRESIDENTE 
Prima di tutto vorrei fare una breve comunicazione 
semplicemente per ricordare che da questa sera 
fino al 23 di novembre, data in cui si terranno le 
elezioni regionali, il Consiglio Comunale non potrà 
essere trasmesso né per radio, né per TV né in 
streaming. La telecamera che vedete fra il 
pubblico, serve solamente a noi per provare i nuovi 
sistemi di trasmissione del Consiglio che abbiamo 
intenzione di utilizzare da gennaio, quindi è da 
considerare quella che una volta si sarebbe 
chiamata una “prova tecnica di trasmissione”.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMMA 2  
Domande di attualità.  
 
PRESIDENTE  
Ci sono quindici domande presentate da sette 
Consiglieri, se non sbaglio. Ricordo a tutti che le 
domande andranno fatte una alla volta, cioè i 
Consiglieri che hanno presentato due domande ne 
dovranno fare una e attendere il giro successivo per 
la seconda; i Consiglieri hanno cinque minuti per 
porre la domanda e due per la dichiarazione di 
soddisfazione.  
Il tempo massimo della parte preliminare del 
Consiglio Comunale deve avere la durata massima 
di 60 minuti, quindi vi pregherei di essere concisi 
per consentire a tutti di porre le proprie domande.  
Il primo a essersi prenotato, come la tradizione 
vuole, è il Consigliere Cicchetti. Sei il primo di 
entrambi i giri di domande, prego.  
 
Cons. CICCHETTI 
Questa sera cominciamo con la letterina di Renzi, 
perché tanto va di moda, lo Sblocca Italia è 
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passato. La premessa è che Renzi il 2 di giugno ha 
mandato una letterina a tutti i Sindaci pregando di 
rispondere entro il 15 di giugno, in cui diceva: 
“Sono stato Sindaco anch’io”, eccetera, “Nel 
giorno della Festa della Repubblica scrivo ai 
Sindaci da Palazzo Chigi per chiedere uno sforzo 
comune: individuata una caserma bloccata, un 
immobile abbandonato, un cantiere fermo o un 
procedimento amministrativo da accelerare, 
segnalatecelo entro il 15 di giugno all’indirizzo 
matteo@governo.it, sarà nostra cura verificarne lo 
stato di attuazione con gli uffici indicati e se è il 
caso procedere all’interno di un pacchetto di 
misure denominato Sblocca Italia”, che è passato, 
“la necessità e l’urgenza di provvedere subito alla 
ripartenza dei cantieri e alla definizione delle 
procedure sotto gli occhi di tutti. Come abbiamo 
fatto per la scuola anche per questi interventi 
cercheremo di essere il più tempestivi possibile 
dimostrando una volta di più che il rapporto fra 
Amministrazione centrale e autorità territoriale può 
davvero entrare in una fase nuova; conto sull’aiuto 
dei Sindaci e invio un abbraccio doppio ai Sindaci 
appena eletti”.  
Bene, la domanda è: qual è l’opera che lei ha 
indicato? 
 
SINDACO 
Il 2 di giugno io ancora non ero Sindaco di questa 
città perché non avevo avuto ancora l’incarico, lo 
sono diventata il 9 di giugno, il problema è che 
l’ha inviata il 2, io avevo già sollecitato però, 
conoscendo questo tipo di lettera, i lavori pubblici 
del Comune di Riccione nonostante non ne fossi il 
Sindaco, e avevo pregato di presentare richiesta 
relativamente alla scuola di Via Alghero perché 
credevo, e credo ancora, che gli interventi 
sull’edilizia scolastica siano gli interventi più 
lodevoli da parte del pubblico perché si investe non 
semplicemente sulla struttura ma sul futuro delle 
nuove generazioni. Non credo che 
l’Amministrazione precedente lo abbia fatto ed io, 
nei cinque giorni dal mio insediamento, non ho 
fatto nulla perché non ero nelle possibilità di 
poterlo fare.  
 
PRESIDENTE 
Consigliere, è soddisfatto? 
 
Cons. CICCHETTI  
Ma se mi dava la delega glielo chiedevo io. 
Prossima volta, va bene, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere.  La seconda... prego.  
 

SINDACO 
Finché ci sta la battuta va bene, Consigliere 
Cicchetti. 
Quando un Sindaco è appena insediato non è nelle 
possibilità di potere fare tutto. Io ho formato la 
Giunta immediatamente, nelle possibilità di poter 
elaborare qualcosa con un potere esecutivo vero e 
proprio, quindi i tempi tecnici di quattro giorni 
dall’insediamento non esiste un invio, perché le 
Amministrazioni non si gestiscono con una 
tastiera. Io, ripeto, avevo sollecitato Via Alghero, 
Via Alghero in ogni modo, e a prescindere 
dall’intervento nazionale, è fra le nostre priorità 
perché credo che a prescindere dalle boutade 
politiche di Renzi che, credo, siano 
fondamentalmente basate su queste mail in dieci 
giorni, le priorità di queste Amministrazioni 
restano.  
 
PRESIDENTE 
Grazie.  
Il secondo Consigliere che si è prenotato è la 
Consigliera Bonfini del Partito Democratico, 
prego.  
 
Cons. BONFINI 
Buona sera a tutti.  
Presidente, prima di iniziare la mia domanda di 
attualità volevo chiedere cortesemente quando... 
siccome non ho ricevuto risposte scritte alle mie 
interpellanze, presentate nell’ultimo Consiglio 
Comunale.  
 
PRESIDENTE 
Questo lo verificheremo con la Segreteria.  
 
Cons. BONFINI 
Va bene, grazie mille.  
La mia domanda di attualità è rivolta all’Assessore 
Tirincanti.  
A seguito dello sfratto da Viale Ceccarini delle 
associazioni di volontariato, chiedo all’Ammi-
nistrazione, e in particolare al Vice Sindaco di 
Riccione, valide motivazioni per giustificare 
l’emarginazione dei gazebo che recentemente sono 
stati relegati in posizioni con minore visibilità e 
pertanto minore afflusso di persone.  
Premetto che non è sufficiente giustificare la 
situazione con frasi quali: “credo che Viale 
Ceccarini debba avere una certa dignità e non 
l’aspetto di una via durante una sagra paesana”, 
oppure “questa estate anche Aquafan e gli altri 
parchi non sono stati autorizzati a montare le loro 
strutture promozionali”.  
Definire non decorosi i gazebo delle associazioni 
di volontariato cosa significa? Significa metterli 
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alla stregua di attività promozionali gestite da PR 
per la pubblicità di aziende private a scopo di lucro 
quali discoteche e parchi tematici? Questo lo 
reputo indegno.  
Mi preme ricordare che i fondi raccolti dai 
numerosi volontari destinati al sociale sono 
fondamentali e indispensabili per integrare le 
poche risorse a disposizione per la ricerca e cura di 
gravi malattie, per l’acquisto di mezzi e 
strumentazioni destinate a portatori di handicap e 
per la donazione di strumentazioni a strutture 
sanitarie, quali l’ospedale Ceccarini.  
Vorrei far presente che l’AISM è stata autorizzata 
ad allestire il proprio gazebo per la raccolta fondi 
in Piazza San Marco a Venezia e a Bologna presso 
la Galleria Cavour, nel pieno Centro Storico, dove 
sono concentrati i negozi di alta moda più 
prestigiosi a livello mondiale. Considerato che 
siamo ancora a inizio novembre, chiedo e mi 
auspico che l’Assessore, nonché Vice Sindaco, si 
ravveda sulla posizione presa, ricordando che nelle 
linee programmatiche che andremo a votare a 
breve si parla del coinvolgimento e della 
valorizzazione del ruolo di queste associazioni...  
Volevo dire che il Sindaco dimostri di avere onestà 
intellettuale togliendosi la giacchetta politica e 
prendendo posizione a favore delle associazioni di 
volontariato che non hanno colore politico ma sono 
finalizzate esclusivamente al bene sociale, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliera Bonfini. Vice Sindaco, prego.  
 
Ass. TIRINCANTI  
Io nella mia vita non mi sono mai pentito delle 
scelte che ho fatto, scelte ponderate con 
oculatezza, e non è stato sfrattato nessuno perché 
noi abbiamo dato delle indicazioni, e cioè che 
potevano utilizzare uno spazio in Viale Dante 
davanti al supermercato Angelini e davanti al 
Palazzo del Turismo, che è l’emblema della città di 
Riccione. Noi non abbiamo sfrattato nessuno, ho 
parlato con tutti, chi voleva parlare poteva venire 
tranquillamente nel mio ufficio. Nello stesso 
tempo, magari dalla prossima settimana, ci saranno 
delle opportunità di altro tipo. Ma a parte questo, è 
difficile poter fare delle scelte in una città. Quando 
abbiamo preso questa decisione, in Viale Ceccarini 
c’erano dei palloni gonfiati e gazebo di qualsiasi 
tipo, senza nessuna logica e senza nessuna forma, 
in una confusione totale, Viale Ceccarini era invasa 
da cartelloni da tutte le parti e sembrava di essere 
in una casbah. Credo che la scelta del decoro sia 
una scelta giusta, nel frattempo stiamo lavorando 
anche per allargare questa scelta di decoro su tutta 
la città, il Sindaco poi nei prossimi incontri avrà 

anche delle proposte ufficiali nuove e importanti, 
perché temiamo che la città di Riccione possa 
pensare, come ha sempre fatto in un passato, al 
bello; questo credo che sia giusto e coerente con le 
nostre scelte.  
Per quanto riguarda il sociale, io credo di poter 
tranquillamente essere definito una persona che è 
sempre stata vicina al sociale, l’ho fatto 
volontariamente anch’io e credo che non ci sia un 
problema di razzismo o di differenziazione politica 
perché io mi auguro che nella città non si possa 
formalizzare se si sposta una raccolta di 50-60 
metri, credo che questa cosa sia un po’ troppo 
pretestuosa.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Vice Sindaco.  
Consigliera Bonfini, ha due minuti per la 
dichiarazione.  
 
Cons. BONFINI 
Io non mi ritengo soddisfatta perché nella mia 
relazione ho detto che sono state sfrattate in zone 
con minore visibilità, quindi conseguen-temente un 
ammanco nelle vendite.  
E poi vorrei sottolineare che continua lei, 
Assessore, a paragonare i gazebo delle associazioni 
di volontariato a palloni gonfiabili eccetera.  
Per quello che riguarda il decoro, Bologna, come 
ho citato, la Galleria Cavour le ho detto anche che 
è in pieno Centro Storico, ma questi gazebo non 
fanno decoro? Come in Piazza San Marco? 
Mi dispiace.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliera.  
La prossima domanda è della Consigliera 
Marchetti, Partito Democratico, prego.  
 
Cons. MARCHETTI 
Buona sera a tutti. Io mi rivolgo al Sindaco e 
chiedo a questa Amministrazione quali siano state 
le motivazioni che hanno portato a favorire il 
criterio del sorteggio degli scrutatori per le 
prossime elezioni regionali. In questo modo il 
Comune di Riccione è stato l’unico Comune della 
Provincia di Rimini a non mostrare sensibilità 
verso la propria comunità e in particolar modo 
verso le persone che oggi sono disoccupate o in 
cassa integrazione. Il fatto di iscriversi nel mese di 
novembre 2014 nelle liste per gli anni a venire non 
prevede di dare sollievo a chi oggi verte in 
situazioni di disagio. 100 euro a chi fatica ad 
arrivare a fine mese, sono il pagamento delle 
utenze o di una spesa in più, grazie.  
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PRESIDENTE 
Grazie. Prego Sindaco.  
 
SINDACO 
Consigliere Marchetti, forse alcuni elementi non 
glieli hanno forniti. La norma vuole che ci si debba 
iscrivere in un apposito albo, relativamente al 
quale si valutano la propria conoscenza e la propria 
capacità in termini di diploma, all’interno del quale 
fino alle elezioni del maggio di quest’anno era dato 
scegliere gli scrutatori alle liste politiche. Nello 
specifico il PD, che era la lista maggioritaria, ne 
sceglieva la maggior parte. La maggior parte dei 
quali, mi creda, non aveva nessuna caratteristica 
come disoccupato, ma nella maggior parte dei casi 
erano amici, amici degli amici e amici degli amici 
degli amici. Questo lo posso dire, è conclamato, se 
vogliamo andare a verificare i nomi che fino a 
giugno scorso sono stati utilizzati nell’ambito degli 
scrutatori. 
La scelta nel procedere al sorteggio, non solo per 
gli scrutatori ma anche per i Presidenti dei seggi, è 
venuta, secondo me, da un’esigenza forte di 
trasparenza e per un’esigenza forte di dare 
opportunità e possibilità anche al di là della 
conoscenza personale. Io ho applicato, 
relativamente ai Presidenti, una procedura che è 
stata compiutamente sposata dalla Corte di 
Appello, nella quale sono stati esclusi dagli elenchi 
coloro che avevano compiuto, nelle ultime due 
tornate elettorali, la funzione di Presidente, proprio 
per dare un turnover a quel tipo di attività e 
permettere a tutti di fare un’esperienza civica, 
un’esperienza di partecipazione alla vita della città. 
E così è stato fatto per i Presidenti, per cui 
finalmente la città di Riccione avrà 31 Presidenti 
completamente nuovi, che hanno reso la 
disponibilità a prestare un servizio civile e civico.  
Per quanto riguarda gli scrutatori, è stata da parte 
mia solo una proposta, perché non compete a me la 
scelta del metodo ma compete alla Commissione 
Elettorale. La Commissione Elettorale ha valutato 
la proposta, che è stata portata da parte della 
Giunta dall’Assessore Vicarelli, di procedere al 
sorteggio.  
Noi avremmo voluto andare oltre e più 
precisamente ci siamo informati direttamente con il 
Centro per l’Impiego se era possibile incrociare i 
dati dei sorteggiati come scrutatori con coloro che 
risultavano disoccupati, ma nella tempistica troppo 
abbreviata fra il sorteggio e la valutazione degli 
stessi ai fini della nomina, quindi della formazione 
degli scrutatori, non era possibile. 
È quindi mia cura uscire nei prossimi giorni, 
logicamente prima che gli scrutatori accettino ma 
un minuto dopo della notifica agli stessi, quindi fra 

domani e dopodomani, invitando tutti coloro che 
sono stati designati come scrutatori a rinunciarvici 
se hanno un lavoro. 
Io confido fortemente che lo facciano, proprio 
perché ho sempre ritenuto assolutamente 
importante non solo affrontare questa come 
un’esperienza civica, ma anche come 
un’opportunità lavorativa.  
 
PRESIDENTE 
Grazie. Consigliera Marchetti, ha due minuti per la 
replica se la ritiene opportuna.  
 
Cons. MARCHETTI 
A me effettivamente mancavano questi passaggi 
che adesso il Sindaco mi ha fatto presenti, quindi la 
risposta mi risulta esaustiva, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Il Consiglio Comunale serve apposta.  
La prossima domanda è della Consigliera Bauzone, 
del Partito Democratico, prego.  
 
Cons. BAUZONE 
Grazie della parola. La mia question time è rivolta 
al Vice Sindaco Luciano Tirincanti, molto richiesto 
questa sera. A seguito di alcune segnalazioni di 
cittadini, tale question time è in merito al problema 
della viabilità in Viale Venezia, zona Colombarina. 
È un problema che da sempre riguarda quella zona, 
soprattutto per il transito a velocità sostenuta degli 
automezzi e anche per la mancanza di una parte di 
marciapiede, che garantirebbe una sicurezza 
maggiore ai pedoni.  
È stato esposto questo problema e finalmente 
quest’anno, a maggio, è stato installato uno speed-
check per il controllo della velocità. 
Poi dopo tre mesi però inaspettatamente i cittadini 
lamentano, appunto gli abitanti, che assistevano 
alla rimozione arbitraria di questo speed check, 
questo apparecchio che veniva installato in Via 
Abruzzi, in zona Colle dei Pini, quindi la decisione 
ha lasciato un po’ perplessi i residenti.  
La domanda è come mai l’Amministrazione ha 
provveduto tempestivamente e senza indugio ad 
annullare questa risoluzione adottata, soprattutto 
senza che magari i cittadini ne fossero a 
conoscenza; e se in futuro sono previsti 
provvedimenti per la sostenuta velocità degli 
automezzi in quel tratto di strada, e se è prevista 
poi la reinstallazione di questo strumento. 
Grazie da parte degli abitanti.  
 
PRESIDENTE 
Vice Sindaco, prego.  
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Ass. TIRINCANTI  
L’autovelox è stato spostato in Viale Abruzzi 
perché è stata fatta una scelta politica precisa; su 
quel Viale la notte abbiamo, oltre che l’eccesso di 
velocità, c’erano stati alcuni incidenti nelle ore 
notturne, dopo le quattro o le cinque del mattino, e 
uno era stato anche abbastanza grave. Allora sono 
intervenuto col Comando per fare una scelta 
precisa perché lì si rischiava la pelle di giovani e 
nello stesso tempo c’era un incrocio, in fondo sulla 
Statale, in cui arrivavano a forte velocità e quindi 
avevamo preferito fare questa scelta.  
Per quanto riguarda Viale Venezia, ho ricevuto una 
raccolta di firme, ed è venuto da me la settimana 
scorsa un gruppo di abitanti, io ho fatto un 
sopralluogo personalmente col Comandante 
Mancini e abbiamo individuato una posizione 
diversa perché fra l’altro ci sono anche dei 
cittadini, e dipende, dove lo posizioni, perché è 
molto rumoroso la notte e chi ha la casa lì vicino 
viene disturbato. Credo che abbiamo trovato una 
soluzione e la prossima settimana verrà installato.  
Per quanto riguarda la viabilità, purtroppo lì è una 
viabilità abbastanza pericolosa anche verso il 
cavalcavia, è stato fatto un cavalcavia in cui non 
c’è nemmeno la pista ciclabile, quindi è una 
viabilità abbastanza impegnativa e pericolosa in 
quella zona. Per cui, è una di quelle cose a cui 
dovremmo pensare, effettivamente, perché quel 
cavalcavia è molto frequentato specialmente dagli 
operai che vanno a lavorare nelle due zone 
artigianali e passano ormai sovente su quella 
strada.  
 
PRESIDENTE 
Consigliera, ha due minuti a disposizione per 
replicare.  
 
Cons. MARCHETTI  
Io sono parzialmente soddisfatta della risposta in 
quanto questi cittadini si sentono un po’ messi da 
parte, è mancato il dialogo attraverso loro proprio 
nella rimozione di questo strumento che loro 
consideravano abbastanza importante. Quindi, 
trasformeremo la question time in interrogazione e 
chiedo cortesemente di essere informata sugli 
sviluppi riguardo a questa cosa, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliera.  
Ora è il turno del Consigliere Arcangeli, Partito 
Democratico, prego.  
 
Cons. ARCANGELI 
Buona sera a tutti.  
Io chiedo a questa Amministrazione, nella figura 

del Vice Sindaco che questa sera paga pegno, su 
quali iniziative concrete intenda adottare al fine di 
far fronte al problema del mercato settimanale di 
Piazza Unità. con riferimento ai problemi 
strutturali di accessibilità e sicurezza del mercato 
stesso, anche alla luce dell’adottato programma 
triennale dei lavori pubblici 2016-2018, 
nell’ambito del quale è stato eliminato l’intervento 
di riqualificazione della stessa Piazza Unità in 
finanza di progetto.  
 
PRESIDENTE 
Vice Sindaco, prego.  
 
Ass. TIRINCANTI  
È stata modificata perché stiamo valutando di 
nuovo i numeri, quindi probabilmente è la cosa più 
interessante, ed io la ringrazio, Consigliere, perché 
avevo già avuto dei contatti con i commercianti 
ambulanti, di tutte le categorie e tutte le varie 
forme sindacali, che sono molto interessati alla 
trasformazione e alla messa in sicurezza del 
mercato del venerdì. Perché le problematiche sono 
da anni ferme e irrisolte, è una situazione 
abbastanza pericolosa per la sicurezza ma, nello 
stesso tempo, comincia a essere un mercato molto 
soffocato. Credo che sia un mercato molto 
importante e la città meriti la crescita di un 
mercato nuovo, probabilmente con più respiro.  
Ci sono varie soluzioni e vi coinvolgeremo nel 
dibattito perché noi crediamo che questa sia una 
base fondamentale della modifica dei Piani in 
generale, anche di quelli commerciali, della città.  
 
PRESIDENTE 
Grazie, Vice Sindaco. Consigliere?  
 
Cons. ARCANGELI 
Ovviamente non sono soddisfatto, anche perché un 
progetto c’era, un Project Financing, era presente, 
quindi se viene eliminato vuol dire che qualcosa in 
mente avevate, nel senso che se si toglie su un 
progetto triennale la possibilità di avere una 
soluzione alternativa a quello che era presentato 
come progetto, pensavo dovesse venire fuori 
almeno a voce questa sera, nel senso di avere delle 
idee su come poter produrre un progetto nuovo di 
città nuova, come dite voi. 5 anni? Intanto 
pensiamo a questi 3 anni che già son lunghi.  
Quindi, non mi ritengo soddisfatto della risposta e 
trasformerò la question time in interrogazione.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere. La parola alla Consigliera 
Ripa, Movimento 5 Stelle, prego.  
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Cons. RIPA 
Buona sera a tutti.  
Io sottopongo la questione al Sindaco con 
riferimento al centro per le famiglie, che abbiamo 
appreso che è stato aperto dal mese di novembre. 
Siccome ci sono delle famiglie che in passato 
avevano utilizzato i servizi della ludoteca Tana del 
Riccio, che comunque da oltre 15 anni era un 
punto di riferimento, si avevano oltre 3.000 accessi 
ogni anno, ed erano attivi non soltanto a Riccione 
ma anche a Misano, Rimini, San Giovanni, 
Cattolica, Morciano, quindi con la possibilità di 
spaziare e con una competenza, così mi hanno 
riferito le famiglie che utilizzavano questi servizi, 
di cui erano molto contenti. Era un luogo di 
socializzazione fra famiglie e bambini. 
Attualmente loro hanno chiesto se posso farmi 
portavoce per l’Amministrazione di verificare se 
c’è la disponibilità, da parte di questa 
Amministrazione, di riaprire di nuovo questo 
centro chiamato “Tana del Riccio”, dal momento 
che rispetta quelli che sono i canoni della Carta 
Nazionale delle Ludoteche.  
 
PRESIDENTE 
Risponde il Sindaco, prego.  
 
SINDACO 
Consigliere, stiamo valutando seriamente, perché 
questi 3.000, di cui lei ha appena enunciato, e che 
sono anche a nostra conoscenza, sono un numero 
su un foglio bianco. Nel senso che è una linea di 
principio, di metodo di lavoro che ci siamo dati, 
soprattutto per quanto riguarda i servizi sociali, noi 
abbiamo bisogno di capire che cosa veniva fatto, 
perché senza avere precisamente un report di 
quello che veniva compiutamente realizzato 
nell’ambito di immobili pubblici da parte di 
cooperative sociali, che avevano a rinnovo 
automatico la gestione di un determinato servizio, 
credo non stia nella logica dell’efficienza e 
dell’efficacia dell’uso pubblico del denaro.  
Quindi, è assolutamente sotto la nostra attenzione 
ed è nostra premura fornire alle famiglie dei punti 
di aggregazione che siano e che vadano al di là del 
mero centro commerciale, perché crediamo 
fortemente che ci debbano essere luoghi nei quali i 
bambini possano giocare ma soprattutto possano 
giocare con i propri genitori. Andare 
semplicemente a rinnovare non ci appartiene. 
Quindi vogliamo compiutamente vedere ciò che 
era stato fatto e vogliamo andare a vedere dove 
veniva fatto, perché il centro di quartiere, di 
Fontanelle, dove veniva a essere espletato questo 
tipo di attività, è un immobile che io credo non sia 
neanche consono e adeguato per questo tipo di 

attività, essendo un locale angusto, con grate alle 
finestre. Quindi, vogliamo dare molto più spazio e 
molta più importanza a questi luoghi di 
aggregazione e di servizio, anche al di là di un 
mero foglio con i 2.000 e i 3.000. 
Quindi la questione è sotto attenzione, ma senza 
necessariamente dover continuare a perpetrare 
contratti vecchi.  
 
PRESIDENTE 
Grazie.  
Consigliera Ripa, prego.  
 
Cons. RIPA 
Io ritengo che la risposta del Sindaco sia stata 
esaustiva, perché è in termini di valutazioni. A me 
è stato sottoposto dalle famiglie un quesito e quindi 
penso che ci sia ampia disponibilità a valutare se ci 
sono quei canoni di efficienza e di imparzialità 
nella gestione della cosa pubblica, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere.  
L’ultima domanda della prima tornata è del 
Consigliere Pazzaglini, Partito Democratico, 
prego.  
 
Cons. PAZZAGLINI 
Grazie Presidente.  
La domanda la volevo rivolgere all’Assessore 
all’Ambiente Vicarelli, per il semplice fatto che la 
settimana scorsa, dove era presente anche il 
Capogruppo di Noi Riccionesi Galassi, è stata fatta 
una riunione nelle zone di Via Bernini, Mattei e 
Majorana, per una problematica riguardante la 
localizzazione di un cassonetto perché ad alcune 
famiglie non era gradito il suo posto, e ad altre “ci” 
“o”, o non andava bene o ci andava bene.  
Quindi, è stata una riunione abbastanza concitata, 
da come ho visto, riunione cui ho partecipato 
unicamente in fondo, ma vorrei capire se sono state 
prese delle decisioni, se l’intenzione è quella di 
lasciare le cose come stanno, quindi togliere il 
cassonetto su Via Bernini e raddoppiare la batteria 
su Via Cellini o se sono state prese altre decisioni, 
grazie Presidente.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere.  
Risponde l’Assessore Vicarelli, prego.  
 
Ass. VICARELLI 
Noi stiamo valutando anche con chi deve fare il 
servizio, probabilmente verrà scelto di potenziare 
le batterie. Però aspettiamo un’ultima valutazione e 
poi lo comunicheremo alle famiglie, come 
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abbiamo fatto per l’assemblea, proprio perché è 
ovvio che sono cose dibattute perché interessano il 
quotidiano però, come ha anche visto lei, è 
difficile, siamo andati apposta per cercare di 
mettere d’accordo o comunque di far scegliere a 
loro. Non è stato possibile perché uno ha un parere 
e uno ne ha un altro, quindi vedremo noi, nel giro 
di uno o due giorni, quale decisione comunicare, 
però l’indirizzo è quello di potenziare le batterie, 
perché dov’era prima creava dei problemi anche di 
viabilità, come ben sai, e di giro.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
Consigliere, vuole replicare? 
 
Cons. PAZZAGLINI 
Grazie Presidente.  
Mi fa piacere che anche entro breve termine sarà 
trovata una soluzione. 
L’unica cosa che posso consigliare, se si può, è che 
magari prima di togliere la batteria, per me se si 
fosse fatta la riunione preventiva in modo tale che 
c’erano queste problematiche eccetera, quindi 
almeno non si scaldavano gli animi come si sono 
scaldati, tutto qui. Grazie Presidente, sono 
assolutamente soddisfatto.  
 
Ass. VICARELLI 
Abbiamo tenuto un cartello per più di venti giorni 
perché potessero fare le proprie rimostranze, ma 
sono arrivate solo dopo.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore. Prima ho detto che questa 
sarebbe stata l’ultima domanda, ma a causa di un 
errore mio ho censurato involontariamente il 
Consigliere Santi e me ne scuso, prego.  
 
Cons. SANTI 
Perdonato per la censura. Io mi rivolgo 
all’Assessore Monaco e chiedo cortesemente 
chiarimenti in merito al presunto tesoretto lasciato 
dalla precedente Amministrazione pari a quasi 
900.000 euro. Visto che se ne è parlato anche sui 
giornali, chiedo chiarimenti.  
 
PRESIDENTE 
Assessore, prego.  
 
Ass. MONACO 
Buona sera. 
È stato usato impropriamente il termine “tesoretto” 
perché, di fatto, di tesoretto non si tratta. 
Di fatto la Regione, grazie al meccanismo di 
armonizzazione contabile che è stato scelto e 

implementato dal dirigente, dalla dottoressa 
Farinelli, abbiamo ottenuto un bonus nel Patto di 
Stabilità che l’ha abbassato dai 6.000.000 standard 
a 2.000.000 inizialmente.  
Proprio per effetto di questa virtuosità tenuta nella 
sperimentazione contabile, la Regione ci ha 
consentito un ulteriore spazio ma, di fatto, non è 
che ci ha fatto un bonifico, ci ha consentito di 
pagare altre cose, quindi andare a pagare nella 
fattispecie un’altra parte dei lavori della scuola di 
Via Alghero. Quindi, di fatto non è un bonifico ma 
una facoltà di spendere ulteriore denaro pubblico.  
 
Cons. SANTI  
Mi ritengo soddisfatto, grazie.  
Naturalmente “tesoretto” era un’impostazione 
giornalistica e l’Assessore, giustamente, ha 
corretto questo termine improprio.  
 
PRESIDENTE 
Grazie. C’è un’ultima domanda, che non era stata 
iscritta in tempo nell’elenco, ed è del Consigliere 
Casadei, Partito Democratico, prego.  
 
Cons. CASADEI 
Buona sera.  
Ringrazio il Presidente per avermi inserito.  
La mia domanda è rivolta al Vice Sindaco Luciano 
Tirincanti.  
A dire la verità questo è un tema che credo sia 
molto sentito da tutti, però identifico in lei la 
persona incaricata della domanda. 
Uno degli aspetti che penso di maggiore riflessione 
e che io sento molto in quanto riccionese, 
soprattutto nel territorio in cui vivo, riguarda la 
prostituzione. 
Io ho assistito a una manifestazione che peraltro 
nella sua indole e quindi nel porre l’attenzione nei 
confronti del fenomeno della prostituzione ho 
condiviso, che era quella che avete realizzato in 
parte anche con i vostri elettori prima delle 
elezioni, anche se poi dentro questa manifestazione 
c’era anche altro.  
Quello che io chiedo a lei, Vice Sindaco, è lo stato 
di fatto per quanto riguarda questo fenomeno o 
questa problematica o comunque il termine più 
idoneo che vogliamo utilizzare.  
Mi spiace molto che la mia città sia una città che 
effettivamente riscontri questo aspetto, al di là 
della qualità delle strade che penso sia secondaria 
rispetto a quello che è lo sfruttamento che 
numerose povere ragazze soffrono nel nostro 
territorio. Questa era una cosa su cui avevamo 
riflettuto anche noi durante la campagna elettorale 
e vi chiedo se c’è una strategia di questa 
Amministrazione per quanto riguarda l’analisi del 
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fenomeno.  
Al di là del gusto del bello, di cui tante volte si 
parla, io non penso che la prostituzione sia un 
aspetto che leda “il bello” di una città, ma credo 
che sia un aspetto che leda la dignità delle persone 
dentro una città. Quindi, la mia domanda è riferita 
alle ipotetiche soluzioni o comunque alle strategie 
che avete in mente. 
Grazie, Vice Sindaco.  
 
PRESIDENTE 
Vice Sindaco, prego.  
 
Ass. TIRINCANTI  
Non ho capito a che manifestazione ti riferivi, non 
è che l’abbia fatta la maggioranza? Gli albergatori. 
Io sono uno che gira molto e, onestamente, nella 
città di Riccione una prostituzione sulla strada 
probabilmente c’è, ma credo che sia molto limitata. 
Non mi voglio raffrontare contro Rimini che mi 
sembra una follia per certi aspetti, esasperata, ogni 
50 metri ci sono capannelli diversi ma uguali. 
A Riccione probabilmente la prostituzione c’è, ma 
c’è più negli appartamenti, credo, piuttosto che 
sulla strada. E noi lì onestamente abbiamo molta 
difficoltà a intervenire.  
Io credo che continueremo la pressione che 
abbiamo già iniziato a fare, questo lo dimostra la 
presenza continua e la collaborazione che per la 
prima volta, credo, nella storia della nostra città 
siamo riusciti a instaurare con altre Forze 
dell’Ordine e specialmente con i Carabinieri e la 
Questura, quei due mesi che c’è stata, abbiamo 
suddiviso gli orari, perché noi abbiamo degli orari 
anche limitati, c’è stata una grande collaborazione 
su tutto il territorio e, in modo particolare, nella 
zona del Marano dove si svolge la prostituzione, e 
l’abbiamo continuamente monitorata. 
Sicuramente faremo ancora più attenzione ma non 
credo che sia una situazione allarmante e non 
tenuta sotto controllo.  
Prostituzione che, per il momento, se le cose non si 
aggravano, monitorando continuamente, noi 
vorremmo sicuramente ridurla, ma non è, credo, 
una situazione grave.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
Consigliere, vuole replicare? 
 
Cons. CASADEI 
Io la trasformerò in interpellanza, Assessore, per 
due motivi: primo, perché penso che al di là del 
fatto che ce ne siano una, cento o mille, parliamo 
di ragazze sfruttate e non è averne più o meno che 
a me crea un elemento di riflessione. 

La seconda cosa è che io le ho fatto questa 
domanda perché sapevo che i miei colleghi nella 
precedente Amministrazione avessero già 
realizzato un’ordinanza che è decaduta, se non 
sbaglio, il 31 agosto. Quindi, so che questa 
ordinanza riguardava anche il problema del 
traffico, tutto quello che purtroppo si crea intorno a 
questo fenomeno, essendo decaduta ovviamente vi 
chiedevo che tipo di prosieguo si dava a questo 
aspetto.  
Visto che questo fenomeno è dibattuto, lei faceva 
l’esempio di molte altre città, infatti è dibattuto in 
altre grandi città perché ovviamente è di dignità 
delle persone che si parla, a me piacerebbe vedere 
che la mia città, cioè la città di Riccione, sia 
all’avanguardia anche qui e quindi realizzi un vero 
e proprio percorso per analizzare il fenomeno e per 
contrastare l’abuso che certe persone fanno nei 
confronti di donne, purtroppo, sfruttate. Grazie.  
 
Ass. TIRINCANTI  
Io la vostra ordinanza non la condivido nel modo 
più assoluto, in quanto è un’ordinanza inadeguata e 
solo di repressione, me la ricordo benissimo perché 
è una delle prime cose che ho letto.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere e Assessore.  
Abbiamo terminato il primo giro di domande di 
attualità, però non vorrei non essere in condizione 
di non dare la parola a tutti per questioni di tempo, 
perché abbiamo già sforato abbondantemente, 
quindi pregherei i rimanenti Consiglieri di essere 
molto sintetici.  
La parola di nuovo al Consigliere Cicchetti, 
movimento 5 Stelle, prego.  
 
Cons. CICCHETTI 
Io sarò sinteticissimo.  
Autorità Italiana Anticorruzione, orientamento n. 
57/2014, dice che: “Colui che riveste il ruolo di 
Comandante della Polizia locale non può svolgere 
funzioni di responsabilità nell’esercizio di servizi 
di un Comune per il quale è necessario emettere 
provvedimenti autorizzatori o concessori, oggetto 
di attività di controllo in virtù della sua principale 
qualifica, sussistendo un’ipotesi di conflitto di 
interesse anche potenziale”.  
Noi cadiamo in quel caso lì.  
 
PRESIDENTE 
Risponde lei, Sindaco? 
 
SINDACO 
Sì, rispondo io.  
Consigliere Cicchetti, io la inviterei a non essere 
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così perentorio, in quanto nella vita non esiste 
sempre il bianco e il nero, e anche se esiste questa 
disposizione relativamente alla quale abbiamo 
anche noi assolutamente appreso questo tipo di 
eventuale incompetenza o comunque incongruenza 
fra una delle attività esercitate dalla dottoressa 
Cianini, è un momento di riflessione, perché nella 
realtà effettivamente non si sa se la norma potrà 
essere applicata in questi termini oppure no. Nel 
senso che pare che questa disposizione che 
determina l’impossibilità di esercitare questi due 
tipi di attività in capo allo stesso dirigente, valga 
per il futuro e non per attività già conferite 
precedentemente.  
Comunque credo che a prescindere dall’essere così 
perentori relativamente a una determinata 
disposizione, c’è un’altra novità che invece non è 
stata affatto considerata perché probabilmente non 
nota ai più, che è una Legge Regionale che impone 
ai Comuni dell’Emilia-Romagna di andare a 
esercitare talune funzioni in forma associata. Fra le 
funzioni principali che dovrebbero essere dal 
primo gennaio 2015 gestite in forma associata, vi è 
l’attività della Polizia Municipale.  
Questo Comune aveva già provato, con il Sindaco 
Pironi, a intraprendere questo tipo di percorso, 
perché la Legge Regionale è abbastanza risalente, 
ma ahimè l’approccio nei confronti dei 14 Comuni 
che formano l’ambito ottimale della zona sud della 
Provincia di Rimini, non era stato assolutamente 
proficuo, perché pare, da ciò che mi viene riportato 
e ciò che ho letto nei verbali del Comitato nella 
Conferenza dei 14 Sindaci della zona sud, che il 
Comune di Riccione, nella persona del Sindaco 
Pironi, avesse intrapreso questo tipo di attività 
imponendo il Comandante.  
Questo normalmente non è un approccio che 
favorisca un dialogo, infatti vi è stata 
completamente la chiusura che ha determinato 
addirittura la creazione di un’Unione formata dai 
nove Comuni della Valconca e una chiusura totale 
tale per cui i nove comuni della Valconca hanno 
addirittura votato, nei propri Consigli Comunali e 
contro la Legge Regionale, la formazione di un 
ambito speciale formato da loro stessi, senza i 
Comuni della costa.  
Penso che la maggior parte di voi abbia letto di 
questa querelle sulla stampa, che mi vede 
assolutamente spettatrice, perché sono tutte 
questioni vecchie, tutte acredini vecchie, sono tutte 
opinioni prettamente personali che non mi 
riguardano. Io quando mi siedo alla Conferenza dei 
Sindaci che, ahimè, presiedo perché siamo il 
Comune più importante dal punto di vista 
numerico nei 14 della zona sud, sono lì nella veste 
di Sindaco e lascio assolutamente la giacchetta 

politica, laddove mai la potessi avere, a casa. 
Perché credo che quando si parla di servizi e, nello 
specifico, servizi sociali, Polizia e altri servizi 
attinenti al settore finanziario, si debba guardare 
l’interesse e il bisogno dei nostri cittadini e non 
certo questa querelle fra i vari Comuni: “comandi 
più tu, comando più io, io non voglio starci”, e via 
dicendo. 
Il problema è che il tessuto sul quale mi trovo a 
lavorare è assolutamente un tessuto sfilacciato, ma 
che dobbiamo necessariamente ricomporre, e che 
confido di portare perlomeno a un inizio, proprio 
attraverso la Polizia Municipale.  
A questo proposito mi sono fatta assistere 
dall’ANCI Regionale che ha già elaborato una 
bozza di convenzionamento, proprio per la 
gestione della Polizia Municipale. Andremo quindi 
a breve ad affrontare questo cammino che, credo, 
ci porterà al di là di questa norma e di questa 
incompatibilità nella persona della Cianini, ad 
affrontare completamente e in un’ottica diversa la 
gestione dei servizi nell’ambito molto più ampio 
del Distretto Sud.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Sindaco.  
Consigliere, vuole replicare? 
Non mi pare di vederla nella lista...  
 
Cons. UBALDI 
(Intervento fuori microfono)  
Io capisco il senso di appartenenza però siccome 
lei è il Presidente del Consiglio...  
 
PRESIDENTE 
... e il Consigliere Bonfini è stata lasciata...  
 
Cons. UBALDI 
(Intervento fuori microfono)  
Non è la prima volta che si sforano i 3 minuti. C’è 
la telecamera, controllate.  
 
PRESIDENTE  
Abbiamo lasciato finire la Consigliera Bonfini e 
abbiamo fatto parlare il Consigliere Ubaldi che non 
aveva il diritto di prendere la parola.  
Io di questo chiedo venia, a questo punto però è 
chiaro che le regole varranno per tutti.  
Consigliere, vuole replicare? 
 
Cons. CICCHETTI  
Io rilevo che c’è un conflitto d’interessi in corso, in 
cui si è pronunciata un’autorità che qualche senso 
avrà, di cui non abbiamo risposta su quale sarà 
l’atteggiamento dell’Amministrazione.  
Il conflitto d’interessi c’è adesso: in questo 
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momento qui chi autorizza è anche quello che 
controlla.  
 
SINDACO 
Se posso intervenire.  
Io ho un unico dirigente per tutto il territorio, chi 
autorizza controlla, la norma non è così netta, 
credimi. In ogni caso è nostra premura - credo che 
del lavoro fatto nelle precedenti legislature, dove io 
mi sono battuta fino all’inverosimile relativamente 
a questo tipo di conflitto, tu ne sappia ben donde, 
non è così netto - che si eviti in ogni modo e 
termine che ci sia conflitto. Cercheremo 
l’applicazione di questa disposizione ma, ahimè, 
non è così netta, credimi.  
 
PRESIDENTE 
Grazie. La seconda domanda alla Consigliera 
Marchetti, prego.  
 
Cons. MARCHETTI 
Io questa volta mi rivolgo all’Assessore Roberto 
Cesarini, chiedo quali iniziative intenda adottare 
l’Amministrazione, e in particolare l’Assessorato 
ai Lavori Pubblici, in rapporto all’attesa 
riqualificazione del polo termale e dell’ateneo 
universitario, considerato il fatto che di tali 
interventi non vi è alcuna traccia nell’ambito del 
Piano Triennale dei Lavori Pubblici appena 
adottato, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliera. L’Assessore lascia la parola al 
Sindaco. 
 
SINDACO 
Siccome questi sono dei progetti speciali, li ho 
mantenuti in delega a mio favore. Posso 
tranquillamente dire che non esistono nel triennale 
perché entrambi sono interventi su proprietà 
privata e quindi non vanno a essere inseriti nel 
Piano Triennale. 
Verrà comunque a essere documentata ed espletata 
la nostra volontà, sia in un senso che nell’altro, 
nell’ambito del Piano delle valorizzazioni per 
quanto riguarda la colonia Bertazzoni che sarà, 
comunque, messa in vendita.  
Noi stiamo lavorando in termini di favorire 
entrambi gli investimenti, da un lato partecipando, 
però in veste esterna per quanto riguarda il polo 
termale, al fine di costituire un consorzio che 
proceda alla progettazione non tanto dal punto di 
vista urbanistico o edilizio ma piuttosto dal punto 
di vista della fattibilità economica, perché non 
sono tanto le stanze o i metri quadri che ci 
interessano ma piuttosto la fattibilità economica di 

un progetto che, per noi, deve non solo essere 
limitato e contenuto al polo termale ma deve avere 
un più ampio respiro che è il “respiro” di una città 
che deve fare del termale ulteriore opportunità 
turistica.  
Per quanto riguarda invece il campus, l’intervento 
sarà prettamente privato, sia in termini di 
costituzione della fondazione che gestirà i corsi 
universitari o più precisamente di master 
universitario, sia in termini di ristrutturazione di un 
immobile nell’ambito del quale i master stessi 
andranno a essere realizzati, che noi abbiamo 
individuato nell’area delle colonie del Marano ma 
che, nel momento in cui il privato affronterà tale 
questione, potrà anche essere valutata un’altra e 
diversa location.  
Anche in questo senso siamo a facilitare la 
congiunzione fra la fondazione e il privato, che si è 
già dimostrato di voler investire nelle colonie del 
Marano e che sarà rappresentato da un fondo di 
investimento il quale ha già espletato, esplicitato il 
suo interesse e, addirittura, la modalità attraverso 
la quale ha desiderio di intervenire per l’acquisto, 
la ristrutturazione e l’affitto alla fondazione.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Sindaco.  
Consigliera, vuole replicare? Prego.  
 
Cons. MARCHETTI 
Io ringrazio il Sindaco per la risposta, mi reputo 
parzialmente soddisfatta comunque sarà mia 
premura approfondire la tematica e portarla avanti, 
grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere.  
La parola alla Consigliera Bauzone, prego.  
 
Cons. BAUZONE 
Grazie Presidente.  
Questa mia interrogazione è rivolta al Sindaco. 
Nel corso di un recente incontro abbiamo appreso 
che l’Ufficio Istruzione della Provincia di Rimini 
ha comunicato agli amministratori locali e anche ai 
tecnici l’impossibilità di far fronte alla spesa per il 
sostegno dell’handicap nelle scuole superiori dal 
prossimo 2015. 
In assenza di un’assunzione in carico da parte 
dell’Amministrazione locale si arriverebbe, per 
forza di cose, a un’interruzione del servizio.  
Innanzitutto è chiaro che esprimiamo una profonda 
preoccupazione per le conseguenze che avrà questa 
situazione, la quale andrebbe a colpire la parte più 
debole della popolazione. Si ritiene che 
l’Amministrazione Comunale di Riccione non 
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debba trascurare questi fatti e debba invece 
approfondire le ragioni che hanno portato a una 
tale drastica conclusione, procedendo a una 
valutazione attenta e sondare tutte le strade 
percorribili affinchè questo servizio possa 
continuare a essere garantito.  
In particolare si ritiene che debbano essere create 
tutte quelle condizioni sia in sede di Distretto 
socio-assistenziale ma anche facendoci carico 
direttamente degli oneri finanziari attraverso una 
ridefinizione delle priorità, per mantenere gli stessi 
standard di qualità e quantità e garantire la 
continuità operativa del personale impiegato, data 
la particolare delicatezza del rapporto insegnante e 
studente con queste problematiche.  
Quindi, a questo fine un altro obiettivo da 
raggiungere dovrà essere quello del mantenimento 
del coordinamento provinciale, in quanto ambito 
sovracomunale ottimale per ottimizzare procedure 
e risorse, grazie.  
Non so se mi può rispondere l’Assessore Galli 
oppure il Sindaco, grazie intanto.  
 
SINDACO 
Grazie a lei, Consigliere. Approfitto io anche 
perché è una questione assolutamente sotto 
osservazione e di grande attenzione da parte 
dell’Amministrazione. Addirittura, appena 
abbiamo saputo del fatto che la Provincia, 
nonostante l’avesse detto già da tempo, non 
avrebbe più coperto il costo degli educatori 
dell’handicap nelle scuole superiori, noi ci siamo 
preoccupati di conoscerne l’entità e di metterla a 
bilancio. Per il Comune di Riccione la spesa sarà 
pari, per il primo semestre, cioè dal 1° di gennaio 
al 30 di giugno, a 75.000 euro, che sono già 
ampiamente coperti da questa Amministrazione ed 
è nostra cura al più presto, credo e confido nella 
settimana che va dal 17 di novembre, di convocare 
un Comitato di Distretto per portarlo sul Tavolo 
del Comitato stesso perché, ahimè, la spesa per il 
Comitato e quindi per i famosi 14 Comuni 
dell’ambito sud della Provincia di Rimini, è molto 
più ampia perché è attorno a 170.000 euro.  
Spero e confido che la stessa attenzione che 
abbiamo dedicato noi alla questione l’abbiano 
dedicata anche gli altri 13 Comuni, anche se a oggi 
abbiamo notizia che qualcuno, e nello specifico vi 
dico anche chi, cioè il Presidente dell’Unione 
Valconca, il signor Santi, confidava ancora di poter 
coprire questa cifra con il fondo che, a questo 
proposito, veniva a essere destinato dalla Regione. 
Spero e confido che nel prossimo Comitato non si 
continui a rimbalzare questa questione sul fondo 
stesso perché tecnicamente non è possibile, e così 
come abbiamo fatto noi, con grande senso di 

responsabilità e grande attenzione, facciano anche 
loro per la restante parte che è molto importante. 
Ricordate che nell’ambito di un anno la cifra 
ammonta a molto di più dei 75.000.000 perché per 
l’anno prossimo, in ragione del fatto che le deleghe 
per i servizi all’handicap e per i servizi agli anziani 
non saranno più attribuite all’ASL, questa 
Amministrazione sarà chiamata, e lo sta facendo 
già nell’elaborazione del proprio bilancio, a 
sostenere una spesa per il sociale di oltre 500.000 
euro, in aggiunta logicamente a quella precedente.  
Per noi il sociale, l’assistenza, la presenza 
dell’Ente pubblico nei confronti di chi ha più 
bisogno è assolutamente una grande priorità e, 
come abbiamo detto sin dal nostro insediamento, 
non taglieremo mai un euro a coloro che ne hanno 
bisogno.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Sindaco. Consigliera Bauzone, vuole 
replicare? 
 
Cons. BAUZONE 
Io ringrazio il Sindaco della risposta, mi auguro 
vivamente che le parole si trasformino in fatti 
proprio su questo argomento così delicato. Da 
parte nostra possiamo dire che su queste tematiche 
il PD non si tirerà certo indietro, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliera. Il prossimo iscritto è il 
Consigliere Arcangeli, Partito Democratico, prego.  
 
Cons. ARCANGELI 
Buona sera di nuovo. Io non so se rientra nei 
progetti speciali anche il Porto, quindi faccio la 
domanda all’Amministrazione. 
Quindi, chiedo quale iniziativa concreta intenda 
adottare questa Amministrazione per riqualificare 
il Porto turistico, nonché la messa in sicurezza 
delle banchine insistenti sulla Darsena, ciò anche 
in rapporto dell’assenza di tale previsione nel 
Programma Triennale dei Lavori Pubblici, grazie.  
 
SINDACO 
Pensavo di essere surclassata dal Vice Sindaco 
invece “abbiamo recuperato”. 
Il porto è uno dei nodi e dei buchi neri che 
abbiamo individuato in città e sui quali andremo a 
puntare, accanto al Piazzale dell’Unità e accanto al 
Viale Ceccarini, o più precisamente la zona 
centrale che non andremo semplicemente a 
individuare nel Viale Ceccarini.  
Vi anticipo che il 20 e il 21 di novembre io sarò a 
Roma a Villa Massimo, a conoscere i borsisti 
europei che in quell’occasione...i borsisti europei 
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sono laureati in ingegneria, architettura e materie 
collaterali, europei che hanno vinto una borsa di 
studio e che vengono a metterla in pratica in Italia 
e più precisamente a Roma. Verranno grazie a un 
aggancio con il più importante giornale tedesco, 
l’Amministrazione ha avuto l’opportunità di 
conoscerli, di andare a vedere i loro lavori il 20 e il 
21 di novembre e di avere quindi la possibilità di 
farli venire a passeggiare per la città di Riccione 
affinchè a febbraio, quando entreranno i nuovi 
borsisti del 2015, si abbia l’opportunità e la 
possibilità di avere le loro idee, avere la loro 
visione e la loro prospettiva su questi tre punti 
nevralgici della nostra città.  
Io non ambisco ad avere e a portare a casa progetti 
e non ambisco ad avere o a portare a casa delle 
semplici soluzioni, ma vorrei fortemente portare a 
casa delle idee nuove, una visione di città che vada 
al di fuori di Riccione, al di fuori di Rimini e al di 
fuori dell’Emilia-Romagna.  
Noi abbiamo bisogno di elevare il livello della città 
di Riccione anche dal punto di vista urbanistico, e 
credo che la prova e la sfida di questi tre punti 
nevralgici e di questi tre punti neri della città di 
Riccione, possa essere una bella palestra di idee 
per poter fare decollare la nostra città.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Sindaco.  
Il Consigliere vuole aggiungere qualcosa nella sua 
replica? 
 
Cons. ARCANGELI 
Io ringrazio il Sindaco per la presentazione del 
progetto per la passeggiata di questi studenti-
borsisti europei.  
Comunque sia io non mi posso ritenere soddisfatto 
anche perché il Porto, come Piazza Unità, ha 
bisogno di un progetto riqualificante e non dico 
nell’immediato, ma almeno dentro al triennale ci 
stesse, anche perché noi l’avevamo portata per il 
triennale.  
Questa proposta era presente nel lavoro triennale 
della Giunta precedente, quindi non so se il Porto 
riuscirà a rimanere a galla e per quanto tempo.  
Comunque trasformo la question time in 
interrogazione.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere.  
 
SINDACO 
Arcangeli, nel triennale non c’era niente, è un 
comparto di POC. 
Il comparto 12, che prevede la ristrutturazione del 
Porto con il PF di Piazza 1 Maggio, non vedeva un 

euro nel triennale. Forse non le è chiaro come 
funzionava il sistema. Doveva essere un intervento 
privato, noi l’abbiamo svincolato perché abbiamo 
ritenuto, con il nostro triennale, fondamentale 
riconfermare il Piazzale 1 Maggio come piazzale 
di sfogo, di parcamento per la zona mare, ma nel 
contempo andremo a modificare il comparto 12 dei 
POC perché prevede numeri, sia di residenziale 
che di attività economiche, esagerati, improponibili 
e non adatti alla nostra situazione. 
Dopodiché io non dico che non sia un punto 
nevralgico della città, anzi, è proprio rimasto il 
punto mancante del nostro Lungomare, sul quale 
non mi voglio vincolare alla solita progettazione, 
ma voglio volare un po’ più in alto. 
Quindi, non le nego che sarà attenzionato da questa 
Amministrazione, ma le volevo anche ricordare 
che se tutto va come vorremmo e quindi riusciamo 
a portare a casa idee nuove, una variazione al 
triennale sarà compiuta da questa Ammi-
nistrazione. 
Ma vorremmo non sempre girare sulle solite 
procedure dove necessariamente ci vuole un 
appartamento, necessariamente ci vuole un negozio 
e necessariamente ci vuole un’attività economica, 
affinché un’opera pubblica possa essere realizzata.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Sindaco.  
È trascorsa esattamente un’ora dall’inizio del 
Consiglio Comunale e da Regolamento, art. 81 
comma 2, noi abbiamo chiuso le question time, 
lasciando le domande del Consigliere Ripa, Santi e 
Pazzaglini al prossimo Consiglio.  
Siccome avevo detto che le regole sarebbero state 
rispettate in entrambi i sensi, e visto il suo 
richiamo alla mia presunta parzialità, dovrei 
chiudere qui il dibattito. Però, pregando i 
Consiglieri di essere molto sintetici, perché 
abbiamo sforato, consentirò anche le ultime tre 
domande, di cui la prossima è del Consigliere 
Ripa, prego.  
 
Cons. RIPA 
Sarò brevissima, mi rivolgo all’Assessore 
Tirincanti con riferimento alla situazione di alcuni 
cittadini che vivono nella zona Fontanelle. Più 
precisamente lamentano che, soprattutto nel 
periodo estivo, dalla rotonda che c’è sulla Statale, 
la strada che porta in Via Puglia più precisamente 
con la Via Cosenza, ci sono molti veicoli che 
sfrecciano a velocità che vanno dagli 80 ai 100 
chilometri orari, e i cittadini si sentono minati nella 
loro sicurezza. Ad esempio chi deve attraversare 
negli attraversamenti pedonali, ritiene di non avere 
quelle condizioni tali per cui ci siano dei veicoli 
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che si possano arrestare tempestivamente. E 
chiedono, dal momento che non vedono mai delle 
pattuglie né tantomeno delle Forze dell’ordine in 
generale, quindi sia Carabinieri che Polizia 
Municipale, se l’Amministrazione è disponibile a 
installare due rilevatori di velocità, uno all’altezza 
di Via Lecce e l’altro all’altezza di Via Crotone.  
 
PRESIDENTE 
Risponde il Vice Sindaco, prego.  
 
Ass. TIRINCANTI  
Quella è una strada provinciale, quindi è 
abbastanza stretta, ci sono anche dei ciclisti. Fra 
l’altro è stato fatto anche un pezzo di ciclabile, 
però credo che sia una cosa che potremo valutare, 
non abbiamo preclusioni a incontrarli e vedere di 
trovare delle soluzioni. Io non sono perfettamente a 
conoscenza, onestamente, della viabilità, però 
tenete presente che queste cose non sono ancora 
perfettamente a norma, i rilevatori, quindi bisogna 
usarle con grande cautela, però non abbiamo 
pregiudiziali e siamo disponibili a incontrarli e a 
valutarli.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
Consigliera, vuole replicare.  
 
Cons. RIPA  
Ringrazio della risposta.  
 
PRESIDENTE 
Grazie.  
La parola al Consigliere Santi, Noi Riccionesi, 
prego.  
 
Cons. SANTI 
Nella domanda precedente sull’importo di 899.000 
euro impropriamente da me definito “tesoretto”, 
abbiamo compreso il merito decisivo della 
Dottoressa Farinelli. 
Ora, sempre in riferimento all’Amministrazione 
precedente, io chiedo di conoscere quali aliquote 
TASI sarebbero state applicate agli immobili siti 
nel Comune di Riccione e anche il gettito previsto. 
Questa è una domanda che io rivolgo all’Assessore 
Monaco, grazie.  
 
Ass. MONACO 
Nel bilancio che abbiamo ereditato, la posta della 
TASI portava un importo di 3.000.000 di euro di 
gettito. 
La TASI andava a compensare minori trasferimenti 
statali e, da quello che abbiamo potuto constatare, 
si erano riservati due strade per raggiungere questo 

gettito: una era seguire quello che era il 
regolamento TASI che era stato approvato, quindi 
1 x 1.000 su tutti gli immobili, quindi prime case, 
commerciali, seconde case eccetera, oppure 
perseguire la strada del 2,5 con la maggiorazione 
dello 0,8 per consentire una scalabilità di 
detrazione. Quindi, 2,5 prima casa, con la 
maggiorazione dello 0,8. Noi siamo usciti da 
questo schema che è quello che ha contraddistinto 
tutte le Amministrazioni, riducendola allo 0.7, 0.8 
come avete potuto constatare anche voi, solo su 
certe categorie di immobili, andando incontro alle 
famiglie, quindi togliendola dalla prima casa di 
tutti i riccionesi, andando a coprire questa 
differenza di gettito principalmente con un avanzo 
di IMU, che è la sorella maggiore della TASI; di 
fatto ci siamo ritrovati a conti fatti e anche a frutto 
dell’azione di recupero, 900.000 euro, che sono 
andati di fatto a compensare.  
L’unica controindicazione in questo ambito, che 
facendo un certo tipo di lavoro me ne sono accorto, 
era il problema del 10% che veniva ribaltato di 
fatto sugli utilizzatori degli immobili, però questo 
ha consentito in ogni caso per molte famiglie di 
riccionesi un bell’aiuto e, tutto sommato, per chi si 
è ritrovato a pagare la TASI non erano cifre 
stratosferiche. In ogni caso ricordo che la TASI è 
un tributo deducibile dal reddito, in ogni caso 
ricordo che chi ha pagato la TASI su un immobile 
a regime d’impresa è la stessa persona che, se è 
residente qui, non l’ha pagata sulla prima casa. 
Quindi, di fatto, siamo riusciti a ottenere una 
discreta compensazione.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
Consigliere, vuole replicare? 
 
Cons. SANTI 
Volevo ancora una volta apprezzare l’impegno di 
questa Amministrazione. 
Ricordo le aliquote: 1 x 1.000 su tutti gli immobili, 
preventivate dalla precedente Amministrazione, o 
2,5 più lo 0,8 sulle prime case, qui siamo riusciti 
ad avere 0,7 e 0,8. 
Poi sugli immobili a uso strumentale di attività 
d’impresa c’è anche la deduzione.  
Quindi, un plauso ancora una volta a questa 
Amministrazione che sta ponendo in essere una 
politica di riduzione delle imposte, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere.  
Per l’ultima domanda la parola al Consigliere 
Pazzaglini, Partito Democratico, prego.  
 



Atti Consiliari - 16 - Comune di Riccione 
 

SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 2014 

 

 

Cons. PAZZAGLINI 
Grazie Presidente.  
Io concludo con una domanda all’Assessore 
Cesarini su una tematica che mi è stata sollevata 
dai cittadini di Via Castrocaro, precisamente Via 
Castrocaro è la continuazione di Via Vittorio 
Emanuele, che è una via che è diventata ad alto 
flusso, anche perché serve in quanto c’è il liceo, le 
nuove scuole fino alla piscina e tutta Via Monte 
Bianco. 
La problematica al riguardo è questa: soprattutto 
nei mesi estivi i pali d’illu-minazione pubblica 
sono ancora quelli vecchi da dieci metri.  
Era stato fatto un intervento da Via Romagna fino 
Via Emilia, quindi la rotatoria di Via Portofino, in 
cui erano stati inseriti i pali da cinque metri solo 
lato mare, ma ancora si lamentano che la via è 
molto carente di luminosità, soprattutto nei mesi 
estivi, perché i pali dell’illuminazione sono sopra 
le alberature e quindi si chiedevano se 
effettivamente, anche per questioni di sicurezza, 
c’è intenzione da parte dell’Amministrazione di 
potenziare questo tragitto che va da Via Romagna 
fino Via Emilia, anche la parte monte, invece la 
parte che va dal Rio Melo fino alle Ghetti, quindi a 
Via Romagna, di ridurre i pali da dieci metri e fare 
l’intervento sia lato mare che lato monte, proprio 
per questioni anche di immagine per la stessa 
Riccione. Grazie Presidente.  
 
PRESIDENTE 
Grazie.  
Assessore, prego.  
 
Ass. CESARINI  
Grazie Consigliere per la domanda.  
Io mi permetto di fare osservare che un’altra 
problematica su Via Castrocaro sono le potature 
degli alberi, infatti adesso abbiamo dato anche 
mandato di verificare il Piano delle potature perché 
è molto tempo che non vengono realizzate.  
Questo è un aspetto marginale ma in parte incide e 
impatta anche con quello che stavi dicendo, perché 
oltre alla questione degli alberi, lì c’era anche un 
problema di scarsa manutenzione fino a oggi delle 
alberature. Credo che nel Piano di GEAT sia uno 
dei punti critici, quindi credo e spero che nel 2015 
sia inserito. Al di là di questo, verificheremo anche 
la possibilità di intervenire su questi aspetti, però 
colgo l’occasione per dire che, come 
Amministrazione, come avrai visto, ci stiamo 
anche attivando per fare una valutazione più 
complessiva sull’illuminazione pubblica.  
Io mi sono incontrato anche questa mattina con 
diversi esperti del settore per capire come 
intervenire in maniera più ampia su tutto il 

territorio comunale, naturalmente rispettando 
quelli che sono i vincoli che abbiamo dal punto di 
vista giuridico con HERA, con cui noi abbiamo 
l’appalto fino al 2020 mi sembra, ma cercando di 
andare a fare una verifica sempre più puntuale 
rispetto a quell’appalto di servizio, controllandolo 
in maniera più puntuale, cercando anche di elevare 
e ottimizzare la capacità d’intervento su tutti i 
punti, soprattutto andando a utilizzare le nuove 
tecnologie al Led che permettono da un lato un 
risparmio in termini di consumo, e questo è 
importante, in primo luogo perché risparmiamo 
sulla bolletta e in secondo luogo c’è un discorso 
più generale di risparmio di energia che viene dal 
bruciare fonti fossili, quindi meno consumiamo e 
comunque è sempre positivo. 
Dall’altro, anche perché i led hanno una capacità di 
resistere per più tempo, li garantiscono minimo 5 
anni ma possono arrivare anche a 10. Mentre 
dipende dal tipo di lampade che si usano, oggi 
hanno una capacità di manutenzione, cioè devono 
essere sostituite in un tempo molto più basso.  
E questo incide molto perché il contratto che 
abbiamo, c’è una formula, cioè il numero delle 
lampade che ci sono oggi a Riccione per la 
manutenzione, che era partito dal 2003 a circa 30 
euro e siamo arrivati a quasi 50 euro. 
Questo per dirvi che stiamo attenzionando il 
sistema anche cercando di avere una visione 
globale, quindi più ampia.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
Consigliere, vuole replicare? 
 
Cons. PAZZAGLINI 
Grazie Presidente. In merito a Via Castrocaro 
spero che la tematica possa essere valutata. A 
livello complessivo spero che si faccia anche un 
ragionamento ancora più ampio, quindi magari di 
far diventare anche – lancio un’ipotesi – 
l’illuminazione pubblica anche oggetto di arredo, 
quindi di sfruttarlo come fanno in altre città. 
Siccome abbiamo dei finanziamenti anche per le 
Smart City, di far diventare anche dei punti per la 
diffusione di Internet, dei wi-fi eccetera. 
Quindi, se vogliamo fare un ragionamento 
complessivo, come abbiamo ragionato, non solo di 
risparmio ma che poi avevamo già intrapreso, 
come precedente Amministrazione, calibrando 
anche gli orari di accensione. Grazie Presidente.  
 
Durante la discussione del comma 2 escono i 
Consiglieri Arcangeli e Marchetti: 
presenti 22. 
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PRESIDENTE 
Grazie Consigliere. Abbiamo concluso il secondo 
punto all’ordine del giorno, che era relativo alle 
domande di attualità, inserendone tre extra, di cui 
due da parte dell’opposizione e una da parte della 
maggioranza, quindi spero che il Consigliere 
Ubaldi abbia potuto rivedere le sue opinioni circa il 
mio senso di appartenenza.  
 
 
COMMA 3 
Comunicazione di prelevamento dal fondo di 
riserva del bilancio di previsione 2014 ai sensi 
dell’art. 166 2° comma e art. 176 1° comma del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.  
 
PRESIDENTE 
Relatore l’Assessore Monaco, prego.  
 
Ass. MONACO 
Io vi farò recuperare molto tempo, perché si tratta 
di un prelevamento di 13.900 euro complessivi, dal 
fondo di riserva che è assolutamente capiente in 
quanto ammonta a oltre 136.000 euro. Questi 
13.900 euro serviranno principalmente, intorno a 
euro 10.000, al finanziamento di un importante 
progetto dell’Assessore Vicarelli, che è l’acquisto 
del software per il dispositivo del timbro digitale e 
per l’emissione dei certificati online. Questo è un 
passo avanti che questa Amministrazione vuole 
fare verso i cittadini anche in vista 
dell’informatizzazione del Comune e del 
miglioramento delle procedure telematiche del 
Comune stesso. Premetto che questi 10.000 euro 
sono un acconto su un software molto importante 
che ci consentirà sicuramente di venire incontro al 
cittadino e di ottenere anche dei risparmi della 
pubblica Amministrazione.  
La restante parte sono importi minori che sono stati 
utilizzati per il pagamento di spese relative 
l’Ufficio Economato, sono 3.900 euro divisi in 
importi singolarmente poco significativi.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
Se c’è qualche Consigliere che vuole intervenire, 
può farlo.  
Mi pare di no, quindi il Consiglio prende atto della 
comunicazione dell’Assessore Monaco.  
Consigliere Cicchetti, prego.  
 
Cons. CICCHETTI 
Volevo fare una domanda tecnica: non c’era modo 
di andare su qualche risparmio a prendere 13.000 
euro? 
 

PRESIDENTE 
Assessore, prego.  
 
Ass. MONACO 
È stato utilizzato il fondo di riserva per esigenze di 
celerità di utilizzo. 
Noi sicuramente, utilizzando il fondo di riserva, 
siamo riusciti a pagare in maniera tempestiva e più 
rapida non solo questi 10.000 euro che sono 
importanti ma anche queste spese minori, perché si 
trattava di anticipazione dell’Economato. 
Noi cerchiamo, e dopo lo diremo anche meglio in 
sede di programma di DUP, anzi cercheremo di 
efficientare maggiormente la macchina comunale 
andando a ricercare economie su tutti i settori, e 
sicuramente questi 13.900 euro li andremo a 
recuperare già dal Bilancio 2015.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore. Ci sono altri interventi? 
No. Quindi passiamo al prossimo punto dell’ordine 
del giorno. 
 
 
COMMA 4 
Elezioni amministrative del 25.05/8.6.2014 - 
Approvazione delle linee programmatiche di 
mandato e aggiornamento del DUP 2014-2016 
(Sezione strategica). 
 
PRESIDENTE  
Propone il Sindaco, Renata Tosi, prego.  
 
SINDACO 
Grazie Presidente.  
Prima di tutto vorrei invitare nel banco della 
Giunta il Presidente dell’Istituzione per la Cultura 
Giovanni Bezzi, che completerà con noi 
l’esposizione delle linee programmatiche. E se il 
Consiglio poi me lo permette, andrei alla 
presentazione delle linee programmatiche per 
settore, da parte di ogni singolo Assessore.  
Quindi, darei la parola a Cesarini Roberto.  
 
Ass. CESARINI 
La delega che mi ha dato il Sindaco riguardo al 
territorio respira con due polmoni, di cui il primo è 
quello di riqualificare i luoghi e i percorsi della 
qualità urbana. Il secondo polmone è invece la 
gestione del territorio come leva per lo sviluppo 
dell’economia.  
Per quanto riguarda la prima parte, una scelta 
politica fondamentale, condivisa con tutta la 
Giunta, condivisa con i Consiglieri e già 
ampiamente presente nel programma elettorale che 
ha portato alla vittoria il Sindaco, Renata Tosi, è 
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quella di dare un’identica e medesima dignità ai 
micro e ai macrointerventi. 
Questo è importante perché, come abbiamo già 
avuto modo di dire in Commissione, è appunto 
importante valutare la percezione che abbiamo 
della città. E la percezione che abbiamo della città 
ora non si sviluppa più o non soltanto sui 
macrointerventi, come fino a oggi è stato, come 
avevo già detto in Commissione, questa moda che 
c’è stata negli ultimi vent’anni dei grandi arredi 
urbani, che non sono stati fatti solo a Riccione 
bensì anche in tutta Italia, lo stesso discorso lo 
possiamo individuare anche sui macrointerventi sui 
grandi edifici, ma anche sui micro. 
Questo qui ha lasciato scoperta, soprattutto a 
livello di manutenzione, la cosiddetta piccola 
manutenzione, che invece è la grande 
manutenzione, ed è la manutenzione della strada, 
del marciapiede, delle alberature, del cordolo, delle 
buche eccetera.  
Tutta questa manutenzione qui è stato rilevato che 
è assolutamente carente.  
Questa Amministrazione, ripeto, vuole mettere in 
primis sullo stesso piano questo tipo di intervento, 
lo abbiamo fatto immediatamente nel triennale che 
si citava prima, dove sappiamo che abbiamo 
delegato al nostro Ente strumentale GEAT la stessa 
quantità di risorse precedentemente prevista per le 
manutenzioni stradali, ma nel nostro triennale 
abbiamo anche aggiunto importanti risorse per 
interventi più significativi.  
Andando più nello specifico dell’argomento sono 
due gli aspetti: uno è quello di ripensare la strada 
urbana, questo naturalmente lo faremo come 
metodo per quanto riguarda questo aspetto, ma 
anche per quanto riguarda tutti gli aspetti, sia dagli 
input che vengono dall’Amministrazione e dai 
nostri Uffici Tecnici, ma soprattutto dal confronto 
fermo e serrato che ci sarà sempre con i nostri 
Consiglieri, sia di maggioranza che di opposizione 
con questo Consiglio, ma soprattutto con la città. 
Perché ripensare la strada urbana vuol dire un 
complesso di situazioni che riguardano la viabilità, 
riguardano la mobilità lenta, riguardano la sosta, 
riguardano la manutenzione del verde pubblico e 
privato, riguardano i sottoservizi. Quindi, direi che 
per ogni piccolo/grande intervento faremo, sarebbe 
bene mettere insieme una piccola Conferenza di 
Servizi che tenga conto anche di questi aspetti. 
Perché è esperienza comune, per chi viaggia e per 
chi percorre le nostre città, che spesso magari i 
marciapiedi sono fatti però magari c’è un palo, c’è 
una segnaletica, c’è un albero e spesso si deve 
passare sulla strada piuttosto che sul marciapiede.  
Questo, ripeto, ha anche un’importanza riguardo 
alla manutenzione del verde, sia pubblico che 

privato, perché sappiamo quale importanza ha nel 
movimentare i nostri asfalti e su questo dovremo 
prendere anche delle scelte coraggiose che però, 
come abbiamo detto nelle nostre linee, da un 
problema devono diventare una ricchezza e quindi 
pensiamo anche di intervenire sulle sezioni 
stradali, intervenire sulle sezioni stradali significa 
anche ridurle e quindi significa agire sul sistema 
della mobilità, e su questo ci stiamo già 
attrezzando con delle Commissioni interne per 
cercare di arrivare al nuovo Piano del Traffico o 
comunque a una revisione di quello attuale. Da 
questo punto di vista sottolineo solamente che il 
nostro faro sarà quello della mobilità sostenibile in 
tutti i quartieri. Mobilità sostenibile, lo aggiungo 
solamente di passaggio, vuol dire anche la grande 
infrastrutturazione, la grande infrastrutturazione 
che noi cercheremo di andare a completare, 
abbiamo già inserito nel triennale lo sfondamento 
di Via 19 Ottobre e anche l’allargamento di Via 
Venezia con il collegamento con Riccione 2. 
Questo per quanto riguarda le grandi 
infrastrutturazioni, sperando e pensando sempre 
che possa arrivare la nuova Statale, Rimini 
permettendo.  
Da questo punto di vista non posso non osservare 
che avremo anche una forte attenzione a rivedere 
completamente il progetto del TRC, che è uno 
sventramento della nostra città, gli sventramenti 
non si fanno più da tanti anni, e vorremmo cercare 
di portarlo a un adeguamento ambientale di 
mobilità sostenibile sia dal punto di vista 
trasportistico che dal punto di vista ambientale.  
Per quanto riguarda gli edifici pubblici possiamo 
dire la stessa cosa, privilegiando sia i macro che i 
microinterventi, nel senso che ci siamo accorti, 
appena insediati, che c’è stata una pioggia di 
richieste di interventi sugli edifici pubblici di 
manutenzione, e anche a questo abbiamo risposto 
celermente, mettendo nel triennale importanti 
risorse anche per le manutenzioni, anche più 
piccole, degli edifici, senza perdere di vista 
interventi più grossi, abbiamo privilegiato come 
avete visto l’edilizia scolastica.  
Andando più celermente, perché mi manca tutto il 
secondo polmone, quello sugli aspetti urbanistici. 
Sull’urbanistica dobbiamo fare un ragionamento 
molto serio a riguardo della strumentazione. È 
ormai assodato che la strumentazione con cui noi 
andiamo a operare e cioè la nota tripartizione 
voluta dalla Legge Regionale, sta mostrando tutti i 
suoi limiti e non lo diciamo solo noi che abbiamo 
un certo indirizzo e colore politico, ma lo dicono 
un po’ tutti, sta mostrando, ripeto, i suoi limiti 
perché sta dimostrando l’incapacità di rispondere 
in maniera adeguata alle sollecitazioni del sistema 
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economico-sociale in termini di trasformazioni che 
sia capace di dare delle risposte operative.  
Per questo sicuramente noi dovremo andare a 
rivedere il PSC e il POC, il PSC lo dovremo 
andare a rivedere, e rispetto a questo stiamo 
ragionando, anche con un sistema di Masterplan a 
livello sovra comunale, questo dipenderà anche 
dalle funzioni che verranno date alle nuove 
Province. 
Ma quello su cui noi dovremo agire in maniera 
immediata è il RUE, che è la parte della 
strumentazione più vicina agli operatori. Ora è un 
sistema obsoleto, molto macchinoso, che è stato 
discusso la settimana scorsa alla Conferenza del 
dottor Santangelo, organizzata dal Collegio dei 
geometri, il quale ne avrà colto anche la 
provocatorietà dicendo che il RUE, che oggi, 
ricordo, è di circa 600 pagine, dovrebbe essere 
ridotto a circa 40 pagine. Non credo che riusciremo 
a ridurlo a 40 pagine, però le indicazioni che ci 
vengono sono confortanti perché sono esattamente 
le indicazioni che ci vengono dalla struttura 
regionale e sono esattamente le indicazioni che noi 
abbiamo cercato di porre nei nostri obiettivi 
strategici. L’ultimo aspetto ma non ultimo, 
riguarda qual è la visione generale sull’uso del 
territorio. Poi magari se ci saranno delle domande 
approfondiremo. Sicuramente noi vorremmo 
cercare di andare a un consumo zero del nuovo 
territorio, fatti salvi i diritti acquisiti, sappiamo che 
ci sono stati dei POC approvati e su quelli 
ragioneremo, andando a valorizzare maggiormente 
anche le grandi ristrutturazioni urbane, cioè agendo 
all’interno del territorio costruito, questo sia per 
migliorarne la qualità che per migliorarne la 
dotazione di servizi.  
Un’altra grande linea che noi vorremmo perseguire 
è sicuramente quella di rendere verde tutta la zona 
a mare, dall’ingresso del traffico veicolare, 
cercando di creare quella che noi abbiamo 
chiamato una Green Valley che possa dare, sia ai 
cittadini che ai turisti, l’idea di essere in una città 
ecocompatibile, quindi per questo avere anche 
degli aspetti di concorrenzialità molto importanti 
sul panorama turistico.  
Poi magari su tutti questi aspetti che ho appena 
accennato e su eventuali domande sono pronto a 
dare chiarimenti.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
Assessore Monaco, prego.  
 
Ass. MONACO 
Per quello che riguarda i miei quattro settori, nella 
fattispecie tributi, patrimonio, partecipate e 

personale, ci attende una sfida molto importante 
nei prossimi anni. Dovremo fare fronte con le 
nostre forze alla situazione nazionale; i proclami di 
Renzi negli ultimi tempi sono piuttosto minacciosi 
per quello che riguarda i Comuni. 
Sono previsti tagli alle Regioni e sono previsti tagli 
ai Comuni. I tagli alle Regioni inevitabilmente si 
ripercuoteranno in tagli sui Comuni.  
Come ha accennato prima il Sindaco per quello che 
riguarda il sociale, anche lì con l’AUSL unica 
dovremo far fronte, sempre come Comune, a una 
serie di spese che prima venivano gestite 
diversamente.  
Partendo da questo presupposto, il nostro impegno 
forte e deciso sarà verso un alleggerimento della 
pressione fiscale locale. Ci rendiamo conto e siamo 
perfettamente coscienti del quadro economico in 
cui viviamo, sappiamo bene le difficoltà delle 
famiglie e delle imprese, per quanto riguarda le 
famiglie ad arrivare a fine mese e per quanto 
riguarda le imprese a mantenere liquidità, fatturato 
eccetera.  
La prima forma d’intervento chiaramente sarà 
andare a guardare quella che è la macchina 
comunale in tutti i suoi aspetti, andare a cercare di 
riqualificare delle spese, razionalizzarne altre. 
Cercheremo innanzitutto risorse interne per poter 
così riuscire ad abbassare un po’ la pressione, in 
particolare TASI e TARI, che sono due tributi, per 
quello che riguarda entrambe le tasse bisognerà 
vedere che fine faranno, se verranno accorpate in 
un tributo unico insieme all’IMU. 
Questa è una grande incognita che pende 
inevitabilmente sui bilanci del Comune dei 
prossimi anni.  
Un altro nostro intervento, in comune accordo con 
l’Assessore Galli, sarà quello di intervenire sulle 
rette scolastiche e sui trasporti verso i nidi, questa è 
una cosa a noi, a me personalmente molto cara.  
Noi abbiamo già una serie di valutazioni e abbiamo 
già una serie d’ipotesi di lavoro che avremo il 
piacere di confrontare anche con i Consiglieri di 
minoranza, anche loro molto sensibili alla 
questione. Avremo un problema, e mi auguro di no 
perché vuol dire che l’edilizia è ripartita, riguardo 
agli oneri di urbanizzazione che sono in forte calo 
negli ultimi anni. 
Il trend dell’edilizia lo conoscete bene tutti, per il 
Comune il gettito degli oneri di urbanizzazione era 
un gettito importantissimo perché andava a coprire 
parte corrente e parte in conto capitale. Gli oneri di 
urbanizzazione in questi anni hanno finanziato 
buona parte delle opere pubbliche e il gettito degli 
ultimi anni si è ridotto a poco più di 1.000.000 
proprio per il crollo del comparto edile. Noi 
cercheremo di far fronte al Piano Triennale che 
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abbiamo predisposto, mettendo in pratica tutto il 
Piano di alienazioni, di vendita di beni del 
Comune, e a tale proposito il Sindaco prima ha 
citato la Colonia Bertazzoni ma anche tutta una 
serie di parcheggi, ripartirà il secondo bando della 
Caccetta. Noi cercheremo di mantenere quel 
meccanismo virtuoso di finanziamento delle opere 
pubbliche con le vendite.  
L’indebitamento cercheremo di ridurlo ai minimi 
termini perché vorremmo continuare a mantenere 
questa riduzione costante del debito.  
Un altro obiettivo importante, sempre per quello 
che riguarda il settore del Bilancio, è trasformare il 
Bilancio del Comune di Riccione in un Bilancio 
più trasparente e più leggibile da tutti. Se qualcuno 
di voi ha provato a prendere visione scaricando dal 
sito i Bilanci precedenti, si renderà conto della 
mole notevole d’informazioni e di quanto queste 
ultime siano di difficile interpretazione per chi non 
è del settore. Quindi, noi cercheremo di renderlo 
più chiaro e leggibile a tutti, cercheremo di fornirlo 
a tutti i riccionesi in modo che tutti possano 
prendere visione e coscienza di com’è speso il loro 
denaro.  
Cercheremo, sempre nell’ottica dell’arco del 
mandato, di mettere a disposizione della città poste 
di bilancio affinché sia la città a decidere gli 
utilizzi da farne; cercheremo di capire di che 
importi e in che modalità, però abbiamo piacere 
che questa Amministrazione possa contare 
sull’apporto dei cittadini non solo in termini di 
pagamento dei tributi ma anche in termini di aiuti e 
suggerimenti. Oltretutto cercheremo anche di 
andare a reperire fondi o raggiungere bandi 
comunitari per reperire anche fondi di quel tipo.  
Per quello che riguarda il patrimonio in questi 
quattro mesi abbiamo lavorato parecchio con il 
settore per formare l’inventario dei beni comunali, 
uno scadenziario di questi beni comunali per 
sapere chi ce li ha, a che titolo ce li ha, quindi 
locazione, contratto, convenzione insomma 
qualsiasi titolo, quando scadono, i comodati 
gratuiti, che saranno oggetto di valutazione anche 
insieme agli Assessorati competenti. Il patrimonio 
per noi verrà valorizzato, valorizzato inteso come 
maggiore efficienza e quindi valutazione dei 
contratti in essere, come dicevo, ma anche in 
termini di dismissioni, cercheremo di mantenere 
solo i beni più importanti, magari dando il là come 
la Bertazzoni e come in altre zone cui vi dirà 
eventualmente il Sindaco i progetti che abbiamo in 
piedi.  
La stessa cosa faremo con le partecipate. 
Noi abbiamo alcune partecipate che sono dei fiori 
all’occhiello e godono di ottima salute e altre 
partecipate di cui valuteremo il da farsi. Abbiamo 

GEAT e la New-Palas che cercheremo di 
migliorarne ulteriormente l’efficienza e 
l’indipendenza, in particolare con GEAT, che è il 
nostro braccio armato, cercheremo un rapporto 
continuo e di miglioramento dei servizi, perché il 
Comune di Riccione ha un contratto molto 
importante con GEAT.  
A proposito dei contratti per quanto riguarda il 
tanto caro contratto di HERA, anche lì cercheremo 
di fare un’azione. Chiaramente un Comune contro 
HERA cercherà di fare la sua parte, noi ci 
rendiamo conto che sarà una battaglia lunga ma 5 
anni di tempo, Sindaco, ce li prendiamo tutti.  
Per quello che riguarda il personale, che è l’ultimo 
dei settori, il Comune sapete benissimo che 
numero di dipendenti ha, siamo orgogliosi dei 
nostri dipendenti, quindi li andremo a valorizzare 
sia in termini di formazione che in termini di 
crescita professionale. Nel Piano dei fabbisogni è 
stata inserita anche una voce di un fabbisogno 
formativo, quindi abbiamo chiesto ai dirigenti di 
suggerire e quantificare corsi di formazione e di 
aggiornamento per il personale, noi andremo a 
rivederne anche la riorganizzazione per settore e 
quindi quanti ne abbiamo distribuiti per settore, 
valutando eventualmente spostamenti fra un settore 
e l’altro da quelli che magari possono avere 
eccedenze a quelli che possono avere più bisogno.  
Per il resto, Sindaco, non mi sento di aggiungere 
altro, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
La parola all’Assessore Laura Galli, prego.  
 
Ass. GALLI 
Buona sera a tutti.  
Io penso che quando parliamo di sociale e in 
particolare di servizi alla persona, mi è parso di 
capire che siamo tutti della stessa idea. Ci è stato 
detto già dall’inizio di questo mandato che non si 
faranno tagli al sociale, questa è una cosa 
importante che vorrei sottolineare.  
Sfido chiunque a partecipare agli incontri e ai 
colloqui che io faccio tutte le settimane, e il 
Sindaco non me ne dà ragione perché ne fa 
altrettanti, tornare a casa e non porsi la domanda di 
cosa fare, perché effettivamente la situazione è una 
situazione di emergenza e quindi molte persone, 
molte realtà e molte famiglie si trovano in notevoli 
difficoltà.  
Io personalmente quando rientro a casa quegli 
sguardi e quegli occhi me li porto a casa. Quindi, 
io in prima persona cosa posso fare, il Comune 
cosa può fare, però sinceramente a questa domanda 
io rispondo anche: “ci vuole una collaborazione da 
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parte di tutti”, e in questa collaborazione io intendo 
una collaborazione attiva anche da parte di tutte 
quelle che sono le associazioni di volontariato che 
hanno a cuore queste realtà. Quindi, i nostri primi 
interventi, che mi vedono anche in comune 
accordo e della stessa linea con l’Assessore 
Monaco, che lui ha già detto in parte, il primo 
intervento è quello di andare a rivedere le rette dei 
nostri nidi, quindi rivedere i criteri di ammissione, 
e in modo particolare andare a effettuare una 
riduzione in questo senso.  
È ovvio che uno dice, magari: “va beh, ci sono 
minori entrate”, ok, però quelle minori entrate 
possono essere una risposta a determinate famiglie, 
questo sia per quanto riguarda le rette sia per 
quanto riguarda i trasporti, quindi ci stiamo già 
attivando al riguardo.  
Abbiamo già fatto un primo calcolo insieme 
all’Assessore Monaco e anche insieme al mio 
dirigente, questa mi sembra una prima risposta. È 
ovvio che in questi colloqui magari uno pensa 
sempre che il bisogno sia solo un bisogno 
economico, ma in realtà quello che ho notato io è 
che oltre al bisogno economico c’è anche 
fondamentalmente una profonda solitudine di 
molte famiglie e di molte persone. Ed è per questo 
che quando io qui nelle linee d’indirizzo parlo di 
sostegno, intendo anche questo sostegno, perché 
molte persone alla fine si ritrovano in un vortice 
dove non vedono possibilità di fuoriuscita. Ecco 
perché secondo me ancora una volta l’aiuto di chi 
opera nelle associazioni di volontariato, oppure 
anche l’aiuto dei singoli ad allungare una mano e a 
essere presenti sul territorio, quindi magari a 
portare anche a noi come istituzione e come 
Comune quelle fragilità o quelle situazioni di 
solitudine che magari noi non recepiamo neanche, 
quindi un sostegno anche in modo particolare alle 
tante famiglie che si sentono sole.  
Io qui parlo anche di aggregazione, sostegno alla 
genitorialità; mi sembrano tutte cose per le quali 
penso che siano di obiettivo comune, che possano 
dare anche respiro e sollievo in questo momento.  
L’altra cosa importante come sempre in questo 
settore è l’emergenza abitativa e, in questo caso, ci 
stiamo già attivando per vedere anche qui con 
maggiore chiarezza e maggiore trasparenza 
l’assegnazione degli alloggi e i criteri con cui sono 
assegnati questi alloggi. D’altro canto io ho anche 
qui messo un obiettivo se vogliamo ambizioso, 
magari ho parlato di un albergo sociale; è un 
obiettivo ambizioso ma quando parliamo di bisogni 
umani secondo me gli obiettivi devono essere più 
che ambiziosi, non è che un albergo sociale si fa 
dall’oggi al domani. Bisogna trovare la struttura, 
però anche qui ci vuole l’aiuto di tutti, va 

regolamentato e va strutturato bene. Però mi 
sembra che da questo punto di vista ce ne sia 
necessità perché di fronte a situazioni di sfratto noi 
come possiamo rispondere nell’immediato? 
Questa magari potrebbe essere una soluzione.  
Prima l’Assessore Cesarini parlava degli interventi 
nelle nostre scuole. Io li sto guardando come 
interventi anche per vedere di ridurre gli sprechi, 
laddove ce ne sono, perché dove si possono ridurre 
gli sprechi per me sono tutte risorse che io posso 
andare a utilizzare. Parliamo anche di risparmio 
energetico, parliamo di costi di gestione. Per carità, 
va tutto bene, però se possiamo ridurre dove si può 
ben venga. 
Sui giovani per esempio io ho delle grosse 
aspettative, perché secondo me i giovani in realtà 
sono il nostro futuro, sono quelli a cui noi andiamo 
a lasciare la città. Quando parlo di giovani vorrei 
da loro veramente una partecipazione attiva nel 
vero senso della parola, cioè non voglio portare i 
giovani a delle riunioni per riempire le sale o che 
altro, ma voglio sapere veramente da loro dove 
vogliono andare, cosa vogliono da questa città, 
quindi li voglio rendere partecipi perché in realtà 
loro molte volte potrebbero avere anche delle 
visioni migliori delle nostre e anche più 
all’avanguardia delle nostre. 
Sarà mia premura, e avevo avuto anche 
un’interrogazione al riguardo, di pubblicizzare 
qualsiasi forma d’informazione e di aiuto sia per 
quanto riguarda i giovani sia per quanto riguarda le 
famiglie, perché ho potuto constatare che molti 
nostri cittadini magari non sanno neanche che aiuti 
abbiamo messo in campo, dove si possono 
rivolgere, quindi questa è una cosa molto 
importante.  
L’altra cosa è, come diceva prima anche il 
Sindaco, sul fatto della rimodellazione di tutta 
quella che è l’ASL a livello di area vasta comporta 
per noi sicuramente maggiori costi ma anche un 
rivedere quelli che possono essere gli interventi. E 
quello che secondo me è fondamentale è anche 
rivedere un percorso di aiuto. Quindi, diamo un 
aiuto economico e magari diamo anche 
un’abitazione, però in realtà quello che a me 
personalmente preme è poter accompagnare quella 
persona a fuoriuscire dalla sua situazione che il più 
delle volte è molto umiliante, quindi anche andare 
a chiedere aiuto non è così semplice.  
Per quanto riguarda invece gli anziani, non è che li 
ho lasciati per ultimi, per minore importanza, per 
carità, rispetto a tutto quello che è stato fatto fino a 
adesso noi, come Amministrazione, non ci tiriamo 
indietro sicuramente, quindi per quanto riguarda le 
varie attività che sono state fatte e anche per quello 
che riguarda l’aiuto a livello di emarginazione, 
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fragilità o che altro, però mi piacerebbe rivederli 
come una ricchezza nel vero senso della parola. Io 
penso che gli anziani possano essere visti 
veramente, io stessa ho scritto: “come trasmettitori 
della memoria”, e avrei per loro l’idea di averli 
come collaboratori, insieme anche alle scuole, per 
trasmettere la loro conoscenza e la loro esperienza. 
Questo secondo me è fondamentale, poiché loro 
sono questo collegamento con il passato, però con 
loro si va verso il futuro, quindi secondo me sono 
da valorizzare.  
Noi qui abbiamo messo anche questa formula 
“Antenne sul territorio”, però in realtà gli anziani 
sono delle vere “antenne” sul territorio e, magari, 
sono anche quelli che più si prodigano delle volte a 
dare aiuto e sono quelli che magari sanno anche di 
certe situazioni difficili. Ecco perché, insieme 
all’Assessore Vicarelli, vorremmo valorizzare 
anche le realtà del buon vicinato perché, secondo 
me, sono sorte con un buon progetto e ci 
piacerebbe portarle avanti. Però ovviamente con 
una notevole partecipazione sia da parte loro sia da 
parte nostra, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
La parola all’Assessore Carlo Conti, prego.  
 
Ass. CONTI 
Buona sera. Io comincerei per deformazione dalla 
delega allo sport. Ed è evidente che lo sport a 
Riccione abbia una duplice funzione, debba 
soddisfare quella che è la richiesta interna e sociale 
ma debba anche andare ad arricchire quella che è 
la nostra offerta turistica. In entrambi i casi 
partiamo da un’impiantistica adeguata che non 
necessita di implementazione dal punto di vista 
numerico, ma semplicemente di una grande 
manutenzione e miglioramento come accessibilità 
per tutti i tipi di utilizzatori, in questo senso mi 
riferisco alle varie disabilità. Miglioramento che 
però può anche intendersi come completamento 
attraverso percorsi ciclabili, pedonali o attrezzati, 
che potrebbero dare un servizio sia turistico che 
cittadino; la fruibilità a tutti avrebbe quindi questo 
duplice fine.  
Lo sport può partecipare, implementando la nostra 
offerta turistica, anche con eventi che non debbano 
per forza svolgersi all’interno di strutture, ma la 
città la vediamo come un contenitore che possa 
dare possibilità a manifestazioni sportive 
d’interesse nazionale e internazionale, di svolgersi 
sulle nostre strade o nelle nostre spiagge, dovunque 
lo riteniamo opportuno.  
Per quello che riguarda invece la soddisfazione 
della richiesta interna e sociale, intendiamo 

intervenire dando la massima trasparenza a quelli 
che sono i rapporti fra le associazioni sportive e la 
Pubblica Amministrazione, senza dimenticare mai 
quello che è il loro principio di sussidiarietà e di 
pubblico interesse che noi dobbiamo rispettare.  
Noi intendiamo incentivare anche lo sport 
giovanile con pratiche sportive il più possibile 
originali e in crescita. Riccione è sempre stata 
considerata alla moda e di tendenza e noi 
cercheremo di incentivare gli sport considerati tali.  
Abbiamo una grandissima richiesta da parte di 
anziani, in crescita, di spazi sportivi, quindi 
dovremo cercare di assecondare la loro richiesta 
con molta attenzione. Se fino all’anno scorso ci 
erano richieste due o tre palestre per la loro attività, 
quest’anno ce ne sono state richieste cinque o sei, 
quindi l’incremento è veramente notevole. E ci 
hanno già preannunciato che ci chiederanno altre 
ore e altri spazi, noi vorremmo stare 
particolarmente attenti.  
Abbiamo notato anche un incremento dello sport 
femminile a Riccione e noi intendiamo seguirlo 
con molta attenzione.  
Per quanto riguarda invece la mia delega al 
demanio, qui ci troviamo in una situazione un po’ 
particolare. La primaria importanza in questo 
momento è la difesa della nostra costa, perché 
senza costa e senza sabbia non avremo neanche 
Riccione. 
Fino a qualche tempo fa era molto più facile 
reperire le sabbie, però il momento di contingenza 
economica, vista la chiusura dei cantieri che erano 
la nostra fonte di auto-sostentamento dal punto di 
vista delle sabbie, ci obbliga ad andare a cercare 
sabbie in altri siti; stiamo andando a cercare di 
riprendercela anche dal mare con metodi 
sperimentali e reperire sabbie in Comuni limitrofi 
o dove abbiano abbondanza; in questo abbiamo 
avuto già un buon riscontro con la Regione e 
un’ottima disponibilità.  
Sul fronte delle barriere abbiamo la necessità di 
difenderci nell’immediato, perché una 
progettazione a lungo termine farebbe esaurire 
quella che è la nostra riserva di spiaggia e sabbia, 
quindi abbiamo bisogno di intervenire dando il 
massimo della manutenzione alla nostra barriera in 
sacchi, cercando al contempo una soluzione 
alternativa e magari più duratura al fenomeno 
erosivo.  
Io avrei esaurito.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
La parola al Vice Sindaco, Luciano Tirincanti, 
prego.  
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Ass. TIRINCANTI  
Buona sera a tutti.  
Questo dibattito mi piace, anche perché credo che 
il segno di cambiamento che l’ultima elezione ha 
dato alla città, sia un segno importante, non perché 
abbiamo vinto, ma perché la città in questi anni 
credo che si sia seduta in modo particolare 
sull’immobiliare. 
È una città che forse è diventata sotto l’aspetto 
economico in alcuni settori più ricca ma molto più 
povera nei servizi.  
Noi probabilmente eravamo l’emblema italiano 
della grande città dei grandi servizi di qualità, delle 
tendenze, della moda, i più bei locali erano da noi, 
in particolare i primi, i più grandi musicisti e i più 
grandi cantanti sono nati probabilmente a 
Riccione. Questa energia e questa dinamicità negli 
anni si è persa e ci sono stati degli errori 
importanti.  
In questo caso bisogna cercare di ripristinare quella 
che è sempre stata la natura di questa città, la 
nostra. Io credo che la forza questa Giunta l’abbia 
ma non credo che serva solo la forza, credo che 
serva anche osare, rischiare, stimolare e 
probabilmente anche provocare, forse è una parola 
inadeguata però ci sta.  
In questi mesi spesso io ho rischiato su alcune 
scelte abbastanza coraggiose ma, credo, 
determinanti e importanti, per provare a fare questo 
cambiamento, perché chi non rischia 
probabilmente allunga i tempi, probabilmente 
trasferisce insicurezza ai cittadini e agli 
imprenditori. In questi pochi mesi, con grande 
franchezza e grande onestà, ho un rapporto molto 
forte con le attività e in modo particolare dei 
servizi.  
Il Sindaco, Tosi Renata, dopo un mese e mezzo-
due mesi mi ha mandato a un incontro in Viale 
Dante con il Comitato e con degli imprenditori. La 
prima cosa che li ho chiesto è stata: “Facciamo le 
analisi delle problematiche della zona”, perché mi 
aspettavo domande tipo: “Il marciapiede, la 
lampadina, cosa sta succedendo? I parcheggi?”  
Ho avuto uno shock terribile perché non mi hanno 
fatto nessuna di queste domande, anzi mi hanno 
stimolato e mi hanno provocato loro stessi con 
iniziative. 
Ho pensato: probabilmente ho sbagliato posto, 
probabilmente, essendo sempre stato un 
Consigliere di minoranza, la cosa la vedevo in un 
aspetto magari sbagliato e deformato, invece la 
gente mi ha proposto dell’innovazione, mi ha 
proposto la voglia di fare. Questo probabilmente 
non è dipeso solo dal cambiamento del risultato 
elettorale ma credo che sia dipeso anche dalla crisi 
e, probabilmente, la gente quando è in crisi se è 

stimolata vuole reagire, vuole giocare la partita.  
Noi dobbiamo accogliere questa occasione che per 
noi è molto importante. Prima di tutto bisogna 
avere il coraggio di fare dei cambiamenti nei Piani 
commerciali. A questo riguardo abbiamo dei viali 
che hanno segnato la storia nella città e mi riferisco 
a Viale Ceccarini, Viale Dante e Viale Gramsci, 
con peculiarità completamente diverse l’una 
dall’altra, in quanto viale Ceccarini è più moda, più 
tendenza e più shopping, l’Abissinia, la mia terra, è 
più stile liberty, ed è più sulla linea dei primi del 
‘900, è una zona un po’ più tranquilla, con più ville 
e meno alberghi, ma con altrettanto forti 
peculiarità.  
Viale Dante probabilmente negli anni ‘70 è forse 
stato il viale più provocatorio della città, per certi 
aspetti “il viale emblema”. In questi anni si è 
spento. Si è spento perché probabilmente sono 
state compiute delle scelte politiche sbagliate, 
quindi bisogna riproporre l’iniziativa e avere il 
coraggio di cambiare il Piano commerciale, ma 
farlo non dagli uffici, e mi auguro che la città di 
Riccione non abbia colore politico, e qui lancio 
una sfida alla minoranza; sulle grandi tematiche 
della città io mi auguro che sia un Consiglio 
Comunale che non guardi i colori ma guardi di più 
a Riccione. La partita è una partita per il futuro 
della nostra città e, quindi, in questo caso bisogna 
avere il coraggio di un confronto. E noi saremo 
protagonisti se non altro per il dibattito, perché 
queste scelte le vogliamo fare assieme alla città, 
insieme ai cittadini e in modo particolare agli 
imprenditori che vogliono riproporre una città 
molto più decorosa, molto più bella e molto più 
protagonista.  
Al riguardo vi lancio solo un segnale: Riccione 
fino a 10 anni fa aveva i più bei pub di Italia: non 
ne abbiamo più uno. Questo è un errore 
gravissimo, credo che l’aggregazione e i punti di 
incontro nel centro della nostra città siano 
indispensabili.  
Bisogna avere il coraggio di fare delle scelte, come 
noi abbiamo già cominciato a fare. Per quanto 
riguarda il Marano. 
Noi vogliamo un Marano più tranquillo, più 
propositivo, più giornaliero, più sportivo, con orari 
completamente diversi, perché quello non è il 
posto da discoteche da sballo, ma il posto delle 
discoteche è la collina. Noi vogliamo riproporre 
questo nella nostra città. E, come dicevo prima, 
bisogna avere il coraggio di fare delle scelte sul 
mercato del venerdì, un mercato più adeguato alle 
esigenze dei clienti ma, nello stesso tempo, con 
molta più sicurezza. Bisogna avere il coraggio di 
spostare quegli ambulanti che sono stati per anni 
sul Lungomare e trasferirli nel loro ruolo naturale, 
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cioè nello spazio degli ambulanti, cioè nel venerdì, 
in altri mercati e nelle altre zone.  
Bisogna avere il coraggio di fare delle scelte in 
modo particolare nel modo di porsi. Io credo che la 
città, in questo momento così difficile, abbia voglia 
di fare un cambiamento non solo economico ma 
anche culturale; infatti sono spariti i figli dei 
bagnini, sono spariti i figli degli albergatori, sono 
tutti professionisti e dottori, questa non è 
sicuramente una scelta azzeccata; bisogna 
stimolare i nostri giovani.  
Per quanto riguarda il discorso su cui ho più 
deleghe, cioè quello della Polizia Urbana, 
proporremo un nuovo Regolamento della Polizia 
Urbana su cui abbiamo già iniziato a lavorare, ci 
siamo già confrontati con alcuni dirigenti, perché 
credo che questo sia un modo nuovo perché noi 
non ci vogliamo muovere a compartimenti stagni, 
sarebbe un errore madornale. Questa è una Giunta 
che collabora e che ha un gruppo forte, quindi 
questo modo di nuovo confronto tra di noi sarà 
sicuramente un grande risultato.  
Un’altra considerazione molto importante io credo 
che vada rivolta alla sicurezza. Questa è una città 
dove in questi anni le regole erano sparite, quindi 
bisogna riuscire a ripristinare un minimo di regola 
e avere rispetto prima di tutto del turista ma anche 
del cittadino, bisogna per alcuni aspetti cercare di 
non reprimere ma collaborare, incentivare ad avere 
un dialogo senza reprimere. 
Un’altra considerazione molto importante è che 
bisogna utilizzare, per velocizzare questo nuovo 
modo di rapporto, le nuove tecnologie e stiamo 
studiando una sperimentazione di un nuovo 
sistema di parchimetri tecnologici, con il 
telefonino, stiamo scegliendo e abbiamo già 
individuato due parcheggi, e stiamo analizzando 
con il Sindaco e con la Giunta una sperimentazione 
per alcuni mesi al fine di avere delle sicurezze, 
delle garanzie dei risultati.  
L’ultima considerazione molto importante, io 
credo che la Polizia Urbana debba tornare a essere 
una Polizia molto più educativa; meno divieto di 
sosta, più controllo del territorio, più rapporto con 
il turista, che stiamo perdendo.  
Io chiudo il mio intervento con un modo di dire. 
Mi hanno definito “sceriffo”, purtroppo non lo 
sono, mi piacerebbe esserlo per certi aspetti, però 
io credo che chi ha il coraggio di fare delle scelte 
in una città spenta spesso rischia; però io sono una 
di quelle persone che non mollano, non sono un 
pentito e difficilmente mi pentirò.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore. La parola a chi adesso è il 
Presidente dell’Istituzione per la Cultura, 

l’avvocato Giovanni Bezzi, prego.  
 
Presidente Istituzione Cultura BEZZI 
Buona sera a tutti.  
Io rivolgo un saluto a tutti e un ben ritrovato ai 
Consiglieri Comunali, un saluto ai cittadini 
presenti nell’Aula del Consiglio.  
È per me innanzitutto un onore parlare nella veste 
di Presidente dell’Istituzione Cultura, ed è un 
onore che Renata mi ha fatto scegliendomi per la 
guida di questo importante settore. Ovviamente è 
anche un onere, ed è un servizio che io intendo 
dare alla città, e non tanto a una maggioranza, 
anche se ovviamente di questa maggioranza sposo 
le idee e il sentimento, soprattutto, ma come 
Presidente dell’istituzione ho il dovere, come 
prima cosa, di pensare al bene della mia città.  
Vi devo dire che la scossa che io ho percepito 
all’interno del panorama culturale cittadino è stata 
molto forte, come avviene quando ci sono 
cambiamenti importanti, è proprio la cultura il 
termometro del cambiamento, cioè la voglia di 
tanta gente di rimettersi in gioco e di riproporre 
quelle che sono le proprie capacità, quelli che sono 
i propri stimoli e quindi il proprio lato migliore.  
Perché stiamo parlando di un settore che a volte 
viene pensato come effimero ma, in realtà, la 
cultura è ciò che serve per migliorarci e per 
migliorare, ed è quella che tira fuori il lato migliore 
di noi, è quella che va alla ricerca del bello e della 
conoscenza. Quindi, è un investimento quello 
culturale, soprattutto in una città che fa turismo 
come Riccione, ma che ha anche una popolazione 
mediamente attenta alla cultura e a tutti i suoi vari 
aspetti.  
Questo lo sapevo già, lo conoscevo già per altre 
esperienze, è incredibile il numero di riccionesi che 
vive sulla propria pelle la passione per la cultura: 
vuoi per la commedia dialettale, vuoi per l’arte 
visiva, vuoi per la musica, vuoi per ogni altra 
forma di spettacolo.  
Io le linee-guida le ho fatte arrivare ai Capigruppo 
in maniera molto più ampia di quella che ritrovate 
nel documento generale, ve le ho spedite e spero 
che abbiate avuto modo di guardarle e di leggerle.  
Dal punto di vista del programma, l’intenzione 
dell’istituzione è quella di promuovere da un lato 
la qualità dell’intervento nei confronti dei propri 
cittadini, a vantaggio dei propri cittadini, con la 
partecipazione. 
Cioè riuscire a coniugare quello che è un 
intervento culturale fatto bene e che sia in grado di 
far crescere la fruizione da parte dei cittadini di 
tutti i vari settori, i vari segmenti: dalla biblioteca, 
al museo, dagli spettacoli, alle altre iniziative che 
portiamo avanti, fra cui quelle estive, e quindi 
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migliorare la qualità di questi prodotti culturali, 
dall’altro migliorare la partecipazione, coniugare 
qualità e partecipazione dei nostri cittadini.  
Vi faccio un esempio. Fra pochi giorni avremo 
un’edizione della rassegna Teatro e Video di 
grandissima qualità, come forse non l’abbiamo mai 
avuta, la quale prevede la presenza del regista 
Martone in persona, cioè chi ha realizzato l’ultimo 
film su Leopardi, che è il film record d’incassi di 
questa settimana, e la presenza di Peter Greenaway 
che è uno dei più grandi registi viventi a Riccione, 
il 10 di novembre. Questo intervento che tu fai per 
dare qualità e visibilità anche alla città di Riccione, 
lo vai a coniugare con un intervento sulle scuole, 
cioè realizzi il Matinée Teatrale il 7 novembre con 
la presenza di Martone, e già hanno aderito 1.000 
studenti delle nostre scuole, fai in modo che il 
programma del TTV sia realizzato anche con la 
partecipazione dei ragazzi dell’Istituto d’arte.  
Io ho citato questo esempio pratico per definire 
quello che vuole fare la Giunta, cioè da un lato 
badare alle iniziative. Come fai a fare qualità nel 
settore cultura? Tu devi badare il tuo bambino se 
vuoi che venga bene, come fai quando prepari i 
dolci in cucina che li badi perché i dolci vengano 
bene, quindi non puoi limitarti a finanziare l’amico 
dell’amico dell’amico, e dare 5.000 euro a lui, 
10.000 a lui e 15.000 a lui; se fai cultura in questo 
modo tutto verrà approssimativo, tutto verrà poco 
fruibile e l’Assessorato alla Cultura diventa solo 
una sorta di elargitore di prebende. No. L’iniziativa 
va seguita, va amata e va portata avanti come se 
fosse l’unica iniziativa che fai. 
Questo è il modo che io, credo e spero, vorremo 
seguire e seguiremo sempre per quanto riguarda i 
programmi.  
Entrando nel vivo della programmazione, ho già 
lasciato capire che il rapporto con la scuola sarà 
elemento determinante della nostra Istituzione 
Cultura. 
Le istituzioni che più direttamente rapportano con 
la scuola chiaramente sono le nostre istituzioni 
museali - stiamo preparando un programma 
specifico rivolto anche alla cittadinanza giovane - e 
l’istituzione della biblioteca. Ovvio che andremo a 
prendere anche ciò che di meglio c’era già, perché 
non siamo manichei e non siamo talebani; laddove 
l’iniziativa ha avuto successo, laddove c’erano 
delle professionalità importanti, le andremo a 
confermare e implementare. Laddove invece 
vedremo che ciò che è stato realizzato non 
risponde alla qualità dell’investimento, andremo a 
cambiare e a modificare. Questo nell’ottica della 
buona amministrazione anche nel settore culturale.  
Tutto il discorso sulla memoria della città, sui 
luoghi e sulla nostra storia, è un discorso che è 

centrale nel mio programma. Invito a leggerlo, ci 
sono due punti fondamentali: da un lato la 
realizzazione di un programma istituito insieme 
all’Assessore all’Urbanistica Cesarini, affinché si 
dia maggiore visibilità e conoscenza ai nostri 
“monumenti”, creando dei percorsi fruibili. 
Dall’altro quello di realizzare un archivio storico 
della città di Riccione, che raccolga tutti i grandi 
sedimenti culturali che la città ha al proprio 
interno; dagli archivi dei fotografi riccionesi, 
all’archivio storico del Comune, dell’Azienda di 
Soggiorno e del Premio Riccione, in un’unica 
sezione in grado di fornire e di essere anche 
digitalizzata e di essere disponibile per le 
generazioni future. Così come il lavoro sulle 
pubblicazioni di opere e di lavori di riccionesi che 
si meriteranno, per la loro autorevolezza, di essere 
pubblicati.  
Ora tocco l’ultimo tasto che è quello del rapporto 
fra cultura e turismo. Insieme all’Assessore al 
Turismo, Claudio, che fra l’altro è di grande 
competenza, andremo a cercare di armonizzare 
anche quelle che sono le iniziative fruibili per i 
nostri turisti nel periodo estivo; dalle mostre agli 
interventi nella città, di cui alcuni sono consolidati; 
dal cinema in piazza, che ha sempre riscosso 
grande successo, alle feste del Porto, al 
grandissimo successo dei concerti all’Alba. Altre 
andranno potenziate, come l’intervento sul cinema, 
per cercare di creare una città cosmopolita e 
interessante per il turista, al di là del semplice 
aspetto balneare o della semplice passeggiata, ma 
che offra al turista la possibilità di variare la sua 
vacanza e di migliorare culturalmente, anche in 
vacanza.  
Io chiudo il mio intervento dicendo che non sono 
le parole che giudicheranno il mio operato, il 
nostro operato, perché non sarò un uomo solo al 
comando, ma saranno i fatti, io credo che fra 5 anni 
i fatti parleranno per noi, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Presidente.  
La parola all’Assessore Vicarelli, prego.  
 
Ass. VICARELLI 
Buona sera a tutti. La mia delega va dall’ambiente 
agli affari generali e buon vicinato. Partirei 
dall’Ambiente dicendo che ovviamente spazia dai 
piccoli interventi che possono essere la fruibilità di 
un parco e i miglioramenti che si possono fare, ad 
altri temi più a medio e lungo termine, mi viene in 
mente a esempio la salvaguardia della balneazione 
dove sono già partiti degli interventi proprio per 
controllare, anche per controllare la rete fognaria e 
tutte quelle criticità che ci possono essere e 
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intervenire perché questo non porti poi dei 
problemi in mare.  
A questo riguardo saranno fatti altri interventi 
strutturali, questa è una cosa su cui abbiamo 
un’attenzione molto alta, verranno chiamate in 
causa anche altre Amministrazioni perché ci sono 
delle aste fluviali che stiamo controllando, questo 
inverno ci servirà anche a questo, per monitorare 
anche altri territori che poi incidono su quei fiumi.  
Non ultimo passando anche alla questione 
dell’inceneritore dove, ahimè, ci sono sì brutte 
notizie da Roma ma c’è anche uno spiraglio per 
quanto riguarda le Regioni in cui c’è un alto tasso 
di raccolta differenziata, proprio perché noi 
chiederemo che venga rispettato quel principio tra 
premialità e virtuosità, cioè il senso di 
responsabilità che c’è stato in questa zona dove, 
ripeto, c’è un’alta raccolta e questa proseguirà.  
Per quanto ci riguarda vogliamo andare anche nelle 
scuole a parlare di differenziata e di rifiuti, perché 
comincia anche dai bambini un’altra cultura del 
riciclo del rifiuto, insegnare come una cosa può 
continuare a vivere e cosa si risparmia in questo 
continuo.  
Per quanto riguarda i bambini, e questa è una 
parentesi che però c’è nei programmi di questa 
Amministrazione e mi piacerebbe molto fare, è una 
zona di gioco, nei parchi, per bimbi disabili, che 
non vuol dire una zona a parte ma ci sono dei 
giochi e delle giostre bellissime dove ho visto che i 
bambini stanno tutti insieme, però dei seggiolini a 
norma ce n’è uno magari fatto per chi ha problemi 
di deambulazione o che non riesce a stare, ma sta 
insieme agli altri compagni. Questa è una cosa che 
nei parchi ci piacerebbe molto portare.  
Per quanto riguarda invece altri temi, come ad 
esempio l’URP, quindi l’ufficio di relazioni con il 
pubblico, in Comune vorremmo fare in modo che 
si abbiano delle risposte più immediate e aperte 
anche a diverse tematiche, infatti abbiamo 
cominciato ad aprire degli uffici che rispondano 
immediatamente senza dover andare a ricercare 
quel dato ufficio o quella data cosa tutte insieme al 
piano terra.  
Oltre a questo partirà anche un programma proprio 
per dare risposte anche per quanto riguarda, come 
dicevamo prima, il rapporto con le partecipate, 
quindi i servizi che vengono fatti in questa città, 
anche da GEAT e HERA, per avere una risposta 
immediata da parte del cittadino, e anche rispetto 
alle partecipate che poi si rivolgono a noi e noi 
diciamo al cittadino in tempo reale che cosa 
succederà.  
Noi vorremmo che il comune fosse visto come 
colui che può rispondere alle diverse tematiche che 
vivi nella città, e non dovere andare anche lì a 

ricercare ovunque.  
Per quanto riguarda il buon vicinato, che è una 
delle idee che abbiamo, come dicevamo prima, è 
una risorsa ma vorremmo che fosse anche più 
aperta alla città di quanto non è stata fino a oggi, 
quindi richiamare i cittadini a usufruirne e poi a 
parlarne insieme anche nei quartieri, proprio 
perché possono diventare delle sentinelle di cui 
tutti possono far parte, e rivedere anche i cosiddetti 
patti che vengono fatti perché anche lì ci possono 
essere diverse funzioni che vengono a essere svolte 
da chi si occupa di questo, come può essere il 
rifiuto, la messa a posto dei parchi, proprio per un 
rapporto con la città e una coesione sociale, che 
non deve essere un rifugio e una cosa chiusa.  
A questo noi teniamo molto e vorremmo che si 
capisse che è un servizio alla città, non è un 
privilegio ma è proprio un modo per stare insieme 
e dare una risposta anche in termini di occuparsi 
della cosa pubblica.  
Tutto qui, poi se ci sono domande sono a 
disposizione.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
La parola all’Assessore al Turismo Claudio 
Montanari, prego.  
 
Ass. MONTANARI 
Buona sera a tutti.  
Io sono Claudio Montanari e sono l’Assessore al 
Turismo con la delega agli Eventi, alle Politiche 
Comunitarie e naturalmente anche all’Innovazione.  
Questa sera è la prima volta che parlo in Consiglio, 
per cui rischio quasi di essere un po’ emozionato.  
Il turismo è un po’ in tutte le cose in questa città, i 
colleghi che mi hanno preceduto hanno affrontato i 
temi di competenza, le deleghe che hanno, il 
turismo è un po’ un elemento di sintesi. Lo è in 
maniera talmente chiara che spesso ce ne 
dimentichiamo.  
Ed è forse quello che è successo in questi ultimi 
anni, dove il turismo proprio per il fatto che è 
presente in ogni cosa, che condiziona le nostre 
attività sia economiche che quotidiane, viviamo nel 
bene o nel male in una città che accoglie ogni anno 
milioni di presenze, accoglie centinaia di migliaia 
di turisti, quindi godiamo di questa fortuna e in 
qualche modo ne subiamo anche gli stress. Proprio 
per queste ragioni a volte forse ce ne 
dimentichiamo.  
Quindi il mio lavoro, forse fra i più importanti, è 
quello di dare una prospettiva e una maggiore 
consapevolezza a questa città a ritrovare lo slancio 
dei tempi migliori che forse in questi ultimi tempi 
si è un po’ appannato.  
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Questo non è facile perché la consapevolezza delle 
nostre capacità è una cosa presente e forte. Io parlo 
quotidianamente con operatori non solo del 
turismo ma con operatori di Riccione e non solo di 
Riccione, trovare l’energia vitale per affrontare le 
sfide che ci aspettano nei prossimi anni non è 
assolutamente facile. Però vi dico che siamo 
fortunati perché nonostante tutto e nonostante i 
problemi che abbiamo, io credo che Riccione abbia 
tutte le carte in regola per vincere le sfide che 
dovrà affrontare nei prossimi anni.  
Premesso però una cosa importante, cioè che come 
ho detto più volte anche in passato, le sfide che 
dovremo affrontare si vincono e si perdono come 
sistema, come territorio, non ci sono i primi della 
classe così come non è utile né interessante cercare 
gli ultimi. Questa è una città che deve ritrovare 
un’unità fondamentale, non solo un’unità d’intenti 
ma anche un modo di pensare comune che sia 
quello di ritrovare una vitalità forte, una voglia di 
affrontare la sfida e soprattutto la consapevolezza 
che questa sfida possa essere vinta.  
Il turismo in questo senso può fare molto, si tratta 
non solamente di innescare o re-innescare un 
meccanismo virtuoso, ma si tratta di ridare respiro 
ai nostri sogni, quindi si tratta di ricominciare a 
sognare e di ridare quella speranza che serve a 
ognuno di noi la mattina quando ci alziamo per 
affrontare bene la giornata, ma soprattutto per 
decidere di investire e decidere di costruire un 
progetto che non si limiti a guardare al domani ma 
che guardi al dopodomani, che riguardi il prossimo 
anno e che guardi ai prossimi 5 anni, perché è 
soprattutto di questo che abbiamo bisogno oggi, 
cioè di una nuova prospettiva. Una prospettiva che 
parta ovviamente dal turismo, perché è in questo 
senso che la città oggi vive, cresce e può 
continuare a crescere nel futuro.  
La qualità stessa dei servizi sociali così come la 
qualità urbana del nostro territorio, dipende dalla 
nostra capacità di riuscire a vincere le sfide nel 
turismo, sfide che ci aspettano nei prossimi anni. 
Quindi, in realtà si tratta di trovare un giusto mix 
fra idee vecchie e idee nuove perché alla fine la 
verità è che non c’è bisogno di fare cose 
straordinariamente innovative per recuperare una 
vitalità importante, non c’è bisogno di lanciare 
astronavi sulla luna, io credo che proprio nelle 
piccole cose quotidiane, così come con una 
strategia chiara, condivisa e forte, si possa fare 
tanto in una città che si deve riappropriare di 
grandi eventi, di eventi che la possano ricollocare 
al centro dell’attenzione nazionale e internazionale, 
di una città che ritorni a parlare le lingue straniere, 
e mi riferisco non solamente all’aspetto 
propriamente linguistico ma alla capacità di 

riuscire a dialogare e trasferire valore nella sua 
identità anche all’estero. Una città che deve capire 
che soprattutto nelle sfide internazionali può 
costruire un futuro sostenibile, non limitandosi 
semplicemente ad affrontare il tema di un mercato 
nazionale che oggi è un mercato importante e 
fondamentale, come ho detto più volte, forse anche 
troppo. 
Si tratta di ricominciare a pensare che ci sono delle 
cose straordinarie che noi abbiamo e che devono 
essere valorizzate e devono essere ripensate, ma 
soprattutto bisogna capire che nella capacità di 
programmare non solo gli eventi ma anche le 
nostre scelte, ci può essere la chiave di volta. Si 
tratta di riuscire a definire e calendarizzare 
correttamente quello che faremo nel 2015, quindi 
si tratta di ricominciare a pensare che anche i 
grandi eventi per poter essere tali debbano essere 
programmati e gestiti nei tempi e nei modi giusti, 
devono trovare le risorse giuste per essere 
sostenuti, contemporaneamente a questa attività 
importante ci deve essere anche un’attività 
importante degli operatori economici della città, 
che devono ritrovare, come ho detto prima, lo 
slancio e la determinazione per investire, perché la 
riqualificazione del prodotto è una parte 
fondamentale di questo ragionamento. Non si può 
pensare di promuovere una città turistica che abbia 
ambizioni internazionali con una Giunta, con un 
Comune e con una municipalità disposta a 
investire in questo senso, senza che gli operatori 
stessi facciano un’altra parte del loro lavoro. E in 
questo senso noi siamo pronti a cercare di dare 
gambe a chi vuole correre, possibilità di sognare a 
chi vuole credere. 
Un lavoro che viene fatto quotidianamente e che 
riguarda non solamente l’idea di investire denari 
ma riguarda la possibilità di cambiare le regole, la 
possibilità di investire e di premiare chi ha deciso 
di investire. Da questo punto di vista io credo che 
ci sia veramente quello che serve nel territorio. Ed 
io penso che soprattutto nella capacità di gestire 
l’innovazione di prodotto, inteso come 
miglioramento della ricettività alberghiera, ma non 
solo, della ricettività extra alberghiera ma anche 
dell’attività commerciale in senso stretto, si possa 
ridisegnare un nuovo sistema turistico che abbia 
l’ambizione e la possibilità e - permettetemi anche 
qui un po’ di positivismo - la ragionevole certezza 
di riuscire a costruire qualcosa di interessante. 
Perché credetemi, a Riccione c’è quello che serve, 
c’è la volontà dei riccionesi, c’è la volontà degli 
operatori che sono disposti a investire, è necessario 
però che ognuno faccia un pezzo di percorso e che 
ognuno faccia la sua piccola parte.  
In questo senso io credo che noi abbiamo 
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veramente quello che ci serve.  
Mi permetto ora solo di aggiungere un paio di cose 
importanti. Io credo che non si tratti solamente, 
come ho detto, di hardware, io penso che sia anche 
una questione di software, cioè di modo di pensare 
e di atteggiarsi rispetto alle cose. Io penso che 
ognuno di noi possa veramente fare molto, in 
questo senso la struttura per poterlo fare, intesa 
come capacità da parte dell’Amministrazione 
Comunale di mettere a disposizione risorse, è 
tanta. Io penso alla scuola alberghiera, penso al 
centro universitario che vogliamo creare, io penso 
alle risorse che vanno messe a sistema. Ci vuole 
solo la capacità e la determinazione politica, ma 
non solo politica, di mettere a sistema quello che 
c’è nel territorio. E la mia capacità, in questo caso 
la capacità della Giunta, di riuscire a trasferire 
questo valore in tutte le sedi e in tutti i momenti 
possibili, perché il valore di questa città va 
trasferito in ogni occasione, non c’è un momento 
sbagliato per comunicare quello che siamo, la 
nostra identità e il nostro valore va comunicato nel 
momento, da parte nostra ma anche da parte vostra. 
Non possiamo permetterci di perdere nessuna 
occasione.  
Questo noi non lo faremo, io spero però che 
ognuno di voi possa fare altrettanto.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Assessore.  
La parola al Sindaco per un intervento conclusivo, 
prego.  
 
SINDACO 
Io vorrei spendere veramente poche parole, perché 
questo è il metodo con il quale io vorrei continuare 
a lavorare in questa città e con il quale vorrei che 
questa città lavorasse con noi, ed è il metodo 
dell’esserci, del presentarsi, del fare il passo in 
avanti, della squadra. 
Non a caso questa sera abbiamo assieme deciso di 
presentare le linee programmatiche in questo 
particolare modo, che può apparire scontato, può 
apparire banale ma che è determinante. Ed io credo 
che in questa città bisogna ritornare a parlare, a 
confrontarsi e a mettersi in discussione in prima 
persona. Nonostante questa sera ci sia stato 
veramente poco tempo per gli Assessori al fine di 
presentare compiutamente quelle che saranno le 
linee programmatiche e il programma che ci 
apprestiamo a intraprendere e a realizzare nei 
prossimi 5 anni, io andrò a proporre al Presidente e 
al Consiglio Comunale anche dei Consigli 
Comunali tematici dove si possa compiutamente 
parlare dei singoli settori e dove compiutamente ci 
si possa confrontare su ciò che si è proposto di 

fare, su ciò che si sta facendo e su ciò che 
eventualmente bisogna modificare nel fare. Perché 
è questo sano confronto, che è mancato per tanto 
tempo in città, che invece deve tornare nell’ambito 
della normalità.  
Io ho solo una grande ambizione per Riccione, 
oltre logicamente a realizzare ciò che i miei 
Assessori hanno già illustrato sia pure in maniera 
molto veloce; io ho l’ambizione di tornare a fare in 
città politica e non esercitare il potere. Io credo che 
sia fondamentale ritrovare il senso di comunità 
nella città e nell’essere un’Amministrazione, credo 
che sia fondamentale cessare lo sterile confronto 
finalizzato esclusivamente a una posizione di 
potere, e invece nelle cose più importanti trovare la 
forza e la capacità di mettersi al tavolo, di 
discutere, di confrontarsi, eventualmente anche 
litigare, ma avere sempre e comunque di fronte 
solo un obiettivo: la città di Riccione.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Sindaco.  
Se ci sono Consiglieri che vogliono intervenire per 
l’intervento principale, uno per gruppo, lo possono 
fare.  
Ho visto che si è prenotato il Consigliere 
Arcangeli, prego.  
 
Cons. ARCANGELI 
Io, in merito a quello che è stato ampiamente 
descritto dai vari Assessori, vorrei rientrare nel 
merito della questione di Via Venezia. Vorrei 
conoscere lo stato dell’arte su quel viale, la 
motivazione per cui andiamo ad aggravare il 
Bilancio Comunale con una spesa ulteriore di 
1.200.000 euro, perché prima si parlava di 
razionalizzare le spese.  
Ricordo che il Comune ha in essere un accordo di 
programma con APEA, vorrei conoscere la 
motivazione per cui non partecipiamo agli incontri 
di Consiglio di Amministrazione, che poi sono 
incontri per ridurre l’impatto economico 
dell’opera, quindi razionalizzare le spese anche 
attraverso un accordo di programma. Il segnale è 
chiaro, domanda: volete uscire da APEA? 
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere.  
La parola alla Consigliera Bonfini, prego.  
 
Cons. BONFINI 
Nelle linee programmatiche al primo punto si parla 
di un Comune sempre più amico e vicino alla 
necessità del cittadino e alle sue domande. Viene 
ripetutamente evidenziata la volontà di voler 
ascoltare e confrontarsi con i cittadini e 
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coinvolgere gli stessi nelle scelte fondamentali per 
la comunità, attraverso assemblee pubbliche con lo 
scopo di informare e sviluppare il dialogo in 
un’ottica di trasparenza e partecipazione.  
A distanza di circa 5 mesi dall’insediamento, 
questa Amministrazione ha attuato il metodo 
partecipativo due volte, di cui una in merito al 
traffico a doppio senso di un viale, ma a quanto 
pare al momento non è emersa alcuna soluzione 
valida in merito.  
Si parla di un Comune più aperto e omogeneo 
verso il cittadino ma tengo a sottolineare che i 
cittadini dicono di non trovare il riscontro nella 
promessa elettorale di avere un Comune di vetro. 
Queste invece sono le testuali parole del Sindaco 
“Comune di vetro”.  
Se poi vogliamo parlare di maggiore efficienza 
dell’Amministrazione della città mediante la 
riduzione dei costi, l’eliminazione degli sprechi e 
la duplicazione delle spese, anche riducendo al 
minimo le consulenze, viene spontaneo 
domandarsi: ma il bando messo a disposizione dal 
Comune di Riccione per l’assunzione di tre 
persone addette ad attività connesse alla 
comunicazione, rientra nella filosofia 
dell’efficienza?  
Questa è un’eliminazione delle spese oppure è una 
maggiore spesa? 
È uno spreco? Le tre persone addette alla 
comunicazione sono davvero indispensabili e 
fondamentali per i riccionesi? I soldi elargiti dal 
Comune di Riccione come patrocinio alla Festa di 
Halloween, ben 8.000 euro più IVA, che potevano 
essere spesi diversamente, rientrano anche questi 
nella filosofia della riduzione dei costi? Rammento 
ancora gli articoli pubblicati l’anno scorso sui 
quotidiani, dove Halloween veniva denunciata 
come festa anticristiana in contraddizione alla 
nostra cultura che ricorda i defunti e festeggia i 
santi e non certo le zucche vuote. A quanto pare le 
zucche vuote fanno dimenticare i buoni propositi 
che l’Amministrazione ha indicato nelle proprie 
linee programmatiche.  
Io credo che un confronto con i cittadini, prima di 
procedere all’emissione del bando delle tre persone 
addette alla comunicazione e di patrocinare la festa 
di Halloween, non avrebbe causato l’inutile 
sperpero di denaro pubblico, poiché sono convinta 
che in un momento di grande crisi economica 
come quello attuale, ogni singola spesa debba 
essere ponderata, grande o piccola che sia.  
Un’altra incongruenza nei fatti rispetto alle linee 
programmatiche la troviamo al punto 5, dove si 
parla di Welfare, servizi alla persona, precisamente 
di valorizzare il volontariato. Qui ancora una volta 
domando: il Vice Sindaco non ha letto tutte le linee 

programmatiche delle Amministrazioni di cui fa 
parte? 
Oppure la valorizzazione consiste nell’emarginare 
i gazebo delle associazioni di volontariato in 
posizioni con minore visibilità, in quanto definite 
poco decorose?  
È quindi preferibile dare maggiore risalto alla festa 
di Halloween in Viale Ceccarini piuttosto che 
accettare la presenza di sobri gazebo dediti alla 
raccolta fondi da destinare al sociale? 
Io vi ricordo che nelle linee programmatiche sono 
citate le testuali parole: “Sviluppare un buon 
welfare significa, in un momento difficile come il 
presente, fare in modo che nessuno venga lasciato 
solo”.  
Io mi auguro sinceramente che quanto scritto nero 
su bianco nelle linee programmatiche venga 
realizzato e non restino solo belle parole.  
Torno nuovamente a chiedere al Sindaco, nella 
speranza questa volta di ottenere una risposta: 
prenderà posizione a favore delle associazioni? 
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere.  
Chiede la parola il Consigliere Casadei, Partito 
Democratico, prego.  
 
Cons. CASADEI 
Grazie Presidente.  
Io mi rivolgo all’Assessore al Turismo Claudio 
Montanari, che abbiamo avuto il piacere di sentire 
per la prima volta. Io ho molta stima di Claudio 
come professionista, senza ombra di dubbio, dal 
punto di vista di Assessore sto cercando di capire 
quale è la visione turistica della Riccione dei 
prossimi anni.  
Claudio, tu hai fatto una visione del tutto 
condivisibile, sembra una bomboniera che ci 
apprestiamo a costruire; il problema è che a me è 
arrivato poco del tuo messaggio. Non ho capito ad 
esempio quali tipi di forme di sviluppo turistico 
vogliamo avere; non ho capito quale strategia 
politica e amministrativa metterai in campo; non 
ho capito quali tipi di mercato andremo a toccare; 
non ho capito quali eventi metteremo a sistema, in 
relazione a quale mercato vorremmo.  
Quindi, c’è tutta una fase di dubbio, legittimo. 
Questo non è assolutamente un intervento 
polemico, Claudio, ma è un intervento in cui 
chiedo dei chiarimenti, e mi auguro, visto e 
considerato che condivido con te che il turismo 
rappresenta il nostro settore-cuore, il cuore della 
nostra economia nonché forse l’asse più 
importante, uno dei più importanti. Vorrei avere da 
te, proprio per la stima che ho nei tuoi confronti di 
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professionista e albergatore, una visione molto più 
precisa della città dei prossimi anni.  
L’Assessore allo Sport, Carlo Conti, ha fatto un 
panorama secondo me giusto per quanto riguarda 
le strutture sportive. 
Infatti tu Carlo hai detto che abbiamo degli ottimi 
impianti che messi a sistema, riprendendo anche 
quello che dicevi tu, Claudio, possono dare un 
punto di forza. Io vorrei semplicemente capire, da 
Consigliere, in che modo facciamo ripartire la 
nostra economia turistica, quindi avere un dettaglio 
e una strategia ben precisa, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere.  
La parola al Consigliere Ubaldi, Partito 
Democratico, prego.  
No, la parola alla Consigliera Bauzone.  
 
Cons. BAUZONE 
Per riallacciarmi al discorso del collega Casadei, 
volevo formulare la mia domanda all’Assessore 
Montanari, domanda un po’ più specifica. 
Lei parlava di grandi eventi per collocare Riccione 
in un panorama nazionale. 
Le chiedevo qual era, riguardo all’Ammi-
nistrazione, per esempio la posizione su La Notte 
Rosa, perché abbiamo letto tutti quanti delle 
dichiarazioni un po’ contrastanti. 
Quindi, nello specifico chiedevo qual era la vostra 
posizione al riguardo, grazie.  
 
PRESIDENTE 
Grazie. La parola al Consigliere Ubaldi per 
l’intervento principale, prego.  
 
Cons. UBALDI 
Buona sera a tutti.  
Dopo la Commissione Congiunta dalla quale siamo 
usciti con un voto di astensione proprio per 
dimostrare una rinnovata maturità di questa classe 
dirigente, mi sarei aspettato un’argomentazione 
tecnicamente e politicamente un po’ più corposa. 
Voglio andare nel dettaglio e cerco di essere 
sintetico anche perché ho solo 10 minuti. 
Parto dai vari interventi, in particolare quelli 
dell’Assessore Cesarini, dove c’è stata 
un’attenzione all’arredo urbano, non costruire ma 
mantenere e, come ho detto in Commissione l’altra 
volta, sento sempre ricorrere lo stesso modo che è 
quello di dire: “Abbiamo i contenitori, li abbiamo e 
li dobbiamo sviluppare, dobbiamo fare”, però 
signori, anche se lei, Sindaco, si è offesa, i 
contenitori li abbiamo fatti noi. 
Indipendentemente da questo andiamo avanti, con 
degli investimenti che solo chi fa impresa può 

sapere che cosa significa fare. Oltre a questo c’è il 
Bilancio, che anche prima e in maniera poco 
esplicita ma molto implicita, l’Assessore Monaco 
ha dichiarato essere virtuoso. Quel famoso 
“tesoretto” apostrofato dai giornali, non è altro che 
una realtà ereditata dall’Amministrazione che vi ha 
preceduto.  
Per quanto riguarda il discorso dell’Assessore 
Galli, cioè il sociale, dare continuità a quanto fatto, 
i centri di buon vicinato, sono completamente 
d’accordo. 
Il mondo dell’associazionismo, insomma cose 
nelle quali nessuno ha mai potuto dire nulla perché 
sono cose che abbiamo creato, che abbiamo curato 
nel tempo e oggi sentirmi dire: “Le 
implementeremo”, a me va bene. Ma vedo che si 
continua a difendere qualcosa che si è ereditato. E 
il trend continua con Conti, che parla 
d’impiantistica all’eccellenza, ma vorrei anche 
vedere! Ma lei, oggi è Sindaco, ieri era capo 
dell’opposizione, di un’opposizione che ha 
demolito la piscina, che ha demolito tutte le 
strutture che contraddistinguono questa città, come 
città dello sport.  
Se siamo in grado di dare veicolo imprendi-toriale 
e quindi di fare un incoming turistico per gli eventi 
sportivi, lo dobbiamo anche e soprattutto per chi 
quelle strutture le ha realizzate. 
Quindi, a voi oggi la gestione, però ricordatevi 
anche da dove le avete prese.  
Per quanto riguarda la difesa della costa, sono 
completamente d’accordo; la difesa della costa 
però, Assessore Conti, io mi aspetto di sapere in 
che modo: WMesh, barriere soffolte, Tecnoreef, in 
che modo?  
Indipendentemente da questo, anche lì avrei 
preferito una relazione tecnica. Io so che siamo 
sintetici, ma dopo quattro mesi io mi sarei 
aspettato anche da questo punto di vista una 
relazione più completa.  
Tirincanti, lei parla di Viale Ceccarini, Viale Dante 
e San Martino, ma per quanto riguarda il Corso 
Fratelli Cervi cosa dice? Io non voglio fare 
retorica, ma sopra la ferrovia questa sera non ho 
sentito un solo intervento. Così come non ho 
sentito un solo intervento sul San Lorenzo, sulle 
Fontanelle o su terre perdute che nessuno calcola, 
o terre che non sono menzionate per chissà quale 
motivo. Io faccio un’analisi su quanto ho ascoltato, 
sia in Commissione che qui, perché poi è tutto 
verbalizzato.  
In Commissione avevamo parlato del Marano, 
dove lo stesso Assessore aveva detto che delle 
discoteche non è più il periodo e probabilmente lì 
va cessato. Ma io mi chiedo, e ripeto quello che ho 
detto quel giorno, ma con quale Piano strategico? 
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Cioè noi oggi a chi ha fatto impresa, a chi ha 
investito in quel territorio, andiamo a dire: “Voi 
dismetterete perché lì non si può più fare.” Ma con 
quale Piano di riserva? E dice: “Chi vuole fare i 
locali prende e va in collina”, ma con quale Piano, 
ripeto!  
Come, boh? Siete voi che comprate le discoteche 
in collina, e chi ha investito 2.500.000 di euro, 
magari, in un locale al Marano non ha più le 
risorse per farlo.  
Gliele abbiamo fatto fare noi?  
Allora il problema va legislato. 
Che il problema Marano esista io l’ho detto in 
campagna elettorale, mi assumo le responsabilità 
in questo senso. 
Ma indipendentemente da questo, quando si fa un 
Piano, si fa un Piano strategico ed è un Piano lungo 
5 anni, non si arriva come questa estate e magari si 
fa subito una lotta, si taccia al casino che c’è, alla 
confusione e quant’altro, poi senza 
offrire...L’applicazione delle regole a me va bene.  
Io fino a prova contraria non ho fatto fare niente, 
però indipendentemente da questo ce ne fossero di 
attività imprenditoriali in una città come la nostra.  
Rispetto alla cultura, ho sentito anche l’intervento 
di Giovanni Bezzi, il quale ha parlato di TTV, 
Ilaria Alpi, Premio Riccione Teatro, le Albe, il 
cinema all’aperto eccetera, tutto è stato già fatto. 
Quando parlavate di cambiamento, di 
stravolgimento e d’incompetenza in 
Amministrazione, a che cosa vi riferivate? 
A questo punto io una domanda me la devo fare. 
La gestione dei problemi però non si è sentita, in 
particolare la gestione dei problemi seri, quelli per 
i quali siamo stati anche giustamente massacrati, 
quali l’inceneritore e il TRC. Perché poi di TRC 
bisogna parlarne. Allora questa sera parliamo del 
TRC. Lo stop al TRC che fine ha fatto? Il punto 7B 
della sua campagna elettorale, che è stato 
trasformato in: “Per quanto riguarda il trasporto 
rapido, nell’ottica perseguita della mobilità 
sostenibile si punterà alla trasformazione dello 
stesso.” Perciò quel punto che era, “si fermerà”, 
nulla più, si è trasformato oggi. I suoi articoli sono 
innumerevoli, dai 54.000.000 di euro, “Se sarò 
eletta Sindaco sarà messa a Bilancio.” Lo 
conferma? Come? Ha detto certo? Certo l’ho detto 
io? Qui è tutto verbalizzato! 
 
PRESIDENTE  
Facciamo un intervento...  
 
Cons. UBALDI  
Lei non può intervenire su una discussione tra me e 
il Sindaco, lei è garante sopra le parti!  
 

PRESIDENTE  
No, io sono garante della regolarità e dello 
svolgimento della serata.  
 
Cons. UBALDI 
Se lei m’interrompe, io rispondo.  
 
PRESIDENTE  
Ho detto una sola cosa e non debbo giustificarmi, 
che si parla uno alla volta, apposta perché è un 
intervento verbalizzato.  
 
Cons. UBALDI  
Allora va bene, perfetto, allora va bene.  
 
PRESIDENTE  
Consigliere, è già la seconda volta che fa appunti al 
mio operato di questa sera, non ce ne sarà una 
terza!  
 
Cons. UBALDI  
L’ho fatto perché ho sentito... 
A che pro, scusi? Perché non ce ne sarà una terza? 
Cos’è, un avvertimento per che cosa? Perché io le 
chiedo di stare sopra le parti?  
 
PRESIDENTE  
Infatti ho solamente detto di parlare uno alla volta, 
non credo che ci sia intervento parziale.  
 
Cons. UBALDI  
Io sono stato molto chiaro, perfetto, allora non c’è 
problema. Non c’è bisogno di nessuna minaccia.  
 
PRESIDENTE  
Non è una minaccia.  
 
Cons. UBALDI 
Perfetto.  
L’assicurazione alle casalinghe che fine ha fatto, 
Sindaco? L’assicurazione alle casalinghe di cui si è 
tanto parlato, è stata messa lì, qualcuno fa finta che 
non sia mai stata detta, però è un’altra delle 
promesse elettorali “dell’io voto una donna”, però 
è stata buttata là, anziani e casalinghe sono stati 
dimenticati.  
Il polo universitario è una delle più grosse 
baggianate che si possa tirare fuori. Questa è una 
relazione sulle Università, le trovate in tutti i siti 
perché tanto sono chiare, è una relazione dove gli 
immatricolati negli ultimi tre anni sono -30.000, 
degli ultimi 10 anni -78.000 immatricolati alle 
facoltà, in Italia. In questo momento voglio sapere 
chi va a investire in un polo universitario come 
quello, dove c’è un diritto di concessione di 30 
anni, a favore della Edem? che va riscattato con 
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quasi 2.000.000. Lei stessa ha dichiarato: “Il Piano 
finanziario è già redatto”, ed io dico: “Dov’è? 
Tiene conto del diritto di concessione?” 
 
PRESIDENTE  
Concentriamo gli interventi uno alla volta, grazie.  
 
Cons. UBALDI  
...questa è una cavolata galattica, Sindaco, però se 
posso finire il mio intervento, le chiedo scusa.  
Le dico solo che l’Università di Urbino che è stata 
costruita nel 1506 ha dovuto vendere nel 2006, è 
statalizzata da privato, quindi voglio vedere chi va 
a costruire in quella zona un polo universitario che 
dovrebbe avere rette da capogiro.  
Per quanto riguarda la coesione sociale è un punto 
fondamentale, lei in questo momento si sente 
garante di questo processo?  
A chiusura della mia discussione, volevo fare un 
cenno anche a Montanari.  
In questo momento quando si parla del turismo a 
Riccione, io ho bisogno di dettagli tecnici. A me va 
bene: “bisogna sognare, speranza, mercato 
itinerante”, però io in questo momento voglio 
sentire parlare di un territorio ad area vasta, di una 
programmazione, di un sedersi al tavolo con le 
altre città di questo territorio che si chiama Riviera, 
se vogliamo avere un futuro. Mi scusi se non è 
d’accordo, ma io ho girato forse un po’ più di lei il 
mondo e qualcosa ho visto. 
Indipendentemente da questo posso garantire che 
se noi abbiamo un futuro a Riccione, lo abbiamo 
perché c’è un territorio valorizzato, da Ravenna 
Città dell’arte, da Cattolica Regina, da Riccione, è 
un territorio che va valorizzato.  
“Se posso avere un attimo di tempo in più, 
Presidente, perché ci siamo fermati due volte, 
giusto per finire, grazie mille”.  
Il concetto è che una città come questa non può 
guardare i propri limiti fra Miramare e Misano, ma 
deve avere una visione molto più ampia. Noi siamo 
leggermente campanilisti e continuiamo a 
dimostrarlo con le azioni politiche di questi 4 mesi.  
Quello che posso dire in conclusione è sulla 
dichiarazione che ha fatto il Sindaco, sulla quale in 
teoria e nella pratica non mi trovo mai contrario. 
Sindaco, lei ha detto di “tornare a fare politica e 
non esercitare il potere”. Io le faccio un invito: io 
non ho mai sentito un Sindaco dare vergogna a un 
concittadino online dopo avere ammesso in questa 
stessa sede che lei non fa politica su Facebook. 
E l’altra cosa che le devo dire è che io dopo 
trent’anni di spogliatoio non mi sono mai permesso 
di dire a un avversario, perché la cultura è nel 
rispetto dell’avversario: “Vi ho sparato a casa”.  
 

PRESIDENTE 
Ci sono altri interventi da parte dei Consiglieri, 
anche di altri gruppi? 
A questo punto la parola al Sindaco per la replica.  
 
SINDACO 
Relativamente all’intervento, mi chiedevo se 
potevo godere di due o tre minuti perché non 
pensavo di avere question time questa sera sulle 
linee programmatiche. Perché questa è una 
discussione politica, noi stiamo presentando le 
linee programmatiche di mandato e, come tali, 
avrei avuto piacere di poter disquisire. Però sono 
qui anche per rispondere alle varie domande che 
mi sono state fatte anche con grande piacere. Come 
capite, dovrò essere necessariamente veloce perché 
il tempo non è tantissimo.  
Via Venezia. Relativamente alla questione APEA è 
fortemente messa in discussione; non è una novità, 
noi contestiamo la genesi di APEA che vede una 
colata di cemento alle spalle del Comune di 
Riccione, con capannoni che non hanno alcuna 
appetibilità economica e che scaricherebbero tutto 
il traffico sulla nostra viabilità che, credo, non 
abbia più una ragione d’essere. Quindi, noi 
metteremo fortemente in discussione APEA, anche 
perché l’attività che è stata compiuta negli ultimi 
anni, relativamente alla modifica del progetto 
industriale, ahimè, è stata condotta senza la 
partecipazione di un attore fondamentale che si 
chiama HERA, e che ha già versato nelle casse di 
APEA 1.500.000 di euro.  
Il problema che è sfuggito ai soci di APEA è il 
metodo con il quale HERA ha versato i soldi, cioè 
la motivazione della propria fattura, ha vincolato 
1.500.000 non al proprio adempimento ma 
all’adempimento da parte dei soci Enti pubblici.  
Quindi, giustamente da parte sua e in maniera 
molto scaltra, HERA ha dato 1.500.000 a 
condizione che i Comuni soci di APEA, cioè 
Comune di Coriano, Comune di Riccione e 
Comune di Misano Adriatico, andassero a 
realizzare il progetto industriale originario che 
prevede un investimento di 9.000.000 di euro, di 
cui 3 a carico del Comune di Riccione, che da 4 
anni sono stati cancellati dal Piano Triennale dei 
Lavori Pubblici. Quindi è una burla rimanere in 
APEA, è stato già detto dal Comune di Riccione in 
termini di maggioranza precedente, senza però il 
coraggio di uscire da una società ma continuando 
impropriamente a spendere soldi che non sono 
neanche i nostri, e che saremo tenuti a restituire.  
Quindi, basta alle favole, usciremo da APEA. Il 
Comune di Misano si è impegnato a restituire la 
differenza, perché io non mi sento in alcun modo 
di dover restituire, a carico della collettività 
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riccionese, soldi che non sono serviti altro che a 
pagare consulenze e progettazioni inutili. 
Via Venezia d’altro canto è una viabilità 
importante, ci assumiamo la responsabilità di 
poterla realizzare con numeri veri. Basta dire che 
le opere costano poco perché così fanno quadrare 
bilanci falsi. O le opere si fanno con cognizione di 
causa o le opere non si fanno.  
Il Comune è vicino. La nostra concezione di essere 
un’Amministrazione vicina ai cittadini, lo è e lo 
sarà per tutta la legislatura, noi abbiamo detto di 
voler essere un Comune aperto, un Comune dove 
c’è partecipazione, dove si potrà venire a parlare, 
dove si potrà venire a camminare 
nell’Amministrazione e dove noi cercheremo, in 
tutti i modi e in tutti i termini con le azioni 
amministrative, di essere accanto. E credo che in 
questi pochissimi mesi di legislatura ne abbiamo 
dato prova. 
Non è un caso che a Riccione non si paghi la TASI 
sulla prima casa, poco o molto non si sa; non è un 
caso che si siano banditi dieci posti in tirocinio nel 
Comune di Riccione, con grande sacrificio e con 
grande difficoltà, ma sempre qualcosa in più 
rispetto a qualcosa in meno.  
Per quanto riguarda la questione dei costi, io vorrei 
che ci fosse maggiore cognizione quando si fanno 
le domande, forse si dimentica che la precedente 
legislatura aveva uno staff del Sindaco, staff del 
Sindaco significa che si crea un’organizzazione ad 
hoc accanto al Sindaco, indi per cui tutte le persone 
preposte allo stesso staff, dovendo garantire, non si 
sa bene per quale motivo, illimitatezza di tempo, 
percepivano degli aumenti di competenze molto 
importanti, e queste persone l’hanno percepito per 
anni. Non faccio riferimento al dirigente, per il 
quale avete sempre e comunque modo di 
disquisire, sulla stampa e in ogni dove, ma faccio 
riferimento all’addetto stampa, faccio riferimento 
ai vari Segretari, faccio riferimento ai vari ballerini 
che giravano accanto al Sindaco Pironi e che per 
tanti anni hanno percepito questo aumento di 
stipendio.  
Un’altra cosa importante da ricordare è che la 
precedente legislatura aveva un ufficio stampa a 
bilancio per 200.000 euro, forse ce ne siamo 
dimenticati. Come ci siamo dimenticati che la 
stessa GEAT, per conto di una società che aveva 
sede in Sicilia ma testa a Tunisi, faceva l’attività di 
consulenza per il Sindaco Pironi e per la sua 
Giunta a tutto tondo: Forse qualcosa bisognerebbe 
ricordarla, prima di fare eccezioni, circa le 
riduzioni dei costi e i tagli; invece stiamo, con 
grande difficoltà, avendo invece un bilancio 
completamente ingessato in spese precostituite, 
andando a realizzare.  

Per quanto riguarda la questione del volontariato. 
Io chiedo scusa a tutti i commercianti di Viale 
Dante perché sono stati sminuiti dall’intervento 
della minoranza ritenendoli non degni e non 
decorosi a ospitare banchetti per il volontariato. Io 
credo che la città di Riccione sia tutta una città 
ospitale, nell’ambito della quale in maniera degna 
e decorosa si possano fare anche iniziative di 
volontariato, non penso che sia assolutamente una 
scelta di cattivo gusto poter permetterci di spostare 
di qualche metro un banchetto del volontariato, 
perché forse l’attività non è tanto essere tutti nello 
stesso posto, tutti nello stesso momento, ma avere 
la voglia di partecipare senza la necessità di essere 
protagonisti.  
Per quanto riguarda il turismo. Se i Consiglieri lo 
permetteranno dedicheremo un Consiglio 
Comunale, perché secondo noi il turismo merita 
più momenti di riflessione e più momenti di 
confronto, cosa che negli ultimi dieci anni questo 
Comune non ha mai visto.  
Non ci siamo mai permessi il lusso di parlare di 
turismo a Riccione, è un’apoteosi. Una città che fa 
del turismo il nucleo, il fulcro attorno al quale 
dovrebbe girare tutta l’attività amministrativa e 
tutta la città, non è stato mai oggetto di discussione 
e da parte nostra lo sarà, con grande apertura, con 
grande confronto e con grande disponibilità, anche, 
a ricevere quelle osservazioni e quei motivi di 
discussione.  
Fare turismo per noi è importante perché 
l’industria dell’ospitalità è l’industria attorno alla 
quale la città di Riccione vive. Vogliamo parlare di 
turismo, vogliamo tornare a pensare di turismo, 
cosa che, ahimè, anche culturalmente non è più 
passata in città. Quindi, crediamo che il turismo 
non sia semplicemente creare occasioni di evento, 
non sia semplicemente creare fidelizzazione della 
nostra grande attrazione, ma la grande sfida sarà 
quella culturale, dove si dovrà tornare, invece, a 
fare accoglienza in questa città dal primo cittadino 
all’ultimo dei cittadini, e non semplicemente da 
parte di coloro che ne sono gli operatori. E in più, 
credetemi, la grande sfida sarà affrontare i mercati 
nuovi, i nuovi Paesi, e la capacità non solo di 
credere, ma andare a formulare un vero prodotto 
turistico, che superi anche i nostri 5 anni. 
Sulla questione de La Notte Rosa credo di essere 
stata assolutamente contrastante nel mio opporvisi. 
Il primo giorno d’insediamento c’era la Conferenza 
stampa su La Notte Rosa e non siamo andati, e non 
è stato assolutamente un caso. 
Noi ci poniamo criticamente nei confronti de La 
Notte Rosa perché crediamo che abbia perso i 
propri connotati. Era inizialmente, e dovrà tornare 
a essere per vederci protagonisti, la vetrina 
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attraverso la quale in una “due giorni”, in una “tre 
giorni”, la Riviera doveva essere in grado di 
presentare il meglio di sé. Se mi dite che nelle 
ultime edizioni La Notte Rosa è stato questo, 
possiamo eventualmente discutere. Ma credo che 
continuare a far finta che non ci siano le criticità, 
continuare a far finta che ciò che viene detto dai 
nostri operatori, che la connotano come una fuga 
del turista e non come un’opportunità per la 
Riviera, sia assolutamente negativo e non 
propositivo.  
Noi ci siamo tornati ai tavoli de La Notte Rosa, ma 
con senso di protagonismo e non vogliamo subire: 
noi vogliamo esserci, vogliamo criticare, vogliamo 
migliorare e vogliamo decidere. 
Noi non siamo i passacarte, non lo saremo mai. 
E a questo proposito vorrei entrare anche nella 
questione dell’area vasta, se posso rubare dieci 
minuti, se posso rubare qualcosa, giusto per poter 
parlare dell’area vasta. L’area vasta di per sé non ci 
piace; non ci piace essere in un’area nell’ambito 
della quale si parla in maniera fittizia di sinergie, 
quando in realtà tutto è deciso da altri e tutto è 
comandato da altri. 
Se di area vasta si deve parlare, per sinergia, per 
collaborazione e per contribuzione a un 
miglioramento di quella che è l’area stessa, ci 
siamo; ma l’area vasta fino a oggi ha portato, ed è 
stata grazie a un supino PD, solo un danno per 
questa comunità.  
Vogliamo parlare dell’ASL? Faremo un Consiglio 
Comunale aperto sull’ospedale di Riccione: non 
vedo l’ora di poter parlare dei 2.700 posti che 
verranno a essere tagliati nell’ambito dell’area 
vasta. Vogliamo parlare di altra area vasta dal 
punto di vista turistico, dove quando mi siedo al 
Tavolo Rimini detta le regole e poi se ne va via?  
L’area vasta ha un senso solo ed esclusivamente se 
si ha rispetto delle persone che sono presenti 
nell’area vasta.  
Io non parteciperò, l’ho detto anche in Agenzia 
Mobilità, dove anche da loro si parla di area vasta 
dei trasporti, si parla di fondersi con la società 
Ambra Srl, si parla di scissione, si parla di 
confluire, di andare ad agglomerare, senza però 
portare mai e comunque dei progetti. Io l’ho già 
fatto presente, ed era presente con me l’Assessore 
al bilancio, io credo di avere un Comune che con la 
mole dei dipendenti che ha è assolutamente in 
grado di poter vagliare, considerare e fare 
osservazioni su statuti, su progetti di scissione, su 
progetti di fusione e quant’altro. 
Io non passerò le carte di uno statuto deciso da 
altri, io non passerò le carte di una fusione decisa 
da altri. 
Questa è la concezione dell’area vasta PD, nella 

quale noi non ci staremo mai, perché questo non è 
rispetto delle comunità, questo non è rispetto degli 
interessi, questo è solo esercizio del potere. 
Ultimo ma non per ultimo, giusto per una 
precisazione, ma le cose – capite – sono tante, e a 
questo proposito, infatti, credo di poter stimolare il 
Consiglio Comunale e invitarlo a esaminare nella 
Conferenza dei Capigruppo l’opportunità di poter 
parlare in maniera più compiuta dei vari settori 
perché varie sono le sfaccettature. 
Giusto un accenno alla questione del Campus, per 
il quale ci tengo tanto e credo che sia passata a 
questo punto, date le precisazioni che ho sentito da 
lei, Ubaldi, in maniera non corretta. Quando parlo 
di Campus indico, come zona interessata dal punto 
di vista urbanistico, alla riqualificazione della 
Colonia Ferrovieri, l’ultima colonia di Riccione e 
non la Colonia Filippetti e neppure il Futurismo, 
che sono proprietà che sono già interessate da un 
Piano Particolareggiato e che prevedono altre e 
diverse destinazioni. 
 
PRESIDENTE 
Consigliere, uno alla volta.  
 
Cons. UBALDI 
È un intervento di 10 minuti, non posso neanche 
intervenire?  
 
SINDACO  
Prego.  
 
PRESIDENTE  
Visto che è lei che dirige la serata, prego.  
Vuole venire qua?  
 
Cons. UBALDI  
Scusi, non si offenda, a me non è stato concesso.  
 
PRESIDENTE  
Allora concederò due minuti anche a lei dopo, uno 
alla volta.  
 
SINDACO 
Interverrò in un’altra occasione, grazie.  
 
PRESIDENTE  
Consigliere Ubaldi, prego.  
Signori, buoni però. Cerchiamo di mantenere il 
silenzio e la compostezza, questa non è una 
richiesta ma è un ordine.  
Consiglieri, si prende la parola prima di parlare e si 
parla quando si è autorizzati, non siamo al bar. 
Quindi, se il Sindaco ha terminato, fermo restando, 
comunque sia, che ci sono le conclusioni finali, 
inviterei un rappresentante per gruppo, se richiesto, 
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a esprimere la propria dichiarazione di voto. 
Se i Consiglieri si vogliono prenotare, prego.  
Consigliere Galassi di Noi Riccionesi, prego.  
 
Cons. GALASSI  
Buona sera a tutti. Innanzitutto volevo dire grazie, 
grazie all’Amministrazione per questa idea nuova 
di città, grazie per questa ventata di cambiamento. 
Posso capire che non sia condivisa da tutti, posso 
accettarlo, però io credo che questa sia la strada 
giusta, la strada in cui noi crediamo fortemente e 
vogliamo fortemente per Riccione. È il segno che 
vorremmo lasciare alla nostra città, è il segno per il 
quale ringrazio tutta la Giunta per il lavoro, per le 
idee di programma. 
Poi nel particolare ci entreremo, con ogni 
Assessore e in ogni momento. 
Queste linee di programma mi hanno dato una città 
nuova, e un’idea interessante e un’idea su cui 
veramente crederci. 
Quindi, noi voteremo a favore. 
Ma, oltre a questo, vorrei ringraziare un’altra volta 
l’Amministrazione perché con questo che sembra 
piccolo ma in realtà è un forte sforzo di 
cambiamento, daremo a Riccione il posto nuovo 
che si merita, torneremo a essere la Riccione che è 
programma di moda, è un programma di cultura 
per tutti gli altri paesi, è l’immagine cui prendere a 
riferimento. Quindi, grazie ancora.  
 
PRESIDENTE  
Consigliere, la dichiarazione la riteniamo positiva. 
Ok, favorevole. Mi era sfuggita.  
Andrea Dionigi Palazzi per Forza Italia, prego.  
 
Cons. DIONIGI PALAZZI  
Buona sera a tutti. Forza Italia conferma la fiducia 
al Sindaco e alla Giunta, ritenendo che queste linee 
programmatiche saranno esattamente quelle di cui 
questa città ha bisogno. La fiducia personale e 
professionale nei confronti del Sindaco e della 
Giunta non è mai stata in discussione e siamo certi 
che sapranno tradurla in quello che i riccionesi si 
aspettano: una buona Amministrazione. Grazie.  
 
PRESIDENTE  
Grazie Consigliere.  
Nessun altro che voglia esprimere la propria 
dichiarazione di voto?  
Consigliere Ubaldi, prego.  
 
Cons. UBALDI  
Ho già espletato un po’ quella che è la nostra idea 
con l’intervento che ho fatto prima. In fase 
conclusiva ci tengo a rimarcare il segno e il perché 
voteremo contrari. 

Lei prima, Sindaco, prima ha detto delle cose 
molto gravi, ha parlato di bilancio falso, e le ripeto 
che qui è tutto messo a verbale. Ripeto che quel 
bilancio è virtuoso e lo avete confermato voi, però 
lei continua a fare la guerra indipendentemente da 
quello che si trova.  
Il turismo è oggetto di discussione, siamo tutti 
d’accordo. Io credo che questo è un territorio in cui 
forse avremo compiuto degli errori, forse abbiamo 
sbagliato qualcosa anche nell’approccio con le 
categorie, lo abbiamo già detto in più sedi, però io 
credo che questo sia un territorio che in 70 anni si 
è sviluppato ed è cresciuto insieme a una forza 
politica di Centrosinistra.  
Poi se vogliamo dire che degli errori non siano 
stati fatti, questo non lo nega nessuno, ma sbaglia 
chi fa.  
Ripeto anche per quanto riguarda il concetto di 
area vasta che lei ha detto; “Non ci piace”; io credo 
che sia uno step obbligato. 
Dopo ognuno ha la propria visione. Ripeto, io 
credo e continuo a pensare che questa sia una 
politica campanilistica che ci farà fare la guerra 
con tutti e ci escluderà da tutti: il famoso “Vi siete 
chiusi fuori.”  
Indipendentemente da questo lei ha parlato 
dell’ospedale, ma l’ospedale è stato implementato 
anche e soprattutto con una forza politica. Ma poi 
noi abbiamo un ospedale di tutto rispetto. 
Lei ha ragione: con il decentramento di area vasta 
bisognerà far sì che questo spostamento a Ravenna 
non ci provochi dei problemi e teniamo a 
preservare quanto di buono abbiamo. Ma questo è 
fuori discussione.  
Ma noi non possiamo pensare di competere con 
realtà internazionali, perché se noi dobbiamo 
andare a competere con Sharm el Sheikh a me va 
bene, ma se dobbiamo competere con Ibiza e con 
vari territori dove non c’è solo sfascio, io ci sono 
stato un mese fa, in cui c’è il turismo per la 
famiglia, c’è il turismo per i giovani e 
quant’altro. Ma è un territorio di area vasta, è 
un’isola che va da qua fino a Imola.  
Indipendentemente da questo sono concetti 
politici, ognuno ha i suoi e noi difendiamo i 
nostri.  
Lei ha fatto una menzione anche ad Agenzia 
Mobilità. Io la invito, in qualità di Sindaco, a 
posteriori degli ultimi eventi di sedersi al tavolo 
e di collaborare sulla base delle cose ottenibili. 
Avviso, testuali parole, mi prendo carico di 
quello che dico, che la sua politica ha fatto sì di 
aprire il cantiere in Viale dei Mille quando 
poteva essere fatto in Viale Rimini; di non 
preparare la cittadinanza e gli esercizi, 
soprattutto non preparare la viabilità. E l’altra 
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cosa è quella che ha già fatto perdere agli 
abitanti di Via Portovenere la possibilità di 
viaggiare a una corsia, quindi di avere dei 
parcheggi, del verde e più spazio per le proprie 
aree. E le piste ciclabili, bravi,  
 
PRESIDENTE  
Uno alla volta, e il pubblico in silenzio, grazie.  
 
Cons. UBALDI  
Al di là della polemica, la campagna elettorale è 
finita, e chi amministra non deve subire ma 
gestire. Continuando a fare i caproni noi stiamo 
subendo il TRC invece che gestirlo. 
Indipendentemente da tutto, la coerenza, la 
nostra coerenza è stata quella della campagna 
elettorale e che tutt’oggi noi chiamiamo: 
“Modificare il tracciato.” 
Che non è un progetto alternativo ma è una 
variante, certamente non quello che avete 
presentato in maniera anche pittoresca nei tavoli 
di coordinamento. 
Chiudo con una menzione. Ogni volta che si fa 
riferimento al PD si fa di “tutta un’erba un 
fascio”; io, come tutti loro, abbiamo preso 
un’eredità, e quanto si prende un’eredità, come 
lei che è diventata Sindaco e tutta la Giunta, voi 
che amministrate ereditate le cose buone e le 
meno buone. Stasera d’improvviso avete 
ereditato, secondo le vostre relazioni, qualcosa 
di veramente buono, perché c’è tutto, è una città 
che ha tutto, e i contenuti vanno fatti funzionare, 
grazie.  
Indipendentemente da questo, quando si fa e 
s’indica qualcun altro sulla trasparenza, bisogna 
stare molto attenti che non s’incappi in errori del 
caso. Il nostro voto è contrario.  
 
PRESIDENTE  
Grazie Consigliere.  
Qualche altro intervento?  
No, Santi, il gruppo di Noi Riccionesi è già 
intervenuto. La parola al Sindaco, quindi, per la 
conclusione.  
 
SINDACO  
Vorrei utilizzare i pochi minuti per precisare la 
questione attinente al Campus, perché credo che 
debba essere data più al pubblico che ci segue 
qui e spero che ci seguirà anche da casa, una 
volta che la registrazione spariamo vada in onda.  
Come dicevo, il Campus che noi abbiamo 
pensato per la città di Riccione interesserà la 
Colonia dei Ferrovieri e solo in un secondo 
momento eventualmente le colonie retrostanti 
alla stessa. L’idea è di andare a istituire dei 

master non dei corsi universitari, quindi corsi di 
specializzazione ma alta specializzazione, 
agganciandosi non a Bologna ma a Venezia, a 
Milano, a Siena e possibilmente all’estero e, 
quindi, a Lugano o altre località che permettano 
a chi svolgerà il master a Riccione, di poterlo 
fare in lingue e di poter ottenere nel momento 
stesso e contestualmente sia un master valevole 
in Italia che valevole all’estero.  
“Ahimè”, il progetto sta prendendo corpo, la 
fondazione sarà una fondazione privata, non 
vedrà la partecipazione pubblica perché non 
deve essere un carrozzone, ma sarà una 
fondazione che prenderà in affitto i locali della 
colonia, quella o altra che si voglia andare a 
realizzare, ma comunque sempre privata, sulla 
quale ha già manifestato, come dicevo prima, 
interesse un fondo immobiliare che comprerà la 
colonia, darà soldi per la ristrutturazione e 
l’affitterà. E la fondazione sarà tenuta 
semplicemente a pagare l’affitto e a gestire i 
corsi. Cosa molto semplice, i numeri girano, i 
numeri sono possibili e non sono faraonici, così 
com’era stato prospettato. 
Questo è il nostro sogno e su questo andiamo a 
lavorare. 
Se poi ci sarà data la possibilità, andremo anche 
a realizzarlo. 
Per quanto riguarda le opere, prima non sono 
potuta intervenire sul fatto che abbiamo ereditato 
una città, grazie ai riccionesi, e la mettiamo a 
sistema. 
È molto semplice il motivo per il quale lo 
facciamo: non è un ringraziare le precedenti 
Amministrazioni ma è un “avere ereditato” 
75.000.000 di debiti. E quindi, come tali, noi 
abbiamo scienza e coscienza di poter dire che la 
città è sufficientemente fornita in termini di 
hardware e che, quindi, deve mettere in campo la 
piccola manutenzione e solo quegli assestamenti 
che metteranno a sistema l’esistente.  
Io sulla questione della piscina mi sono sempre 
battuta e l’ho fatto per evitare che ci fosse una 
causa. Ahimè quella causa arriverà, perché anche 
nell’ultima modifica, nell’ultima convenzione che 
l’Amministrazione precedente, l’Amministrazione 
Pironi ha portato a casa, non ha transato sul 
pregresso. Quindi, la società che ha costruito la 
piscina ci farà causa. Sono queste le cose che non 
vanno bene per la città e sono queste le cose che 
abbiamo ereditato. Non ce ne lamentiamo, ne 
abbiamo preso la responsabilità, sono orgogliosa di 
poter essere il Sindaco di Riccione perché sono 
orgogliosa dei riccionesi, niente di più e niente di 
meno. 
Per quanto riguarda la questione del TRC. Credo 



Atti Consiliari - 37 - Comune di Riccione 
 

SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 2014 

 

 

che noi ne abbiamo parlato in diverse occasioni. È 
chiara e netta la nostra differenza, non c’è ombra di 
dubbio: voi avete perso e noi abbiamo vinto, così 
stanno le cose.  
Noi andremo a decidere sulla realizzazione 
dell’opera. Le questioni attinenti al passaggio del 
mezzo nella città di Riccione saranno da noi tutte 
valutate, io mi siedo sempre ai tavoli, anzi mi siedo 
anche senza giacca, perché mi siedo sempre nella 
qualità di Sindaco del Comune di Riccione. Vorrei 
che qualcuno lo riconoscesse ma, ahimè, 
probabilmente a quei tavoli qualcuno ha abituato 
altri ad alzare la voce e a non rispettare gli altri 
Sindaci. Quindi, ho dovuto subire nei primi 
incontri ma non capiterà più, perché io non sono 
uno che mi porto a casa le urla di Gnassi, come 
invece ha fatto qualcuno prima di me. Io faccio 
valere gli interessi della città di Riccione perché 
penso che i riccionesi lo meritino. E, quindi, credo 
che non sia assolutamente sufficiente, l’ho detto e 
lo ridirò all’infinito, io non scelgo l’essenza 
arborea, io non scelgo il colore delle mattonelle, io 
vorrei che Riccione venisse rispettata e vorrei che 
l’interesse dei riccionesi nella realizzazione di 
un’opera così importante venisse sentita, e su 
questo mi batterò fino alla fine. Credo su questo ci 
sia il limite: avete fatto un progetto, lo avete 
proposto in campagna elettorale, i riccionesi non vi 
hanno dato fiducia, punto. Non si dica che tutto ciò 
che pensate voi è positivo, tutto ciò che 
proponiamo noi non lo è. Siamo qui.  
Quello che invece io avrei voluto fortemente è che 
qualcuno di voi, ma ahimè, io non riesco ancora a 
chiamare un Segretario del PD perché un 
Segretario non esiste, venisse a parlare con me 
relativamente alle soluzioni che bisogna apportare 
a un’opera che non deve vivere, non deve essere 
compiuta nelle aule giudiziarie e non deve essere la 
battaglia o la bandiera di qualcosa o di qualcuno.  
Noi vorremmo che si potesse discutere a tutto 
tondo in città su quella che è l’opera più 
importante che verrà a essere realizzata, speriamo 
non in maniera nefasta e come ferita, come invece 
avevate pensato voi.  
Relativamente al Viale dei Mille, mi dispiace, 
probabilmente questa mattina non mi hai visto. Io 
mi sono percorsa tutto il Viale dei Mille a piedi 
perché ho a cuore l’interesse degli operatori, ho a 
cuore che le loro vicende, soprattutto la loro vita 
economica che non venga né a soffrire né 
definitivamente a morire.  
Il problema è che quel TRC non l’ho progettato io, 
lo sto semplicemente tamponando e modificando. 
Abbiamo convenuto come procedere al 
parcamento, abbiamo convenuto come andare alla 
nuova segnaletica, abbiamo convenuto di togliere i 

parcheggi a pagamento e abbiamo anche 
convenuto come stilare il regolamento, attraverso 
ciò questa Amministrazione starà vicino agli 
operatori che soffrono per il cantiere del TRC, tutti 
gli operatori che soffrono e soffriranno per il 
quartiere del TRC, attraverso un abbassamento 
delle tasse, perché per noi è importante essere 
vicini ai riccionesi ed essere vicini alla città, e sarà 
sempre importante. 
Questa sera doveva essere un’occasione per potere 
veramente confrontarci sulle idee, come dicevo sul 
senso di comunità, sul senso di città, sulla visione. 
Ho compreso che ancora non è affatto digerita la 
questione, che ormai abbiamo abbandonato da 5, 6 
mesi, che è, appunto, la tornata elettorale, ma è 
normale, probabilmente sta nelle cose ed io 
aspetto, aspetto all’infinito perché credo che la 
città abbia bisogno di tutti, non solo della 
maggioranza ma anche della minoranza.  
 
Durante la discussione del comma 4 entrano i 
Consiglieri Arcangeli e Marchetti: 
presenti 24. 
 
PRESIDENTE  
Grazie Sindaco.  
Poniamo ora in votazione le linee programmatiche.  
Prego Consiglieri, potete votare.  
 
Il Consiglio approva con 15 voti favorevoli, 7 
contrari (Partito Democratico) e 2 astenuti 
(Cicchetti, Ripa). 
 
PRESIDENTE 
Per questa delibera abbiamo anche la votazione 
relativa all’immediata eseguibilità.  
Prego Consiglieri.  
 
Il Consiglio approva con 15 voti favorevoli, 7 
contrari (Partito Democratico) e 2 astenuti 
(Cicchetti, Ripa). 
 
COMMA 5 
Approvazione dello schema di convenzione tra 
Regione Emilia-Romagna, Ammi-nistrazioni 
Provinciali, Comuni e ARPA per la gestione 
della rete regionale della qualità dell’aria - 
biennio 2014-2015.  
 
PRESIDENTE  
Propone l’Assessore Susanna Vicarelli, prego.  
 
Ass. VICARELLI  
Questa è una convenzione per quanto riguarda la 
strumentazione e il funzionamento della rete 
regionale della qualità dell’aria.  
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Quindi, nella Provincia di Rimini ci sono delle 
strumentazioni in capo ad ARPA, sono messe delle 
centraline, 47 in Provincia, sono delle centraline 
fisse e alcune mobili.  
Il Comune di Riccione non ha una centralina fissa, 
quindi noi abbiamo chiesto di fare dei rilevamenti 
con la stazione mobile.  
Questo impegno di spesa c’è, perché prima se ne 
faceva carico la Provincia, ora con la riforma non 
ha più questo impegno di spesa che viene 
distribuito tra i vari Comuni. Il Comune di 
Riccione ha 10.000 e rotti euro, quindi è una sorta 
di atto dovuto. Ma noi siamo comunque contenti di 
aderire a questo perché continua a esserci un 
monitoraggio sulla qualità della nostra aria, di cui 
vogliamo assolutamente averne gli esiti. Per cui, 
abbiamo aderito alla convenzione.  
Se poi qualcuno vuole fare delle domande.  
 
PRESIDENTE  
C’è qualche Consigliere che vuole prendere la 
parola su questo punto? Nessuno. Il Sindaco.  
Quindi, immagino che non ci siano neanche 
dichiarazioni di voto.  
Ma prima abbiamo un emendamento a questa 
delibera, che è stato presentato dalla Consigliera 
Ripa, del gruppo consiliare del Movimento 5 
Stelle, prego.  
 
Cons. RIPA  
L’emendamento trae proprio origine dal fatto che 
nella proposta di deliberazione del Consiglio 
Comunale, che ci ha illustrato l’Assessore 
Vicarelli, sono presenti degli impegni di spesa per 
cui intorno ai 10.379.96 euro. 
Sarebbe opportuno, proprio per una questione di 
trasparenza, anche del bilancio e anche per una 
questione di efficienza, fare conoscere ai cittadini 
questi impegni di spesa che cosa comprendono.  
Cioè, noi abbiamo nel tempo avuto dei controlli 
per quanto riguarda la qualità dell’aria, sempre e 
comunque con delle stazioni che sono state 
comunque sistemate in territori comunali diversi, 
limitrofi rispetto al Comune di Riccione.  
Sarebbe opportuno indicare, in questa proposta che 
comprende, ovviamente, un’installazione di 
stazioni mobili, appunto indicare eventualmente il 
numero delle stazioni mobili, indicare dove 
vengono collocate, indicare che questi costi 
comprendono anche la manutenzione o, in 
alternativa, la sostituzione delle stesse.  
Quindi, da qui l’esigenza del Movimento 5 Stelle 
di poter portare a conoscenza di tutti i cittadini che 
questo impegno di spesa non è un impegno di 
spesa dove non ci sia trasparenza, ma che ci deve 
essere proprio l’indicazione precisa di quelli che 

sono dei parametri di spesa rapportati, ovviamente, 
agli impegni che si devono assumere in base allo 
schema della Regione Emilia-Romagna. 
 
PRESIDENTE  
Se l’Assessore Vicarelli vuole replicare 
all’intervento della Consigliera Ripa, Prego.  
 
Ass. VICARELLI  
Intanto la ringrazio per le specificazioni, che 
servono sempre.  
Lo schema di convenzione è uno schema fisso, che 
è fatto nei vari Comuni, quindi non è che si possa 
modificare.  
Viene comunque specificato che se vengono messe 
delle centraline mobili vengono comprese nella 
cifra che andiamo a deliberare, non c’è un 
sovraccarico, solamente le forniture dei servizi 
elettrici per la stazione. 
Quindi viene specificato, anche se c’è un qualche 
problema ARPA la sostituisce immediatamente, ed 
è tutto compreso nella cifra che deliberiamo. 
Questo è proprio scritto nella convenzione, quindi 
è già specificato.  
Per quanto riguarda la richiesta delle centraline, 
proprio perché la convenzione è uno schema fisso, 
noi abbiamo fatto una richiesta a parte; ci sono poi 
dei viali, se vuole le do l’elenco, comunque 
l’abbiamo visto anche in Commissione, abbiamo 
richiesto uno in Via San Leo, in Piazzale Curiel 
perché non era mai stato fatto, Via Casale, Via 
Puglia, Via Monte Bianco.  
Non sono in ordine d’importanza, ma proprio 
perché sono zone cui alcune non sono mai state 
monitorate, altre sono state fatte 10 anni o più e 
volevamo vedere i cambiamenti.  
 
PRESIDENTE  
Poniamo quindi in votazione l’emendamento. 
L’emendamento ricordo che ha avuto parere 
favorevole espresso dalla 3^ Commissione 
Consiliare nella seduta del 30 di ottobre. 
Invece i pareri di regolarità tecnica e contabile mi 
sono arrivati, come potete vedere, in questo istante 
e sono entrambi contrari. Nella fattispecie il parere 
di regolarità tecnica è contrario, perché è una 
ripetizione di una precisazione già chiara e definita 
nello schema di convenzione da approvare.  
L’articolo 3 dell’allegato A, infatti, dello schema 
di convenzione, già stabilisce che la gestione e i 
relativi monitoraggi, nonché la manutenzione per 
la piena funzionalità della strumentazione, 
avvengano ad opera di ARPA, come l’articolo 4 
dello schema di convenzione, quindi nell’ambito di 
un importo di competenza del Comune pari a euro 
10.379.96. Invece, il parere di regolarità contabile 
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è contrario, a parere della dottoressa Farinelli, per 
le medesime motivazioni. Possiamo, quindi, ora 
mettere in votazione l’emendamento.  
Prego Consiglieri, votate.  
 
Il Consiglio respinge l’emendamento con 2 voti 
favorevoli, 15 contrari (Sindaco, Noi Riccionesi, 
Forza Italia Riccione, Lista Civica Bezzi – Lega 
Nord) e 7 astenuti (Ubaldi, Casadei, Pazzaglini, 
Bauzone, Marchetti, Bonfini, Arcangeli). 
 
PRESIDENTE 
Passiamo ora a votare la delibera, lo schema di 
convenzione. 
Prego Consiglieri, potete votare.  
 
Il Consiglio approva con 22 voti favorevoli e 2 
astenuti (Cicchetti e Ripa).  
 
PRESIDENTE 
Anche in questo caso è richiesta la votazione 
sull’immediata eseguibilità, quindi vi chiedo per la 
terza volta di votare. Prego, Consiglieri.  
 
Il Consiglio approva con 22 voti favorevoli e 2 
astenuti (Cicchetti e Ripa). 
 
 
COMMA 6 
Regolamento Comunale in materia di 
determinazione delle sanzioni amministrative 
per costruzioni abusive comprese tra un minimo 
ed un massimo edittale e criteri di 
determinazione della sanzione ambientale di cui 
all’art. 167 del D.Lgs. 42/2004. Approvazione.  
 
PRESIDENTE  
Il proponente è l’Assessore Roberto Cesarini. 
Prego. 
 
Ass. CESARINI  
Grazie Presidente. 
Una breve introduzione a questa delibera. Però 
prima mi voglio permettere una premessa, che però 
è pertinente con quello che voglio dire, perché 
questa delibera che portiamo è in gestazione in 
questa Amministrazione da circa 12 mesi e noi 
diciamo che la portiamo a compimento.  
Questo per dire, Fabio, mi permetto di dirtelo, di 
colloquiare in maniera personale, perché mi 
costringi a dare ragione al mio Sindaco. Ed io 
quando devo dare ragione è come se dovessi dar 
ragione a mia moglie, insomma mi scoccia. Tu mi 
dici che sono sempre troppo buono, allora qui mi 
tiri per la giacca. Fabio, abbi pazienza, fai finta di 
non capire. Cioè, abbiamo rivoluzionato il concetto 

di urbanistica, rifacciamo il PSC, lo 
rivoluzioniamo di 360 gradi e mi dici che non è 
cambiato nulla?  
Abbiamo avuto delle strade dissestate perché è 
stata compiuta una scarsissima manutenzione e mi 
dici che non è cambiato nulla?  
Abbiamo ricevuto degli edifici pubblici con una 
scarsissima manutenzione, e mi dici che non 
abbiamo fatto nulla?  
E noi a tutte queste cose dovremo andare a mettere 
rimedio; per avere anche l’abitabilità delle Pascoli 
abbiamo dovuto fare i salti mortali, questo per fare 
il preliminare. Abbiamo dovuto fare dei salti 
mortali per andare a fare le manutenzioni che 
dovevano essere fatte, era obbligatorio che le 
facessero le Amministrazioni precedenti, quel 
minimo, anzi, alcuni Consiglieri sono dovuti 
andarle a fare.  
In molti casi troviamo delle situazioni disastrate, 
dove tanti dei nostri bambini, anche le mie figlie, 
alle Pascoli ma anche da altre parti, continuavano 
ad andare. E noi stiamo cercando le certificazioni, 
stiamo cercando le manutenzioni e non c’è nulla di 
tutto questo. Noi stiamo cercando di porre rimedio 
a questa cosa.  
Nelle righe, l’avevo cercato di dire ma purtroppo i 
tuoi atteggiamenti mi costringono a essere più 
chiaro, da questo punto di vista noi facciamo una 
rivoluzione a 360 gradi, ci sono centinaia e 
centinaia di appartamenti nuovi, previsti nel PSC, 
che a noi non servono, e lo abbiamo sempre detto e 
continueremo a dirlo. 
Quando rimetteremo mano alla pianificazione 
territoriale faremo un’inversione di rotta a 360 
gradi.  
Su questo, io credo che dobbiamo cercare di 
confrontarci.  
Ultimo, e non ultimo, la coesione sociale.  
Abbiamo ereditato una città disastrata dal punto di 
vista della conflittualità, dal punto di vista della 
partecipazione.  
La partecipazione non sono solamente gli incontri 
che facciamo, la partecipazione sono le decine e 
decine d’incontri che noi facciamo con i cittadini 
che vengono e andiamo sul posto, l’andiamo a 
verificare, l’andiamo a confrontare; la 
partecipazione è tante cose.  
E anche queste cose, che magari sono sommerse, 
ma che in qualche modo cercano di costruire 
coesione sociale.  
Un altro punto che noi dobbiamo mettere 
sicuramente in campo, collaborando in maniera 
sussidiaria magari con gli ordini professionali, fare 
degli uffici di mediazione, perché capiamo che in 
questa città le conflittualità sono lasciate esplodere, 
come diceva giustamente il nostro Sindaco: “Non 
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tutto si può risolvere nelle aule giudiziarie”. E noi 
in prima persona ci mettiamo a creare questa 
coesione sociale, perché dalla semplice gestione 
della città, dell’urbs, vogliamo costruire la civitas. 
Ma questo è un lavoro molto lento, molto faticoso, 
ma noi vogliamo cercare di farlo.  
Perché dico che invece, su alcuni aspetti, c’è una 
necessaria continuità; è la delibera di cui parliamo 
oggi. Nella delibera di cui vi parliamo oggi c’è una 
necessaria continuità, perché era una delibera che 
era già pronta, sostanzialmente era pronta ad 
andare, cosa mancava e di cosa parla questa 
delibera? Parla che per due sistemi, due tipologie 
d’infrazioni edilizie, una sugli abusi minori e una 
di quelli ambientali, le Leggi Regionali 
individuano dei range, cioè delle forchette 
all’interno delle quali si possono emettere delle 
sanzioni.  
Fino a oggi i nostri uffici erano privi di un 
regolamento chiaro e certo, quindi sono stati 
veramente anche lodevoli nell’andare a cercare 
caso per caso gli aggiustamenti.  
Questo Regolamento fornisce degli indirizzi chiari, 
come hanno tutti i Comuni, tanti Comuni hanno 
già questo Regolamento che individua i criteri 
oggettivi.  
Quindi, abbiamo verificato che un lavoro era già 
stato fatto, erano già stati consultati gli ordini 
professionali che avevano già avuto una prima 
bozza, la bozza era stata corretta, gli uffici ne 
hanno portato contezza di questo fatto, sono stati 
utilizzati, tra l’altro, parametri già utilizzati in altri 
Comuni, perché quello che si cerca...perché poi 
tutto discende dalle normative regionali, è per 
quello che vorremmo cercare anche una certa 
omogeneizzazione degli interventi e anche della 
legislazione, altrimenti capita quello che, 
purtroppo, noi spesso subiamo come cittadini e 
anche come operatori, che ogni Comune fa 
repubblica a sé, quindi ci troviamo ad avere, a 
proposito di area vasta, a proposito di ragionare in 
senso comunitario, tu prova a prendere un 
Regolamento del Comune di Riccione con i 
Regolamenti Edilizi degli altri Comuni, ci sono 
delle diversità enormi.  
Il dottor Santangelo, lo ripeto, ci ha spiegato che 
non possiamo fare così sennò diventiamo... 
Ci sono alcune cose che devono essere uguali per 
tutti e alcune cose che possono cambiare a livello 
comunale. Quindi, ritornando alla delibera in 
oggetto, mettiamo al voto questo Regolamento che, 
ripeto, era in itinere e lo portiamo a compimento. 
 
PRESIDENTE  
Grazie Assessore.  
Chiederei ai Consiglieri che vogliono prendere la 

parola di prenotarsi.  
Nessuno?  
Consigliere Ubaldi, prego.  
 
Cons. UBALDI  
Su questa pratica a oggetto, al di là della 
prefazione, Assessore, lei mi parla di una 
rivoluzione a 360 gradi, parla di modifica degli 
strumenti urbanistici, per i quali ci vorranno anni; 
quando vedrò qualcosa darò giudizio in merito.  
Il concetto è questo: questo percorso, per quanto 
riguarda questa pratica, è stato fatto in Comune 
con le Associazioni di categoria, ci sono stati degli 
incontri e quant’altro. 
Di comune accordo si è demandata la decisione 
alla nuova Amministrazione e noi, oggi, siamo qui 
per questo.  
Io voglio farle una semplicissima domanda: questo 
percorso di confronto con le associazioni è stato 
portato avanti? È stato fatto? O siamo andati in 
autonomia?  
A me non risulta, però le do la parola, se per 
cortesia mi può illuminare in merito, perché poi, 
secondo me, la cosa cambia, da una cosa rispetto 
all’altra in merito alla votazione sulla pratica.  
 
PRESIDENTE  
Grazie Consigliere.  
Un attimo, Assessore, chiedo se ci sono interventi 
dagli altri gruppi. 
Rimanderei allora, se è possibile, l’intervento 
dell’Assessore al termine del giro d’interventi dei 
singoli gruppi. Consigliere Santi, Noi Riccionesi, 
sarà l’intervento principale?  
 
Cons. SANTI  
Sì.  
 
PRESIDENTE  
Grazie.  
 
Cons. SANTI  
Abbiamo voce per parlare, parliamo. Prima 
abbiamo dato spazio, giustamente, alla Giunta, agli 
Assessori, per esporre le linee programmatiche. 
La voce l’abbiamo, interveniamo quando è 
necessario e non abbiamo paura di dire la nostra 
opinione, Consigliere Ubaldi. 
Mi dispiace, questa sera, vedere ancora un clima da 
campagna elettorale da parte vostra, ancora parlare 
di propaganda, ancora vedere un clima, in questa 
sala, molto brutto. Bisogna cercare di calmare gli 
animi, bisogna cercare di lavorare insieme questi 5 
anni.  
Lavorare insieme vuol dire ricevere possibilmente 
proposte e non proteste. Io ho ascoltato soprattutto 
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propaganda, non ho ascoltato proposte alternative, 
non ho letto, anche nei siti vostri e nelle vostre 
dichiarazioni, delle proposte diverse. Io leggo solo 
una contestazione perenne, continua, un clima da 
campagna elettorale, da “tutti contro tutti”, che è 
sbagliato. La campagna elettorale qui è finita; 
abbiamo vinto noi, governeremo 5 anni, porteremo 
avanti le nostre proposte, voi sarete sicuramente 
legittimati a portare le vostre, che esamineremo, 
che vedremo, però dobbiamo cercare tutti, per il 
bene di Riccione, di andare avanti, di chiudere un 
periodo che si è concluso, scusate la ripetizione, 
ma il periodo si è concluso, andiamo avanti.  
Per quanto riguarda questo punto all’ordine del 
giorno, si tratta di un Regolamento Comunale che, 
come ha detto l’Assessore, ricalca una pratica già 
presente che però non aveva potuto trovare 
compimento; già presente nella vecchia 
Amministrazione.  
Questo, come ha detto l’Assessore, significa che 
noi non è che vogliamo buttare a mare tutto; noi 
prima di tutto dobbiamo intervenire sulle 
problematiche evidenti che ci sono in città. Le 
problematiche evidenti che avete lasciato voi, su 
cui noi dobbiamo intervenire urgentemente, come 
ha detto l’Assessore Cesarini, e applicheremo 
anche il programma che abbiamo presentato agli 
Assessori. 
Per quanto riguarda questo punto naturalmente 
daremo parere positivo, come gruppo di Noi 
Riccionesi, alla proposta dell’Assessore Cesarini, 
che ringraziamo, come ringraziamo la Giunta per 
le linee programmatiche che ci sono state prima 
spiegate. Questa è la nostra posizione, una 
posizione propositiva, una posizione intelligente. 
Intelligente vuol dire guardare sempre e solo 
all’interesse di Riccione e dei riccionesi, grazie.  
 
PRESIDENTE  
Grazie Consigliere.  
La parola alla Consigliera Patrizia Fabbri, di Forza 
Italia, prego.  
 
Cons. FABBRI  
Sono rimasta meravigliata dall’atteggiamento di 
Ubaldi. 
Perché dall’inizio del mandato di questa Giunta mi 
sarei aspettata un’opposizione più collaborativa. 
Invece voi siete aggressivi, criticate di continuo e 
mettete in risalto quello che, secondo voi, avete 
fatto di buono.  
Ma il partito che voi qui rappresentate, ha fatto 
poco di buono, non niente, ma poco. E ci avete 
lasciato in eredità un sacco di milioni di debito.  
Io non capisco perché continuano a parlare di un 
bilancio che è un fiore all’occhiello. Per me 

quando si lasciano 75.000.000 di euro di debiti, il 
bilancio non è un fiore all’occhiello.  
Secondo me voi non riuscite ancora a sdoganare la 
logica del vostro partito, che bisogna comunque 
dare prima al partito che ai cittadini. E poi non 
riuscite neanche a dire la verità, voi travisate le 
notizie. Perché c’è un’arte che è sempre stata fatta 
propria di quello che era il Partito Comunista, 
quello che poi è diventato L’Ulivo, quello che era 
il PD, e che era tanto di moda durante la “guerra 
fredda”, ed è l’arte della disinformatio. La 
disinformatio è quel modo di dare le notizie in cui 
una vittoria sembra una sconfitta e una sconfitta 
appaia come una vittoria.  
A proposito, così capite tutti, vi volevo raccontare 
una piccola storiella che andava di moda tanti anni 
fa: un americano e un russo fanno una gara. Vince 
il russo. Sulla Pravda esce fuori questa notizia: 
“Splendido secondo posto del russo, solo 
penultimo l’americano”. Questa è la vostra tecnica. 
Io spero che voi cambiate perché il Palas, 
guardiamoci intorno, il fallimento dell’aeroporto a 
chi sono attribuiti?  
Il vostro sistema, il sistema messo insieme dal PD, 
si sta sgretolando tutto. E allora venite ad attaccare 
questa Giunta prima ancora, senza cercare la 
collaborazione nei lavori?  
Comunque il nostro voto è sì.  
 
PRESIDENTE  
Grazie Consigliera. Qualche altro Consigliere che 
intende intervenire?  
No, le dichiarazioni di voto verranno fatte 
successivamente anche perché c’è un 
emendamento. Questo è un intervento nel merito 
del punto all’ordine del giorno che non sarà quello 
principale perché è già stato svolto, sarà quello 
normale, prego.  
 
Cons. UBALDI  
Luigi, la differenza con te, purtroppo, è che io sono 
alla minoranza e tu sei alla maggioranza, per cui 
io, in questo caso, le proposte dovrei sentirle più 
che altro. Il problema è che tu non puoi dirmi: 
“Non abbiamo sentito proposte”. Io ti ho detto che 
non abbiamo sentito proposte perché nel sentire 
certi aspetti, turismo e quant’altro, abbiamo sentito 
un gran panorama d’idee. Gabriele ha detto: “Mi 
convince questo programma”, ma programma 
quale? Cioè, abbiamo fatto una panoramica sulla 
Riccione che vorremmo, è il titolo di un film e di 
un gruppo, ma qui siamo in Consiglio Comunale.  
Luigi, io ti chiedo anche di riflettere su una cosa. È 
vero, hai ragione, io penso come te che la 
campagna elettorale sia finita, ma forse qualcuno 
non l’ha capito, negli insulti, negli attacchi. 
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Guarda, io sono oggetto continuamente, ormai ci 
ho fatto il callo, come dicono, non m’interessa 
neanche più, però che la campagna elettorale sia 
finita lo devi spiegare tu a qualcuno, perché noi lo 
sappiamo che la campagna elettorale è finita e 
andiamo avanti. 
Patrizia, quando tu intervieni hai sempre la 
capacità di solleticarmi dal punto di vista politico. 
Tu tracci un panorama del Partito Democratico che 
è nato dal Partito Comunista, dall’Ulivo eccetera, 
con una disinformazione, io potrei parlare di un 
Forza Italia che aveva, come suo Presidente, un 
proprietario delle testate giornalistiche che ha fatto 
dell’informazione e disinformazione un grande 
cavallo di battaglia. Questo è il primo punto.  
Secondo punto. Se tu mi dici che non abbiamo 
fatto nulla di buono, come mai Carlo Conti prima 
ha detto che abbiamo degli ottimi impianti 
sportivi? Come mai prima la Giunta è intervenuta 
dicendo che abbiamo delle ottime qualità e dei 
contenitori che dobbiamo riempire di contenuti?  
Io capisco che ci sia una tendenza a distruggere il 
passato, comunque che si voglia prendere le 
distanze da esso, ma io non credo che 
un’Amministrazione che comincia da zero deve 
incominciare così; deve incominciare, come ha 
detto Fabio, ed io condivido quello che dice, 
parlando anche dell’aeroporto, e noi siamo il 
Partito Democratico, che degli errori ci sono stati, 
indubbiamente, io non è che prenda le distanze, 
anche se sono arrivato adesso, lo dico 
tranquillamente, però non è che qui possiamo 
sempre andare avanti col clima da bar, e dire: no, 
ma avete sbagliato voi, no, ma sono stati meriti dei 
riccionesi eccetera. Qui siamo in Consiglio 
Comunale. In Consiglio Comunale si fanno scelte, 
si fanno votazioni, si prendono delle 
responsabilità; a volte buone, che danno dei 
risultati positivi, e altre volte meno. Ma il livello di 
discussione mi aspetto che sia più elevato. Basta 
distruggere, basta andare sempre a puntare il dito, 
“avete sbagliato”, eccetera, cerchiamo di andare 
avanti! E noi analizzeremo le vostre proposte. Il 
punto è questo, Luigi, che io di proposte, stasera, 
ancora ne ho sentite poche. 
 
PRESIDENTE  
Grazie Consigliere.  
Ha chiesto la parola il Consigliere Montanari, Noi 
Riccionesi, prego.  
 
Cons. MONTANARI  
Bisogna intervenire anche quando uno non ne ha 
voglia, allora. 
La campagna elettorale è finita, chi ha vinto e chi 
ha perso, chi ha perso ancora non se n’è reso conto 

e chi ha vinto se n’è reso conto. 
Questo clima che va avanti, anche dentro questa 
città, è un clima un pochettino pesante. Io, che giro 
un po’ dappertutto, noto che i vecchi compagni 
sono spariti tutti, non li vedo più girare da nessuna 
parte. 
Una volta li incontravi al bar, facevi due 
chiacchiere. Allora mi sono detto: dove sono andati 
a finire? Non li ho visti, sono spariti, non li ho visti 
più. Una volta li incontravi, si scambiavano due 
parole, e si continua ancora a dire chi ha vinto e chi 
ha perso; c’è chi ha vinto, Ubaldi, e c’è chi ha 
perso.  
Io capisco, tu in minoranza non sei mai stato, io e 
Renata siamo stati, sapessi che differenza che c’è!  
Adesso intanto stai tu 5 anni, poi saranno anche 10, 
dopo ne riparleremo. Chiedi a Renata quante volte 
abbiamo dovuto combattere, che io ero vicino alla 
signora Ripa, e quasi quasi tornerei volentieri, solo 
per quello. Chiedi a Renata quante volte abbiamo 
dovuto combattere per avere un documento, per 
avere un’informazione: era sempre un tabù. 
Abbiamo combattuto in minoranza, con la dovuta 
tranquillità. Solo che questa elezione ha lasciato il 
segno, perché se la vecchia maggioranza di prima 
lasciava un segno, anche non tanto forte, non le 
perdeva le elezioni. 4.000 voti di differenza, 
evidentemente qualcuno ha capito tardi, se ci 
avesse votato prima a noi nelle penultime elezioni, 
era quasi meglio. 
Questa volta questi 4.000 voti hanno lasciato il 
segno. 
Io capisco che stare in minoranza, alcuni anche 
senza un minimo di esperienza politica, si dice: “è 
una gara dura”. Sì, è una gara molto dura. Perché 
quando tu hai di fronte una nuova maggioranza, 
con un Sindaco che le cose non le manda a dire a 
nessuno, e non è da tutti. Io da questo lato sono 
molto campanilista e mi ritengo sicuramente al 
fianco del nuovo Sindaco nell’essere campanilista 
come lei, a volte, ma io lo sono ancora di più.  
Voialtri non avete capito che è finita l’era di stare 
sotto Rimini, Rimini vi ha sempre condizionato, vi 
condizionerà sempre. 
Io non entro sulla questione aeroporto, Casadei, 
perché parlare dell’aeroporto ci vuole coraggio a 
Rimini e mi meraviglio che voi abbiate un così 
grande coraggio, e vi dovete vergognare. Ma vi 
dovete vergognare perché questa battaglia 
sull’aeroporto ha solamente un colore politico ed è 
il colore del PD. E nonostante tutto si continua con 
le nuove cordate, di cui sappiamo dietro chi c’è, 
tutti lo sanno chi c’è dietro, sempre i soliti volti del 
PD.  
No, lo dico io chi sono. Ah, non lo dicono? Non 
possono dirlo, perché c’è chi lo può dire e chi non 
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lo può dire. 
Adesso ne vediamo delle belle anche sulla nuova 
AirRiminum e vediamo chi c’è di dietro, cari 
signori: ci sono i vostri colleghi, che non hanno 
digerito ancora questo sistema, e il Presidente della 
Provincia, che era Nando Fabbri - qualcuno lo 
conosce? Voi lo conoscete, sì? – è colui il quale, 
ancora con Apea, ha collaborato con i terreni, roba 
del genere, è stato l’interlocutore.  
Willy, lo sai tu? Te lo racconto io. Lui, appena 
uscito da lì, siccome andare a lavorare sotto 
padrone è dura, è rimasto nell’ambito politico ed è 
andato ad Apea, e con lui qualche trombato 
Assessore di Misano, che ha fatto il Presidente e lo 
è ancora, perciò se la Renata e noi vogliamo uscire 
ne abbiamo tutti i diritti.  
Dietro a AirRimini, quando Nando Fabbri era 
all’aeroporto... e questo mi è venuto in mente 
perché poi il significato, l’obiettivo è quello, 
qualcuno di voi si è dimenticato cosa voleva fare 
all’aeroporto: voleva creare migliaia di metri 
quadrati di commerciale. Perché nella zona 
aeroporto di Rimini, sul lato Riccione e sul lato 
Rimini, c’è tanto di quel terreno vuoto che lui 
voleva fare del commerciale. Perciò l’idea sua qual 
era? Era quella che se l’aeroporto avesse avuto 
successo, c’era del commerciale e sappiamo chi 
doveva gestire il commerciale.  
Nonostante tutto ha avuto il coraggio di metterci in 
difficoltà, su Apea, e spero che Coriano e anche 
Misano... 
Adesso, Misano è un Comune che s’innamora ogni 
tanto, di Rimini, s’innamora di HERA. Questi 
innamoramenti, anch’io un tempo mi sono 
innamorato e ho avuto la mia, comunque gli 
innamoranti che ha Misano, Coriano un pochettino 
meno. Quando uno è innamorato perde la testa e 
non capisce più niente. Noi però siamo innamorati 
solo di una cosa, di voler fare il bene per questa 
città che ci ha premiato e ha dato fiducia a questi 
baldi giovani, ce n’è uno lì, non tanto giovane ma 
anche lui ha una grande esperienza; ripeto, la città 
ci ha dato fiducia e noi la sapremo ricompensare.  
 
PRESIDENTE  
Ci sono altri interventi da parte dei gruppi?  
No, quindi lascerei la parola all’Assessore Cesarini 
per la replica.  
 
Ass. CESARINI  
Devo una risposta alla richiesta del Capigruppo del 
PD, in merito al fatto delle consultazioni. Ripeto 
quello che ho detto nell’intervento principale, la 
pratica è arrivata quando le consultazioni erano già 
state eseguite. Io ho chiesto conforto agli uffici per 
questa cosa, gli uffici mi hanno confermato che le 

consultazioni erano già state fatte, anzi erano state 
più volte riviste le cose. 
Gli uffici aspettavano da molto tempo questo 
Regolamento perché senza questo Regola-mento 
era fatica lavorare. 
E sul tema delle consultazioni, queste ultime le 
facciamo tutti i giorni, stiamo lavorando su altri 
tipi di regolamenti, stiamo lavorando alla 4^ 
Variante del Piano di Spiaggia, stiamo lavorando 
su tanti aspetti, dove la consultazione e il metodo 
partecipativo è nel DNA di questa Giunta.  
 
PRESIDENTE  
Grazie Assessore.  
Sindaco, vuole intervenire? 
...No, era l’intervento del Sindaco compreso tra 
quelli della Giunta. Non c’è una dichiarazione di 
voto perché prima abbiamo l’illustrazione di un 
emendamento presentato dal Consigliere Ubaldi, 
tra l’altro. Abbiamo un emendamento, perché 
prima illustriamo l’emendamento, votiamo 
l’emendamento, oppure... La logica vorrebbe che 
votassimo la delibera alla luce degli esiti della 
votazione dell’emendamento. 
Quindi, se vuole illustrare l’emendamento a sua 
firma, grazie.  
 
Cons. UBALDI 
L’emendamento è molto semplice. Il gettito 
generato, al di là del fatto che non c’era nei punti 
della pratica, quindi non era specificato, secondo 
noi è una mancanza, dove andava messo questo 
gettito, noi abbiamo chiesto che andasse nella parte 
sociale, in particolare per quanto riguarda il 
sostegno alle scuole e tutto ciò che ha a che fare 
con il sociale. L’ho espletato bene anche 
nell’emendamento. 
Il giorno della Commissione tra l’altro noi siamo 
andati a votazione, la votazione ci ha visto tutti 
favorevoli, compreso il gruppo 5 Stelle, con 
l’astensione tra l’altro della maggioranza e, quindi, 
l’emendamento è per regola passato.  
A questo punto aspettavo delle delucidazioni che 
in materia di Commissione non sono arrivate né 
dall’Assessore Cesarini, né dal dirigente al 
bilancio, dottoressa Farinelli, perché non si è 
potuto capire se c’era una legge che vincolava che 
questi soldi andassero in una direzione piuttosto 
che un’altra, o se invece c’era una libertà di 
decidere dove porre queste risorse.  
Indipendentemente da questo, a questo punto 
rimetto la palla in gioco e dico che l’emendamento 
per noi è chiaramente valido, perché c’è una linea 
d’indirizzo politico che intendiamo rispettare. 
Visto che eravamo tutti d’accordo, e visto che 
l’emendamento è stato votato favorevole, chiedo 
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qual è la vostra posizione in merito.  
 
PRESIDENTE  
Se i Consiglieri vogliono esprimere la dichia-
razione di voto sull’emendamento?  
La Consigliera Patrizia Fabbri, Forza Italia, prego. 
 
Cons. FABBRI  
Io volevo dire una cosa prima. Sono Consigliere da 
poco tempo quindi non conosco tutto bene e a 
fondo. Però mi sembra di sapere che nel bilancio 
del Comune non possono essere spesi soldi, quindi 
denaro che entra nelle casse da queste cose fiscali, 
cioè da queste sanzioni. Quindi, Ubaldi, lei era in 
Consiglio e in maggioranza per 5 anni, avrebbe 
dovuto saperlo, forse non ha mai letto il bilancio. 
Cioè, ci sono delle regole nel bilancio comunale, 
certe entrate sono già finalizzate, altre entrate sono 
finalizzate ad altro, poi quello che è per il sociale è 
già stato stabilito, quindi al sociale ci penserà la 
Giunta, ci penseremo noi. E quindi, il nostro voto è 
contrario.  
 
PRESIDENTE  
Grazie Consigliera.  
Prima, in ordine di prenotazione, il Consigliere 
Galassi di Noi Riccionesi, prego.  
 
Cons. GALASSI  
La disabilità è sicuramente un valore, un obiettivo 
cui noi tutti vogliamo aiutare, vogliamo tutti dare il 
nostro contributo, ma sperare che a Riccione ci 
siano degli abusivi e degli evasori per poter dare ai 
disabili, ai malati, o i bimbi che hanno avuto 
problemi di dislessia, un sostegno con i proventi 
dei loro abusi, è pura demagogia.  
Cioè, speriamo che tutti noi facciamo un abuso, 
tutti noi paghiamo la multa per l’abuso, e che 
fortuna, i bambini hanno il sostegno a scuola.  
No! L’ha già specificato l’Assessore, l’ha già 
specificato il Sindaco, questi soldi ci saranno già 
nel bilancio, non ne servono altri, lo sforzo è stato 
fatto, è uno sforzo notevole, ed è giusto che i 
riccionesi sappiano dove vanno a finire i loro soldi. 
Dobbiamo smettere di fare cambiamenti nelle 
poste di bilancio, spostare da una cosa all’altra, 
mettere una cosa qui poi per prenderla là, con i 
magheggi di bilancio basta!  
Le strade sono quelle, io mi sono adoperato per 
questo e per quella cosa deve andare. La finalità 
della multa è quella, la finalità dell’evasione è 
quella, le finalità delle altre tasse sono quelle. Noi 
dovremmo smettere di fare queste cose un po’ così 
come negli anni ’80, alla PCI, ora PD, visto che 
questa sera va di moda. 
A parte le battute, questo è il senso del mio 

intervento, questo è il senso del fatto che noi 
voteremo contro l’emendamento, non per quanto ci 
sia un’idea negativa dell’emendamento, ma perché 
è pura demagogia. Facciamo di questo, 
comminiamo queste multe e diamo i soldi ai bimbi 
disabili, diamo i soldi ai bimbi che hanno 
problemi. Questo no, perché i soldi per i bimbi li 
troviamo in un’altra maniera, li troviamo con le 
tasse, li troviamo nel bilancio, li troveremo 
facendo giuste poste di bilancio.  
 
PRESIDENTE  
Grazie Consigliere.  
Di nuovo il Consigliere Ubaldi, e immagino sia 
una dichiarazione di voto.  
 
Cons. UBALDI  
Sì, è vero, faccio di tutta un’erba un fascio.  
 
PRESIDENTE  
A conclusione delle dichiarazioni di voto... 
 
Cons. UBALDI  
Volete fare interventi e poi faccio, magari, una 
dichiarazione di voto, perché vorrei avere una 
delucidazione in merito, giusto perché...  
 
PRESIDENTE  
Adesso magari evitiamo di fare tre interventi.  
 
Cons. UBALDI  
No, molto breve, perché ho diritto alla 
dichiarazione di voto.  
 
PRESIDENTE  
A dire la verità l’intervento è già stato fatto all’atto 
della presentazione. 
 
Cons. UBALDI  
Verte sull’emendamento, sbaglio?  
 
PRESIDENTE  
Secondo me sì.  
Prego, Assessore Cesarini.  
 
Ass. CESARINI  
Consigliere Ubaldi, io la aspetto e non dispero.  
Non è vero che non le è stato risposto. Le ho 
risposto in Commissione, non è vero che non ti ho 
risposto. 
 
PRESIDENTE  
Ma se vi scambiate i numeri di telefono e 
continuate la discussione dopo e ci limitassimo agli 
interventi? Grazie.  
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Ass. CESARINI  
No, ci sono i Consiglieri. Io ti ho risposto dicendo 
che, secondo me, secondo la ratio di queste leggi, 
di cui conosco la ratio, dopodiché non ti posso 
citare il Dlgs., l’articolo, ma bisogna andarlo a 
cercare, bisogna prendere i codici.  
Ma secondo la ratio di queste norme era molto, 
molto difficile se non impossibile che questa cosa 
potesse avvenire. Perché la ratio di una sanzione 
ambientale è la compensazione ambientale. 
La ratio di mettere la multa, non è che ti 
comminano una multa perché sei un birichino, 
perché ti devi disincentivare, ma non è solo questa 
la ratio, ma con quei proventi vanno compensati 
gli ammanchi ambientali che hai commesso 
facendo quella violazione ambientale. La ratio è 
questa. Ed io ti ho spiegato questo fatto.  
Te l’ho spiegato o non te l’ho spiegato? Dimmi se 
te l’ho spiegato sì o no? Dimmi se ti ho spiegato 
questa cosa in Commissione sì o no? Dimmi sì o 
no! Allora è sì!  
 
Cons. UBALDI  
No! 
 
Ass. CESARINI  
Allora è sì. 
 
PRESIDENTE  
Io non vorrei essere nei panni di chi dovrà 
verbalizzare questo intervento.  
 
Ass. CESARINI  
Per quanto riguarda invece, perché erano i due i 
“fattispecie”, erano uno: la sanzionabilità, e l’altro 
era la sanzione su piccoli abusi. 
Nei piccoli abusi, oltre che le sanzioni servono a 
disincentivare, servono a dotare gli uffici di 
capacità operative, dal punto di vista anche 
finanziario, o i mezzi – e te lo dico chiaro – anche i 
mezzi per fare le demolizioni, perché le 
demolizioni costano. Insomma, quindi c’è una 
sorta di autofinanziamento, cioè le norme hanno 
questa funzione di autofinanziamento, le pensa 
così il legislatore, le pensa così il legislatore 
nazionale e le pensa così il legislatore regionale.  
Dopodiché caso ha voluto che le cose stessero in 
questa maniera.  
Nel senso che poi dopo, per la prima cosa, il 
D.Lgs. 42/2004, articolo 167, commi 5 e 6, mentre 
per quanto riguarda gli abusi minori la Legge 
Regionale 23/2004, articolo 21 eccetera.  
Quindi, c’è un vincolo ostativo proprio dal punto 
di vista legislativo, ma secondo me è anche giusto 
che sia così, perché la ratio di questa norma 
prevede codesto fatto.  

Poi è ovvio, l’hanno detto i nostri Consiglieri che 
le cose per il sociale vanno trovate, ma vanno 
trovate per un altro modo, anche perché dalla 
Provincia che è in pre-dissesto, e non credo che sia 
un pre-dissesto per colpa nostra, questi soldi non 
vengono più erogati.  
 
PRESIDENTE  
Consigliere, l’intervento sarebbe finalizzato alla 
dichiarazione di voto.  
 
Cons. UBALDI  
In conformità a quanto ha detto adesso l’Assessore, 
per me è sociale in generale. Nello specifico 
avevamo omesso quelle voci, ma in presenza, 
come ripeto, di un Assessore e di un dirigente, 
anche la Raffaelli faceva parte della vecchia 
legislatura. Ma siccome i tecnici sono loro, io sono 
l’indirizzo politico, in quel momento per me 
“sociale” significa anche edilizia sociale.  
Quindi, indipendentemente da questo, è la volontà 
politica.  
Poi, ripeto, eravamo in tanti, l’emendamento è 
stato votato positivamente, quindi un motivo ci 
sarà, non ero da solo con “la fiaccola in mezzo al 
deserto”. 
Per fare un sunto della dichiarazione di voto, io 
credo si stia facendo un po’ di confusione. Io non 
ho la coda di paglia e non sono neanche un 
frustrato e chi mi conosce bene lo sa. Nel senso 
che è tutta questa sera che sento dire: “Non avete 
ancora metabolizzato la sconfitta”, chi mi 
frequenta sa che ho un altro tipo di carattere, uno è 
l’Assessore che è lì che pigia i tasti del telefonino, 
che sa come sono fatto. Così come tutti loro: sono 
parte di una nuova generazione politica che col 
passato prende l’eredità, ma nel momento in cui 
deve prendere le distanze le prende, nel momento 
in cui deve difendere quello che di buono è stato 
fatto, lo difende.  
Parlavate prima dei fallimenti, in special modo 
dell’aeroporto. Ma in qualsiasi fallimento ci sarà 
un procedimento giuridico-politico: chi ha 
sbagliato paghi, punto!  
Se però la sentenza giuridica vale per l’aeroporto, 
vale anche per il TAR di Bologna sul TRC.  
Allora, se io rispetto la legge, per me la legge è 
uguale per tutti. Se io ho fiducia nella legge, la 
legge è uguale per tutti: chi ha sbagliato 
nell’aeroporto, paghi, se il ricorso è andato male si 
dovrà adottare una contromisura, per cui so già 
dove dobbiamo andare alla fine della fiera, vi 
aspetto al varco. Però per quanto riguarda anche il 
discorso dei debiti, “ci avete lasciato i debiti”, ma 
tanti di voi, compreso lei, Fabbri, noi abbiamo i 
genitori e i nonni che hanno costruito Riccione con 
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una valanga di debiti; quella volta c’erano le 
cambiali... no, mi faccia finire! Questo è un 
territorio - e mi assumo la responsabilità personale 
di quello che dico – questo è un territorio che 
purtroppo si è un po’ staticizzato: vuoi qualche 
errore politico, ma vuoi soprattutto anche una 
classe imprenditoriale - sono d’accordo con 
Tirincanti – che non ha visto la prospettiva. I figli 
degli albergatori, i figli dei bagnini, i figli dei 
ristoratori fanno altro. Vuol dire che noi dobbiamo 
prenderci la responsabilità di non avere formato la 
nuova classe turistica, nel senso imprenditoriale.  
Purtroppo la verità è questa. Se noi siamo umili, 
dal dire - io sono il primo riccionese a dirlo – che 
siamo diventati un po’ bigotti perché ci sentiamo 
sempre i primi della classe e non guardiamo quello 
che abbiamo fatto di sbagliato, anche a titolo 
personale, negli ultimi anni.  
Allora, se ci dobbiamo mettere giudizio, lo 
facciamo come politici e lo facciamo come 
cittadini e come imprenditori. Gli errori li hanno 
fatti tutti.  
E se un partito o un’Amministrazione, qualsiasi 
colore essa abbia, è cresciuta, l’ha fatto insieme ai 
cittadini, l’ha fatto in coesione e in condivisione. 
Se questi problemi ci sono stati, ognuno è stato 
libero di scegliere, ma il dire: “Voi avete perso e 
state là, noi abbiamo vinto e adesso governiamo”, 
ci sta, è una logica politica che io accetto 
benissimo. Ma non potete pretendere che io venga 
qui e accondiscenda qualsiasi cosa mi venga 
proposta, perché? Perché mi devo assecondare e 
debbo collaborare. La mia collaborazione è totale.  
Il Sindaco non ha un Segretario, ha 7 Segretari di 
partito, se vogliamo fare anche un po’ di ironia, ma 
è la verità, e ha un Capogruppo che in quattro mesi 
e passa ha chiamato una sola volta per decidere chi 
è...cioè la chiamata è stata: “Dimmi chi volete fare 
come Vice Presidente.” Questo è il dialogo. E sulla 
base di questo dialogo, sinceramente, trovare dei 
punti di coesione sarà sempre più difficile. 
Indipendentemente da questo, il nostro voto sulla 
pratica sarà di astensione, perché quello che mi 
risulta, perché è vero che il lavoro l’abbiamo 
portato avanti noi, tutti insieme, adesso l’avete 
ereditato, si sta portando avanti, quindi sul lavoro 
fatto nulla da eccepire. Però sul dialogo e sul 
confronto e il dialogo voi, come nuova 
Amministrazione, avevate a nostro avviso 
l’obbligo morale di riconsultare le categorie per 
poi portarci qui un aggiornamento sullo stato di 
fatto. Grazie.  
 
PRESIDENTE  
Grazie Consigliere. Se non ci sono altre 
dichiarazioni di voto sull’emendamento...  

Assolutamente, prego Sindaco.  
 
SINDACO  
Due o tre precisazioni a proposito della pratica 
credo siano dovute. 
Per quanto riguarda la questione del 
sanzionamento e quindi del Regolamento al fine 
della determinazione delle tariffe, è importante 
ricordare che nell’ambito del bilancio che abbiamo 
da elaborare anche per la prossima annualità, 
ahimè, non saremo completamente in grado di 
sbloccare alcune voci di bilancio che pur dovendo 
essere, per legge, vincolate nella loro destinazione, 
faccio riferimento a questo tipo di sanzionamento, 
faccio riferimento alle multe dei Vigili, faccio 
riferimento agli oneri di urbanizzazione, tutte voci 
vincolate, per legge, a una determinata 
destinazione di spesa, non saremo in grado di 
svincolarle compiutamente perché abbiamo una 
rigidità di spesa pari a 50.000.000 su 60.  
Quindi, il nostro fine, il nostro lavoro 
relativamente al bilancio, sarà quello di vocare, 
destinare e meglio convogliare le poste di entrata 
relativamente, appunto, a queste che cominciano e 
iniziano con una ratio e con una vocazione, al loro 
fine, com’è giusto che sia, con questa sana 
premessa.  
Per quanto riguarda poi l’emendamento presentato, 
al di là della buona fede, nella quale sicuramente 
tutti i Consiglieri sono stati, non dico tratti ma 
comunque hanno elaborato questa astensione, 
relativamente alla maggioranza, e anche 
l’elaborazione dell’emendamento stesso, raccolgo 
in senso positivo l’aver voluto mandare o 
comunque indirizzare una raccomandazione alla 
Giunta, relativamente all’attenzione che si deve 
riversare nei confronti di coloro che hanno più 
bisogno, nei confronti di coloro che necessitano di 
più servizi, perché è assolutamente nostra cura.  
Quindi è, come ho detto anche prima, nostra 
attenzione rispondere a coloro che sono ultimi, o 
che hanno bisogno, o che necessitano di maggiore 
attenzione. Indi per cui, dicevo anche prima, 
l’Assessorato ai Servizi Sociali sarà quello più 
favorito dal settore del Bilancio, perché vedrà una 
razionalizzazione ma non vedrà dei tagli nei servizi 
essenziali. Mi è parso, da parte di un Consigliere di 
maggioranza, che lo è stato per 5 anni, mi è parso 
per avere fatto un’osservazione del genere un po’ 
pretestuoso.  
Raccolgo comunque il senso positivo della 
proposta ed è su questo che dobbiamo lavorare ed 
è di questo che dobbiamo vivere.  
Un’ultima osservazione. Mi piace, nel senso che 
anche in questo punto dell’ordine del giorno 
abbiamo avuto modo e motivo di parlare di quello 
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che era il tema principale del Consiglio Comunale. 
Ben venga.  
Io sono assolutamente contenta quando si parla di 
proposte, non proposte, e comunque si discute; c’è 
dialogo e c’è confronto e mi fa piacere. Vorrei 
semplicemente, se è possibile, dedicare maggior 
tempo, ad esempio, alla questione dell’aeroporto, 
che credo che sia una questione ben diversa e 
distinta rispetto alla questione TAR. 
L’aeroporto di Rimini-Riccione, perché vorrei 
cominciare a parlarne anche in maniera congiunta, 
perché ne eravamo i soci e ne abbiamo subìto le 
conseguenze, è fallito. Cioè la Società Aeradria, 
gestita per anni da trombati della politica, ha dato il 
peggio di sé e ha accumulato circa 60.000.000 di 
debiti.  
Avete partecipato alle assemblee, vi siete astenuti, 
avete aumentato il capitale, avete firmato lettere di 
patronise senza le dovute coperture, neanche negli 
atti deliberativi, e credo quella sia stata la cartolina 
ed è la pagina politica più triste alla quale si possa 
mai assistere.  
Ma la gravità di tutto ciò è che ancora oggi 
qualcuno pensa di poter riportare una soluzione 
uguale politica, a un fallimento esatto e contrario.  
È questo di cui ci si sorprende, ed è di questo per il 
quale oggi, 3 di novembre, noi abbiamo un 
aeroporto chiuso. Ricordo parole tipo: 
internazionalizzazione del turismo, dobbiamo 
andare a cercare i mercati, dobbiamo aprire le 
nostre porte, l’aeroporto è fondamentale, il 
Palacongressi vivrà dell’aeroporto. 
Oggi, 3 novembre 2014, l’aeroporto è chiuso 
grazie a voi. Questo bisogna dirlo, questo bisogna 
ricordarlo e questo bisogna sottolinearlo, sempre. 
Perché credo che nessuno di voi abbia avuto un 
minimo di umiltà nel riconoscere la situazione e 
nel portare il passo indietro. 
Io ho visto protagonismi, tipo il Sindaco di Rimini, 
tipo l’ex Presidente della Provincia, o di altri 
soggetti che non si sono ritirati dalle scene e con il 
vostro avvallo hanno avuto ancora motivo di 
parlare su un’operazione che costituisce il 
fallimento economico di questa Provincia.  
Oggi io ho incontrato il Prefetto di Rimini e mi 
sono lamentata alquanto della famosa questione 
della sinergia nel fare turismo in questa città, che 
ha portato il Sindaco Gnassi a emettere, per sua 
voce, l’ennesima bufala: faccio le navette, ho 
chiamato i tour operator, andiamo a prenderli. Non 
mi ha mica chiamato, non mi ha mica interpellato 
come area vasta, per la quale forse avremmo 
dovuto spendere qualcosa di più nell’area vasta e 
andare a recuperare quello che avete perso. Perché 
i turisti che oggi devono volare su Ancona non 
sono un problema vostro, sono un problema della 

comunità provinciale e sono un problema 
economico di questa realtà, per la quale avrei 
preferito più silenzio e più umiltà. E invece ancora 
una volta c’è stata l’arroganza di mettersi davanti, 
di attaccare il chiodo, di attaccare il cappello, di far 
vedere che lui c’è e che risolve i problemi della 
Provincia. Credetemi, non è questa l’area vasta, 
non è questo fare sistema, non è questo il metodo 
attraverso il quale si è vicini ai propri operatori e si 
risponde a un problema. 
Io credo, confido e spero, anche se i movimenti 
che si vedono non sono assolutamente positivi, che 
la società assolutamente, spero, privata, 
AirRiminum, che pare abbia vinto il bando, sia 
capace di generare energia, di rispondere a quella 
che è l’esigenza trasportistica aeroportuale di 
questa Provincia, perché noi abbiamo bisogno di 
un privato, avevamo bisogno da tempo, avevamo 
bisogno di qualcuno che investa in maniera seria su 
un’infrastruttura che è vitale per la nostra 
economia, che vi ricordo essere il turismo e che 
non possiamo chiamare turisti, che sono stranieri, 
se non attraverso l’aeroporto, oppure si pensa 
ancora di andare a eliminare Rimini per sposare il 
bacino di Bologna? Perché mi pare di avere letto, 
in qualche riga del candidato Bonaccini, che questa 
sia la riga del PD. 
E se questa è la linea del PD di fare sistema ma 
soprattutto di farne pochi di viaggiatori su Rimini 
perché potrebbe dare noia a quello che è il sistema 
Bologna, io non ci sto e non ci starò mai.  
Io v’invito di andare a leggere le righine del suo 
programma, perché il famoso “area vasta”, il 
famoso sistema, il famoso “andare a mettere in 
rete” per il PD, ancora oggi, e mi sorprendo che 
voi non abbiate preso posizione contraria a questo 
proposito, è: volate poco, volate con i voli vicini, 
andate a disturbare poco Bologna perché noi 
investiamo su Bologna; noi vogliamo che Bologna 
viva, noi vogliamo che tutto giri attorno Bologna. 
Ed è di questo che mi lamento, dei politici di 
questa Provincia che ancora una volta credono di 
fare gli interessi di questa comunità assecondando 
Bologna. E su questo, credimi, io ci metterò tutta 
me stessa, per poco che vale, ma per alzare la voce 
e per dire che questa comunità ha diritto, come 
altre, di avere la propria dignità e il proprio 
rispetto. Perché noi, vi ricordo, produciamo il 15% 
del PIL della Regione Emilia-Romagna. 
Però stranamente, quando si deve parlare di sistemi 
della Romagna, tutti i soldi restano in Emilia.  
Su questo dovete alzare la voce, per questo dovete 
eventualmente parlare a livello del PD regionale e 
non per altre cose, e invece ancora non ho sentito 
una parola che sia una da parte di questa Provincia 
affinché si rimarcasse l’interesse di Riccione, si 



Atti Consiliari - 48 - Comune di Riccione 
 

SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 2014 

 

 

rimarcasse l’interesse di Rimini o della Provincia 
per mantenere aperto un aeroporto. 
Spero, confido, incrocio le dita perché questa 
società vada bene, ma sicuramente i sintomi e i 
segnali che ci sono, non sono assolutamente 
positivi. 
Il problema, ricordatevi, non è tanto che 
l’aeroporto oggi è chiuso, il rischio grave è che 
l’aeroporto non aprirà più. 
Ed è di questo che dobbiamo lavorare perché 
ancora oggi non si sa chi coprirà le spese dei Vigili 
del fuoco, non si sa chi farà la vigilanza, non si sa 
se si manterrà la dogana, ed io speravo fortemente 
che nel grande sistema PD regionale queste 
questioni venissero affrontate un minuto prima del 
bando, un minuto prima di presentare un progetto 
industriale sul quale nutro forte dubbio. 
Invece l’unica cosa che il signor Vitali e il signor 
Gnassi sono stati capaci di fare è sottolinearmi che 
il progetto che ha vinto era lo stesso progetto 
presentato per evitare il fallimento. 
Ancora una volta per rimarcare che loro erano stati 
bravi e che i cattivoni stavano nel tribunale e che 
avevano decretato il fallimento, capite?  
A me della politica che vuole stare nei posti dove 
non è capace di stare, non m’interessa. Noi 
dobbiamo determinare le scelte, non dobbiamo 
andare a gestire l’aeroporto. 
Noi non dobbiamo andare a gestire le 
infrastrutture, noi dobbiamo determinare le scelte. 
E spererei fortemente che qualcuno di voi che 
appartiene al PD e che probabilmente vedrà il 
proprio candidato, come tanti altri, partecipare 
attivamente alla campagna elettorale prossima, sia 
capace di alzare la voce e di far valere gli interessi 
dei riccionesi, grazie.  
 
Durante la discussione del comma 6 esce il 
Consigliere Marchetti: 
presenti 23. 
 
PRESIDENTE  
Grazie, signori grazie. 
Poniamo ora in votazione l’emendamento, che è 
già stato ampiamente illustrato, comunque il testo 
così dispone: “Attraverso l’emendamento si 
richiede che il gettito generato dal regolamento 
vada completamente elargito a favore di sociale e 
scuola, per lo specifico alle seguenti voci: fondo 
per le maestre di sostegno per patologie come 
dislessia e simili; diminuzione delle rette per gli 
asili; diminuzione dei costi per servizi scolastici 
quali mense e bus”. 
I pareri che questo emendamento ha ricevuto sono: 
favorevole dalla Commissione di Controllo e 
Garanzia del 27 ottobre, e i pareri contrari di 

regolarità tecnica e contabile. 
Il parere di regolarità tecnica è contrario perché a 
parere dello scrivente, considerato quanto di 
seguito riportato, emerge chiaramente la natura di 
gettito vincolato dalle sanzioni, pertanto 
l’emendamento proposto non sembra accoglibile.  
I riferimenti normativi, che vi risparmio nella 
lettura integrale, sono l’articolo 167 del Decreto 
Legislativo 42/2004 e l’articolo 21 della Legge 
Regionale 23/2004.  
Il parere di regolarità contabile è contrario per le 
medesime motivazioni. 
Poniamo ora in votazione l’emendamento. 
Prego Consiglieri. 
 
Il Consiglio respinge l’emendamento con 6 voti 
favorevoli, 15 contrari (Sindaco, Noi Riccionesi, 
Forza Italia Riccione, Lista Civica Bezzi – Lega 
Nord) e 2 astenuti (Cicchetti e Ripa). 
 
PRESIDENTE 
Poniamo ora in votazione la delibera.  
Prego Consiglieri.  
 
Il Consiglio approva con 15 voti favorevoli e 8 
astenuti (Ubaldi, Casadei, Pazzaglini, Bauzone, 
Bonfini, Arcangeli, Cicchetti e Ripa). 
 
PRESIDENTE 
È richiesta anche la votazione per l’immediata 
eseguibilità.  
Prego Consiglieri. 
 
Il Consiglio approva con 15 voti favorevoli, 6 
contrari (Partito Democratico) e 2 astenuti 
(Cicchetti e Ripa). 
 
COMMA 7 
Convalida delibera C.C. n. 28 del 30.07.2014 e 
modifiche al Regolamento Comunale per 
l’applicazione dell’ad-dizionale all’Irpef.  
 
PRESIDENTE  
Propone l’Assessore Roberto Monaco, prego 
Assessore.  
 
Ass. MONACO  
Sarò velocissimo, vista anche la tarda ora. 
Qui si tratta di andare a convalidare la delibera, 
una delle nostre prima delibere, con la quale 
innalzavamo la soglia di esenzione Irpef da 15 a 
17.000 euro. Era già stata votata, approvata, 
condivisa, c’era stato, a suo tempo, anche un 
emendamento, era stato stimato il minor gettito in 
40.000 circa per le casse comunali, ampiamente 
coperto. 
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La normativa prevede che questa delibera faccia un 
ulteriore passaggio per la convalida in Consiglio 
Comunale. Tutto qui, grazie.  
 
PRESIDENTE  
I Consiglieri desiderano esprimersi sul punto 
all’ordine del giorno?  
Assessori? 
Sindaco?  
Non essendoci interventi da parte di nessuno, 
porrei direttamente in votazione la delibera.  
Prego Consiglieri.  
 
Il Consiglio approva con 17 voti favorevoli e 6 
astenuti (Ubaldi, Casadei, Pazzaglini, Bauzone, 
Bonfini, Arcangeli). 
 
PRESIDENTE 
Per questa delibera non è prevista la votazione 
sull’immediata eseguibilità, quindi possiamo 
passare al prossimo e ultimo punto all’ordine del 
giorno. 
 
 
COMMA 8 
Mozione presentata dal Consigliere Comunale 
Cicchetti Vincenzo, gruppo consiliare 
Movimento 5 Stelle – beppegrillo.it, ad oggetto: 
“Decreto Sblocca Italia”. Ritirato.  
 
PRESIDENTE  
Prego Consigliere per l’illustrazione.  
 
Cons. CICCHETTI  
Semplicemente che la ritiro per il semplice fatto 
che io l’avevo presentata il 5 di ottobre, lo 
“Sblocca Italia” è stato approvato, tra l’altro anche 
con i voti di Forza Italia, quindi non c’è nessun 
problema, Renzi e Forza Italia si trovano insieme, 
non abbiamo nessun problema dal punto di vista 
governativo. 
Bene o male sappiamo da che parte tira il vento.  
Tra l’altro dentro la richiesta c’era un “no ai 
rifiuti”, mi sembra il 9 di ottobre ci sono degli 
articoli di giornale, come: l’inceneritore tocca la 
Giunta, quindi sembra che le avesse accettati i 
punti, le avesse fatti suoi, per cui non c’è nessun 
problema; questo punto qui lo ritiriamo e 
chiudiamo prima di mezzanotte così risparmiamo. 
 
SINDACO  
Un secondo solo giusto per la precisazione 
dell’inceneritore.  
Noi probabilmente, io e Susanna Vicarelli, avremo 
un incontro in occasione di Ecomondo con il 
Ministro Galletti, al quale andremo, confido, a 

presentare un emendamento proprio all’articolo 35 
attinente all’inceneritore, per il quale vi terremo 
adeguatamente informati, grazie.  
 
PRESIDENTE  
Grazie Sindaco.  
Non essendoci altri argomenti in discussione e 
avendo il Consigliere Cicchetti ritirato la mozione, 
il Consiglio è chiuso alle ore 23:52, grazie.  
 
 
La seduta termina alle 23,52. 
 


